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sfruttarne ogni potenzialità p.54 
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Acer Aspire 5670 
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prestazioni e bassi consumi p.12 



ACDSee 8 Photo Manager 
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immagini p.16 
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Parole, 
parole, parole 




Qualche giorno 
fa ho ricevuto a 
casa mia un opu- 
scoletto inviatomi dal Ministro per l'Inno- 
vazione e le Tecnologie. Il libello, che arriva 
con il consueto tempismo italiota, illustra 
con dovizia di particolari tutte le più signi- 
ficative iniziative del Governo che dovreb- 
bero definire i nuovi "diritti digitali degli 
italiani". La prima sensazione è quella di 
aver a che fare con un emerito sconosciuto 
che ti spiega quanto stai bene, nonostante 
tu sia perfettamente consapevole di giacere 
su un capezzale. La seconda è una qual 
certa umana comprensione, perché si 
avverte chiaramente che persino il compi- 
latore deve essersi trovato in grosse difficol- 
tà a riempire quelle 47 pagine patinate di 
tutti quei "vorrei ma non posso". 
È una lunga arrampicata sugli specchi alla 
quale, da un certo punto in poi, ci si sente 
quasi in dovere di partecipare, perché "se 
non altro siamo tutti italiani" oppure per- 
ché "in fondo nessuno può fare miracoli". 
Certo, sapere che quel mazzetto di pagine 
è stato stampato in 16 milioni di copie per 
un costo di 7 milioni di euro (il jackpot 
massimo di 14 trasmissioni di Pupo) ed è 
sponsorizzato da IBM, Intel e Ocè, tende 
a far assopire, almeno per un attimo, il 
proprio spirito di partecipazione emotiva. 
Ora, al di là del fatto che il Ministro Stanca 
narra di servizi che in gran parte costitui- 
scono pure sperimentazioni (spesso azzar- 
date, demagogiche e strumentali), la cosa 
che più impressiona è il suo sconfinato otti- 
mismo, la sua capacità di accontentarsi. 
Pare di vederlo mentre sgrana gli occhi 
come un bambino di fronte a questo 
o a quel "salto tecnologico", al punto che 
quasi ti coinvolge nel suo sognare. Pensate, 
si può scegliere o revocare il proprio medi- 
co di base on-line! Dove? Soltanto nella 
regione Lazio e nel comune di Catania. 
Potete anche prenotare via Internet le 
vostre prestazioni sanitarie. Ma soltanto 
se abitate in Provincia di Catanzaro o di 
Bassano. I medici invece possono già utiliz- 
zare i servizi di telemedicina e trasferire le 
TAC dei pazienti per un consulto, anziché 
dover trasferire i pazienti stessi. Ma solo 
nell'ASL 3 e 6 del Friuli Venezia Giulia. 
Avete problemi a compilare la vostra 
dichiarazione dei redditi? Potete consultare 
on-line un funzionario dell'Agenzia delle 
Entrate... ma solo dopo aver preso un 
appuntamento! Volete sporgere una denun- 
cia alla Polizia senza muovervi da casa? 
Potete farlo tramite il "commissariato 
on-line". Purtroppo però quella denuncia 
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non ha valore e per sporgere quella 
vera dovrete recarvi, un passo dopo 
l'altro, al "commissariato fisico". 
Chi non ha un proprio computer colle- 
gato ad Internet, rassicura Stanca, sap- 
pia che non rimarrà escluso da questa 
travolgente "innovazione digitale". 
Saranno creati appositi "chioschi infor- 
matici" pubblici, tramite i quali anche il 
"cittadino disconnesso" potrà accedere 
ai servizi avanzati. Non so se qualcuno 
dei miei lettori li ha già visti in giro (io 
no), ma sappia comunque che a regime 
ne saranno installati ben cinquecento. 
Sì, cinquecento, cioè uno ogni sedici 
comuni italiani: che dite, ci sarà la coda? 
Se avessi potuto chiedere un favore per- 
sonale al Ministro, gli avrei chiesto di 
omettere il capitolo "scuola". 
Così, più che altro per un fatto di buon 
gusto, di dignità. Invece qualche riferi- 
mento all'istruzione c'è, ed è condito 
con un orgoglio di fronte al quale si 
rimane francamente interdetti. 
È lecito vantarsi del fatto che nelle 
scuole italiane, nel 2006, sia disponibile 
"addirittura" un computer ogni 10 stu- 
denti? E questo senza contare che, pur- 
troppo, il Ministro Stanca applica una 
statistica in cui gli istituti modello 
"coprono" le centinaia di scuole in cui 
i computer proprio non compaiono, o, 
se lo fanno, per l'occasione sfoggiano una 
configurazione "anni '70". Scopriamo 
poi che ben l'85% delle scuole è cablato 
in banda larga. Pur consapevoli che il 
Ministro ha inserito in questo novero 
anche quelle che hanno soltanto il 
computer della presidenza collegato 
ad Internet, ci chiediamo: se neppure 
le scuole fossero connesse ad Internet, 
cos'altro lo dovrebbe essere? E, dovendolo 
essere, cosa potrebbero adottare se non la 
banda larga? Insomma qui si va affer- 
mando la condizione in cui ogni incapaci- 
tà e ogni impotenza finisce con il trasfor- 
marsi in un punto d'orgoglio. Un po' 
come quel tizio pestato a sangue che si 
compiace di essere riuscito a sbucciare 
le nocche del proprio assalitore. 
"L'innovazione digitale per le famiglie" è 
una lettura che consiglio a tutti. Davvero. 
Costa poco (solo 45 centesimi sul gobbone 
di ciascun cittadino), si consulta facilmen- 
te, e chi sa leggere tra le righe capirà esat- 
tamente in cosa consista oggi l'innovazione 
tecnologica italiana: parole, parole, parole. 

Andrea Maselli 

andrea. maselli@bp. vnu.com 
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Esperto 

A tutt'orecchi 

La scheda audio dà voce al PC, ma 
spesso non se ne conosce l'importanza 
e non si sfruttano tutte le sue potenzialità. 
Ecco come funziona, come installarla 
e tanti consigli per usarla bene 
e soddisfare... i vostri timpani! 

Audio e video 
Scomparsi nel nulla 

Uno dei più conosciuti e antichi trucchi 
cinematografici è quello che consente 
di far scomparire le persone e gli oggetti 
per poi farli apparire di nuovo, 
imparate a realizzarlo nei vostri video 
per stupire gli amici. 

Software 

Non lasciate impronte... 

Proteggere la propria privacy è fonda- 
mentale, ancor più quando si inviano 
sul Web i propri dati personali. 
Ecco come si deve fare per non lasciare 
tracce e come eliminare i file inutili 
dal proprio disco fisso. 

Vita al PC 

Promossi sul campo! 

La patente europea del computer 
è il certificato che documenta le vostre 
capacità informatiche. Tutto quello 
che dovete sapere per conseguire 
questo "diploma" 
sempre più 
richiesto quando 
si cerca lavoro. 
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IN COPERTINA P20 



La TV arriva via Web 

La televisione diventa digitale e arriva anche via 
Internet. Vi spieghiamo quali sono le nuove tecnologie 
che porteranno le trasmissioni nelle vostre case e 
come arrivare preparati all'appuntamento con il futuro. 



a passo 



DA STACCARE 
i CONSERVARI 
'. P33 o 




Scansioni "extra large" 

Come convertire in digitale un foglio più grande del formato A4 



v I conti in tasca 

Tenete sotto controllo la carta di credito 

vili Immagini di alta qualità 

I segreti per configurare il monitor 

ix Documenti sotto... chiave 

Come criptare i file di testo con LockNote 




x I video dei cellulari 

si "trasformano" con il PC 

Le vostre riprese diventano filmati d'autore 

xi La posta alternativa 

Istruzioni per l'uso della nuova versione diThunderbird 

xii Facciamo due chiacchiere? 

Scaricare, installare e configurare MSN Messenger 

xv L'e-mail... suona 

La posta elettronica si legge... con un sottofondo musicale 
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Lettere I Dite la vostra 




Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail a 
redazione.computeridea@bp.vnu.com 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
VNU Business Publication,Via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, oppure scrìvete all'indirizzo e-mail 
abbonamenti@bp.vnu.com 




fv^y In fiducia... 

V Vorrei esprimere il mio 

apprezzamento per la linea 
editoriale che contraddistingue 
la vostra rivista, specialmente 
quando tratta argomenti, per così 
dire, "scomodi" e (a torto) ritenuti 
poco interessanti e importanti da 
altre riviste. Mi riferisco in 
particolare all'editoriale, a firma 
Andrea Maselli, pubblicato sul 
Numero 155 e intitolato "Attenti, 
c'è il controllore". 
Non sono molte le riviste di 
informatica di una certa tiratura 
che affrontano queste tematiche e, 
anche quando lo fanno, ne parlano 
in maniera piuttosto superficiale, 
senza dare loro il rilievo che 
meritano, almeno a mio avviso. 
I motivi sono intuibili: il Trusted 
Computing è un progetto che vede 
coinvolte le più grandi aziende 
produttrici di hardware e software 
a livello mondiale, aziende che 
notoriamente sono anche delle 
grosse inserzioniste pubblicitarie. 
Si fa presto a fare due più due. 
Ma non è questo il punto sul quale 
volevo focalizzare l'attenzione. 
Mi premeva di più mettere in 
evidenza il fatto che (purtroppo) 
il Trusted Computing appartiene 
a quella categoria di tematiche 
poco note alla grande utenza 
e comunque, in genere, 
sottovalutate o ritenute poco 
importanti. 



Bene avete fatto, quindi, a inserire 
un editoriale che parlasse in modo 
chiaro di questo aberrante 
progetto, dandogli oltretutto il 
rilievo che giustamente merita. 

Andrea Sacchini 

Risponde il Direttore 

Gentilissimo Andrea, 
concordo con lei sul fatto che il 
"Trusted Computing" è un fenomeno 
che non può e non deve essere 
sottaciuto. Sono in molti a contare 
sul fatto che l'argomento passi sotto 
silenzio, proprio per le sue devastanti 
implicazioni sulla privacy. 
Pensi che il termine "Palladium", 
con il quale per anni ci si è riferiti 
a questo progetto di "controllo a 
distanza", è stato abbandonato 
proprio perché aveva già 
accumulato intorno a sé un tale 
dissenso da parte del grande 
pubblico da divenire sinonimo di 
"Grande Fratello". Molto meglio 
sostituirlo con un termine più 
rassicurante, che parrebbe anzi 
garantire la protezione dell'utente. 
Il termine "Trusted Computing" 
in realtà sta a indicare un vasto 
insieme di attività volto soprattutto a 
identificare in modo univoco i singoli 
computer, lasciando poi ai vari 
software (e alle iniziative di major 
e produttori) la possibilità di 
agganciarsi a questo "paletto" per 
perseguire i propri specifici interessi. 
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Primo piano 

Una "Mela" 
oggigiorno. 



^^/M II mio portatile 
\_ ■* comincia a starmi 
stretto (è vero, ho messo su 
qualche chilo... ma questa 
è un' altra storia) e 
considerando che gli anni 
passano, ho iniziato ad 
accarezzare l'idea di 
comprarne uno nuovo. 
Poiché sono diventata un 
"genio" (è solo il mio modesto 
parere, purtroppo!) a furia 
di seguirvi, ho preso a 
guardarmi intorno, sempre 
volando basso (il mio 
portafogli non è in carne come 
me!). Allora m'è venuta 
un'idea "malsana"... Che mi 
sapete dire della "Mela"? 
Sì, insomma, se dovessi 
decidermi a saltare dall'altra 
parte della barricata, come 
farei io senza voi? 
Come faccio a sapere se 
programmi come Teleport o 
ACDSee sono compatibili con 
i Mac se non ne parlate mai 
(o quasi)? In genere, quando 
parlo di Mac mi viene detto 



(anche da parte dei rivenditori) 
che, per capire e giudicare, devo 
andare da un amico che ne 
possiede uno e utilizzarlo per 
un po' (il computer, s'intende, 
non l'amico!). Così, a domande 
come: "512 Mb di RAM mi 
sembrano pochi, non crede che 
almeno il doppio sarebbe 
auspicabile dovendo fare un 
nuovo acquisto?", mi è stato 
risposto: "Eh! Lei è abituata 
a Windows!", con l'aria di chi 
la sa lunga- 
Io, però, non ne so nulla e vorrei 
capire... Aiuto! 

Mi rimanete solo voi per avere 
almeno una vaga idea della 
"faccenda" e, magari, la 
certezza che da abbonata non 
mi ritrovi con una rivista che 
(sic!) non mi aiuterebbe come 
ha fatto fin qui! Ditemi, di 
grazia, se acquistando una 
"Mela" finirei emarginata da 
amici e parenti che se la godono 
dalle loro "Finestre" aperte a 
ogni genere di programma! 

Belinda 



Ossia quelli di imporre determinati 
modi e limitazioni d'uso dei propri 
prodotti, protezioni non aggirabili, 
un "volto digitale" al mittente di ogni 
comunicazione inviata tramite il 
computer e un controllo (per ora non 
meglio definibile) sulle attività 
e le preferenze dell'utente. 
Il cuore di queste architetture di 



controllo sarà il cosiddetto "Fritz 
Chip", un piccolo processore che 
integra un sistema crittografico, uno 
di firma digitale e, appunto, un 
meccanismo di identificazione 
univoca della macchina. 
Sarà proprio quest'ultimo compo- 
nente che permetterà, per esempio, 
di rendere inutilizzabile un certo file 
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Risponde Renzo Zonin 

Ciao Belinda, 

premetto una cosa: quella degli 
utenti Mac è da tempo una specie di 
setta segreta: tutti sanno che queste 
persone esistono, ma pare che nes- 
suno ne abbia mai vista una di 
persona... Scherzi a parte, chi ti 
scrive è da anni un felice utente 
Mac. Negli ultimi mesi, mi capita 
sempre più spesso di rispondere a 
persone che stanno valutando il 
"grande salto". Di solito è perché 
sentono dire che la piattaforma 
è più sicura (niente virus, niente 
Spyware, niente trojan e così via), 
o perché è più facile da usare, o 
perché più adatta alla creazione di 
contenuti multimediali. Ma franca- 
mente, sei la prima che mi dice che 
stai valutando di comprare un Mac 
per risparmiare... Il fatto è che di 
solito i Mac costano più dei PC, 
perché vengono venduti quasi 
sempre in configurazione "full 
optional". Alla lunga comprare un 
PC ed espanderlo costa di più, ma 
nell'immediato il costo di acquisto 
è più basso. Può essere che la situa- 
zione si modifichi con l'arrivo della 
nuova famiglia di iBook, i portatili 
Apple destinati alla fascia consu- 
mer, che stanno per cambiare "cuo- 
re" passando dal processore G4 al 
processore Intel. E anche possibile 
che con l' ampia disponibilità dei 
nuovi modelli nei negozi, alcune 
delle vecchie (ottime macchine, 
detto fra noi) verranno svendute. 
C'è anche un fiorente mercato 
dell'usato, perché i laptop Apple 



invecchiano più lentamente dei 
notebook PC. Supponiamo dunque 
che tu riesca a procurarti un Mac a 
buon prezzo. Avrai bisogno di rice- 
vere informazioni e consigli per 
farlo funzionare. Purtroppo, noi 
siamo e resteremo (nonostante le 
mie proteste e insistenze...) una 
rivista fondamentalmente legata al 
PC, o meglio a Windows, che 
rappresenta il problema numero 
uno per la maggior parte dei nostri 
lettori. La "citazione" dei Mac nei 
nostri articoli resterà sporadica, a 
meno che la piattaforma Apple non 
guadagni quote di mercato signifi- 
cative. Tuttavia, sappi che, per 
esempio, molti programmi sono 
bipiattaforma; per cui, quando 
descriviamo le tecniche da usare 
in Microsoft Office, o in Adobe 
PhotoShop, esse sono praticamente 
indipendenti dalla piattaforma. 
In generale, quasi tutti i programmi 
Windows hanno equivalenti Mac, 
spesso in grado di leggerne i file. 
Tornando al discorso dell'informa- 
zione: come dicevo, siamo comun- 
que una rivista di PC; ma gli utenti 
Mac hanno ben altri canali per rac- 
cogliere e scambiarsi informazioni 
e consigli sull' utilizzo dei loro 
computer. Per la maggior parte si 
tratta di forum e comunità on-line 
(oggi un utente Mac senza Internet 
è difficilmente concepibile), sia 
italiane (Macity, Tevac) sia ameri- 
cane (Macnn, Xlr8yourmac - per 
chi sa l'inglese, ovviamente). 
Quindi, è probabile che dovrai 
rinunciare all'aiuto degli amici. 
Forse, però, ne troverai degli altri... 






su di un determinato computer: una 
possibilità che apre scenari ancora 
tutti da immaginare... 
Comunque stiano le cose, gentile 
Andrea, può contare sul fatto che 
Computer Idea dedicherà ampio 
spazio a questo tema. E senza il 
timore di pestare i "piedi 
crittografati" di qualcuno. 



T^/^ Lo faccio da... 
\^^»Mac 

Finalmente una rivista di PC 
che parla di Mac serenamente! 
Avete descritto molto bene i pregi 
del Macintosh in confronto a 
Windows, anche se rimangono 
dei pregiudizi sui difetti, n parco 
software e i driver per periferiche 



COMPUTER IDEA 

FINALMENTE SU CD ROM! 



TUTTI I NUMERI DELLA RIVISTA SUL VOSTRO PC 

NEL COMODO FORMATO PDF. È IL MODO MIGLIORE 

PER SFOGLIARE, LEGGERE E CERCARE GLI ARTICOLI 

PREFERITI DELLA VOSTRA COLLEZIONE! 

Con il prossimo numero di Computer Idea troverete allegato a par- 
te della tiratura il primo di tre CD-ROM che raccolgono, in formato 
elettronico PDF, tutte le uscite della rivista degli ultimi 3 anni. 
Una miniera di informazioni, approfondimenti, Passo a passo, truc- 
chi e segreti per utilizzare meglio il PC. 
Sul numero in edicola il 29 marzo troverete l'annata completa 
di Computer Idea 2005. A seguire, saranno pubblicati altri due 
CD-ROM, il 24 maggio (N. 1 64) e il 19 luglio (N. 168), sempre in abbi- 
namento con la rivista, rispettivamente con le annate 2004 e 2003. 
La rivista con CD-ROM costerà 3,90 euro. 



"teoricamente" non supportate è 
aumentato molto, anche grazie al 
lavoro di chi crea software gratuito 
e open source, una vera risorsa per 
chi usa Mac! Comunque, anche 
grazie a voi, il consumatore può 
ora farsi un'idea più completa e 
scegliere il computer con maggior 
consapevolezza. 

Sebastian Sergio Malara 

Risponde Renzo Zonin 

Perfettamente d'accordo: non per 
nulla sui miei Mac utilizzo almeno 
una quindicina di periferiche 
marcate "solo Windows", senza 
alcun problema. Tuttavia, l'ottica 
con cui abbiamo esaminato la 
questione è quella del tipico lettore 
di Computer Idea, per cui il 
passaggio a Mac si giustifica con 
una semplificazione dell'utilizzo 
del computer, anche per quanto 
riguarda il software (in particolare 
il reperimento e l'installazione). 
Per questo abbiamo deciso di 
limitarci a considerare il software 
ufficialmente disponibile e quello 
in vendita nei canali commerciali 




standard, tralasciando l'immenso 
numero di pacchetti e driver dispo- 
nibili nel mondo open source sia 
come pacchetti sviluppati proprio 
per il Mac, sia come applicazioni 
compatibili con ambienti Java o 
XI 1 . Del resto non potevamo dire 
all'utente di Windows, abituato a un 
plug and play imperfetto, ma quasi 
sempre funzionante, che la gran 
parte delle periferiche Windows 
funzionano, a patto di andare su 
SourceForge, scaricare gli ultimi 
sorgenti dei driver open source dal 
progetto richiesto, compilare il tutto 
con Xcode inserendo nel caso le 
"patch" necessarie... oppure che 
un certo pacchetto si può installare 
usando Fink e adattandosi 
all'interfaccia XI 1 . Si tratta di cose 
che riserviamo a chi è più esperto, 
e può davvero sfruttare il Mac al 
massimo delle sue potenzialità. 
Magari tratteremo la cosa prima 
o poi, se torniamo sull'argomento 
per una seconda puntata... anche 
alla luce del passaggio del Mac ai 
processori hitel, che non era ancora 
avvenuta quando il pezzo è stato 
scritto. 
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News 



< Copyright > 



a cura di Lorenzo Cavalca 




Il calcio preso 
in contropiede 



ROMA - Il giudice per le indagini 
preliminari (GIP) ha deciso il disse- 
questro dei siti Coolstreaming e 
Calciolibero. Si tratta dei due 
portali chiusi dalla Guardia di 
Finanza durante l'operazione 
"Cartellino Rosso", tesa ad 



IN BREVE... 



Addio Gizmondo? 

LONDRA (Usa) -TigerTelematics, 
azienda produttrice della console 
portatile Gizmondo, ha chiuso prima 
la filiale europea e poi quella ameri- 
cana. Entrambe lavoravano allo svi- 
luppo dei giochi per la piccola 
console. Gizmondo era salita agli 
onori delle cronache grazie alle sue 
molteplici funzionalità: permette 
infatti di giocare, inviare messaggi, 




scattare foto e integra anche un 
modulo GPS per la navigazione 
satellitare. Le vendite sono state però 
fallimentari e il futuro della console 
è ora quanto mai a rischio. 

Casinò on-line 
al bando 

ROMA - L'Azienda Autonoma dei 
Monopoli di Stato ha emanato la lista 
dei 51 7 casinò on-line stranieri a cui 
gli utenti italiani non potranno più 
accedere. Si tratta dell'ultimo 
provvedimento necessario per 
attuare la norma approvata nella 
finanziaria 2006 tesa a far sì che gli 
Internet provider impediscano 
l'accesso ai casinò in Rete da parte 
degli utenti residenti in Italia. 
I provider che non collaboreranno 
incorreranno in salatissime multe. 
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accertare la violazio- 
ne del diritto d'auto- 
re da parte dei due 
portali. Questi dif- 
fondevano informa- 
zioni su come e quan- 
do vedere (on-line e 
tramite specifici programmi 
peer to peer) le partite del campio- 
nato di calcio italiano trasmesse in 
Asia. Sky, l'unica azienda con 
licenza di trasmettere in Italia le 
partite della Serie A, ha ritenuto 
venissero così violati i propri diritti 
ed ha sporto denuncia contro i due 
portali. Il GIP ha deciso che 
l'attività svolta da Coolstreaming e 
Calciolibero non configura un reato 
penale bensì soltanto un illecito 



< peer to peer > 




* civile, motivo per cui è 
stato disposto il disse- 
questro. La convinzione 
del giudice è che Sky 
abbia comunque subito un 
danno, ed è quindi probabile che 
il colosso televisivo presenti una 
richiesta di risarcimento. 
Allo stesso tempo non è da esclu- 
dere il ricorso del pubblico mini- 
stero in Cassazione perché venga 
riconosciuta la violazione dei 
diritti sulle opere dell'ingegno. 
Il primo tempo va dunque a 
Coolstreaming, ma la partita è 
tutt' altro che chiusa... 



Paese che vai P2P 
che trovi... 



COPENHAGEN (Dan) - La Corte Suprema 
danese ha stabilito che le major discografiche 
potranno richiedere direttamente ai provider di 
espellere dalla Rete gli utenti che violano i loro 
diritti tramite il peer to peer. La Danimarca 
diventa così il primo paese in cui un utente può 
essere espulso da Internet senza una sentenza 
ufficiale della magistratura. Le istituzioni danesi 
paiono attribuire alle major discografiche poteri 
di indagine sulla cui trasparenza e correttezza 
non sembrano esserci al momento dubbi, né 
ipotesi di controllo o di verifica. In Francia, 
invece, il Tribunal de Grande Istance di Parigi ha 
sentenziato la liceità dell'uso del P2P per scari- 
care e condividere file protetti da copyright ove 
questo siano destinati al solo uso personale. 
Il caso specifico riguardava un utente che aveva scaricato e condiviso 
tramite il programma P2P Kazaa circa 1 .200 canzoni. Secondo 
il giudice francese "i cittadini fanno un uso corretto del materiale 
protetto da diritto d'autore finché il relativo utilizzo non risponde 
a finalità commerciali o di lucro". Due tesi diametralmente opposte. 




< ADSL > 



Libero: la banda 
non è uguale 
per tutti 

ROMA - Anche la nostra redazione è stata 
sommersa dalle e-mail di utenti che si 
lamentano della linea ADSL 4 Mega di 
Wind. Questa connessione a Internet 
sembra infatti non funzionare con i 
programmi P2P e in particolare con il 
software eMule. Computer Idea ha avuto 
l'opportunità di testare il servizio e la 
velocità rilevata utilizzando eMule era di soli 
25 Kbyte, ben lontana dalla velocità media 
effettiva raggiungibile con questo tipo di 
connessione. Secondo alcuni il fatto 
sarebbe spiegabile laddove Wind facesse 
uso di router che supportassero la funzione 
di "traffic shaping": si tratta di uno standard 
per l'analisi dei pacchetti di dati che per- 
mette di privilegiare 
in termini di banda 
alcuni protocolli di 
trasmissione a sca- 
pito di altri. Wind 
interpellata da Com- 
puter Idea ha negato di utilizzare questa 
tecnologia. Lazienda ha però dichiarato 
che per proteggere la qualità del servizio, 
"privilegia, solo in orari di picco e solo se 
si rende necessario, il traffico generato da 
navigazione Web, VoIR e posta 
elettronica rispetto al traffico 
riconducibile ai software P2P" 
Questa politica sarebbe neces- 
saria, specifica il portavoce di 
Wind, "per i clienti la cui linea 
ADSL non è collegata direttamen- 
te alla rete di accesso di Libero e, 
quindi, là dove i parametri di 
qualità non sono completamente 
sotto il nostro controllo". Wind ha 
inoltre confermato di aver rilevato 
"alcuni disservizi per gli utenti del 
software eMule". 



WIND 
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< Privacy > 



Niente spie 
in ufficio 




ROMA - La navigazione dei dipen- 
denti non può essere controllata dal 
datore di lavoro. Lo ha dichiarato 
il Garante della privacy in un provve- 
dimento riguardante il licenziamento 
di un impiegato, reo di aver consultato 
siti Web "non autorizzati" durante 
l'orario di lavoro. Secondo l' Authority 



l'azienda in questione avrebbe com- 
piuto più di un illecito: non solo non ha 
informato il dipendente che la sua na- 
vigazione era sotto osservazione ma, 
consultando l'elenco dei siti visitati, 
ha anche raccolto "informazioni 
sensibili" su di lui. Con il termine 
"informazioni sensibili" ci si riferisce 



a quei dati che possono rivelare 
convinzioni politiche, sentimenti 
religiosi e preferenze sessuali, che 
possono essere raccolte senza il 
consenso dell'interessato soltanto ove 
queste siano "indispensabili" per far 
valere un diritto in giudizio. In questo 
caso l'indispensabilità non è emersa. 



IN BREVE... 



Il commissariato 
debutta in Rete 

ROMA - La Polizia di Stato ha 
presentato il primo servizio 
di "11 3 on-line". Tramite questo 
"commissariato virtuale" 
i cittadini potranno presentare 
denunce e segnalazioni oltre a 
ricevere consigli e suggerimenti 
da parte degli esperti. 
Purtroppo la "denuncia" on-line 
è ancora in realtà soltanto uno 
schema di massima perché bisogna 
sempre recarsi in un posto fisico 
per sporgere quella "vera": soltanto 
con la sottoscrizione dinnanzi 




all'ufficiale di PS la denuncia acqui- 
sta infatti il suo valore legale. 
Il servizio della Polizia è strutturato 
in una serie di uffici divisi per compe- 
tenze: Passaporti, Immigrazione, 
Minori, Concorsi, Licenze, Polizia 
amministrativa e Sociale. Il servizio 
è raggiungibile al sito www. 
commissariatodips.it 



< Università > 



Master... on-line 



TORINO - L'Università di 
Torino, in collaborazione con 
l'Unist (società che si occupa 
dello sviluppo di servizi per 
la formazione on-line), ha 
organizzato, due nuovi master 
universitari di primo livello 
da frequentare interamente 
on-line: si tratta del corso in 
"Scrittura per la televisione 
e i nuovi media" e di quello in 
"Produzione multimediale", entrambi 
attivati presso la facoltà di Lettere e 
Filosofia. Per frequentarli basta dunque 
un PC e una connessione a Internet a 



< Cellulari > 




banda larga, mentre per 
conoscere le caratteristiche 
dei master e iscriversi è 
sufficiente compilare il 
modulo, comprensivo 
di un test, che è disponibile 
al sito www.unist.it. 
La quota di partecipazione 
richiesta è di 5.357 euro. 
Per i lettori di Computer 
Idea è previsto uno sconto 
del 50%. Per avvalersene occorre 
indicare, compilando il form on-line, 
Computer Idea nel campo "Dove hai 
saputo di questo master?". 



Arriva la TV sul cellulare 



< Hardware) 



Intel: un 
processore 
che fa per 4 

SANTA CLARA (USA) - 
Si chiama Clovertown, ed è 
il primo chip a quattro "core" 
prodotto da Intel. Il core è il 
nucleo centrale del processore, 
quello che esegue le operazioni 
di calcolo più importanti. 
Clovertown è stato progettato 
per le schede madri dotate di 
due socket (l'alloggiamento in 
cui va inserito il processore). 
Con il lancio del nuovo chip 
Intel raggiunge così il concor- 
rente AMD che aveva già intro- 
dotto sul mercato agli inizi di 
gennaio un chip di questo tipo. 
La casa di Santa Clara sostiene 
che il nuovo processore do- 
vrebbe garantire un migliore 
rapporto tra prestazioni e con- 
sumo energetico. Secondo 
alcuni analisti, Clovertown si 




baserebbe su di un bus 
(l'architettura che permette 
di far transitare i dati da un 
componente hardware all'altro) 
antiquato e la comunicazione 
tra i core non sarebbe sfruttata 
al massimo. Solo nel 2008 è 
prevista una nuova tecnologia 
(chiamata CSI) in grado di sup- 
portare al massimo la potenza 
di calcolo del "quad" core. 



MILANO - L'operatore di videote- 
lefonia 3, ha presentato La 3, la pri- 
ma TV via cellulare. Il servizio 
verrà lanciato in concomitanza con 
i campionati mondiali di calcio di 
Germania 2006, evento che sarà tra- 
smesso in esclusiva sulla rete mo- 
bile. Il bouquet comprende 4 canali 
Sky (Cinema, Sport, TG24 e Vivo), 
un canale che trasmetterà il meglio 
delle reti Mediaset, le tre reti RAI, 
BOING, e una rete musicale ancora 
da definire. L'offerta è completata 



da tre canali autoprodotti (La 2 Star, 
La 3 Sport, La 3 Show e un altro in 
via di definizione), e dalla rete gra- 
tuita La 3 Live che fungerà da guida 
al resto della programmazione. 




I contenuti televisivi non saranno 
veicolati in streaming: La 3 utilizze- 
rà infatti lo standard DVB-H 
(Digital Video Broadcasting - 
Handheld) che si basa su una rete 
di ripetitori, come quella usata dalla 
TV tradizionale, offrendo una mi- 
gliore qualità delle immagini. 
I primi cellulari compatibili sono 
l'U900diLGeloStealthdi 
Samsung. Mancano ancora dettagli 
sul prezzo dei servizi. 
Per informazioni www.tre.it. 
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In prova 




ACER ASPIRE 5670 AS5672WLMI €1.799 



Doppio motore 

Arrivano i notebook con Centrino Duo, la nuova generazione 
di processori Intel progettata per aumentare le prestazioni 
e diminuirei consumi. 



Dopo tanti mesi d'attesa sono final- 
mente disponibili i notebook dotati 
della piattaforma tecnologica Centri- 
no Duo, costituita dal processore 
Intel Core Duo e dalla famiglia di 
chipset Intel 945 Express. Questa 
tecnologia affianca il processore 
Centrino, che era stato il primo di 
casa Intel a includere funzionalità 
wireless. La piattaforma Intel Core 
Duo si distingue dalle precedenti 
perché utilizza in un unico chip due 
processori di dimensioni simili a 
quelle di un francobollo. Le CPU 
che operano in parallelo offrono 
prestazioni elevate (in particolare 
per quanto riguarda la gestione 
contemporanea di due o più 
programmi) con una riduzione 
notevole dei consumi (per esempio, 
il portatile Acer durante i test ha 
riportato una durata della batteria 
di quasi tre ore). 

Inoltre la tecnologia mobile Centrino 
Duo offre prestazioni grafiche 
eccellenti rispetto a quelle della 
generazione precedente. Dobbiamo 
segnalare però che un "baco" del 
sistema Windows Xp scoperto 
recentemente non consente di gestire 
correttamente lo spegnimento 
automatico delle periferiche 
collegate tramite la porta USB 2.0 
sui computer dotati di Intel Core 
Duo. Un difetto che rischia di 
vanificare la buona autonomia 
offerta da questo processore. 

In dettaglio... 

Il modello AS5672WLMI della serie 
Aspire 5670 è un "pioniere" nel 
mondo dei notebook con Centrino 
Duo, ma ha tutte le carte in regola 
per essere un ottimo portatile. 
Si presenta in uno chassis particolar- 



— BM ! 



mente solido e squadrato, è dotato di 

processore a 1,66 GHz con chipset 

Intel 945PM Express e ha tutto 

quello che serve per i lavori 

multimediali. 

La scheda grafica integrata, una ATI 

Mobility Radeon X1400, non è 

sicuramente tra le più potenti 

disponibili sul mercato, 

ma è in grado di offrire 

prestazioni più 

che sufficienti 

anche per giocare. 

Questo laptop 

utilizza una memoria dedicata e 

presenta due uscite per il monitor: 

una DVI e la classica VGA. 

Lo schermo TFT LCD ha una 

diagonale di 15,4" e una risoluzione 

di 1 .200x800 pixel. Sopra il monitor 

è posizionata una Web cam da 

1,3 Megapixel ruotatele di 225 gradi 

per riprendere sia la persona posta di 

fronte alla tastiera sia i soggetti dietro 

10 schermo (vedi dettaglio in foto). 

11 notebook monta un disco fisso con 
interfaccia ATA di ben 120 Gb ed è 
equipaggiato coni Gb di memoria 
RAM DDR2. Per quanto riguarda la 
connettività senza fili la soluzione di 
Acer dispone del nuovo chipset di 
connessione di rete di dimensioni 
ridotte rispetto a quello wireless della 
generazione precedente: si tratta 
dell'Intel PROAVireless 3945ABG 
che permette una connessione senza 
fili con standard 802. 1 la, b e g. 

È inoltre integrato un modulo 
Bluetooth 2.0. Il collegamento alla 
rete cablata è garantito da una scheda 
Gigabit e, non poteva mancare, il 
modem analogico con una velocità 
di 56 Kbps. I modelli della linea 
Aspire 5670 sono corredati di unità 
ottica DVD-Super Multi double- 




AS5672WLMI 



Contatto Acer 
Tel. 199-509950 
Webwww.acer.it 
Prezzo 1.799 euro 
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PRO Consumi ridotti, bassa 

rumorosità 

CONTRO Problemi con 

l'alimentazione delle periferiche 

collegate alla porta USB 2.0 



Voto 8,5 



layer, microfono integrato e un 
alloggiamento per memory card. 
Per quanto riguarda il sistema 
operativo è possibile scegliere tra 
Microsoft Windows Xp Professional 

Microsoft Windows Media Center. 

1 risultati che abbiamo ottenuto dai 
test in laboratorio vanno considerati 
tenendo presente che la neonata 
tecnologia Centrino Duo non è 
ancora stata portata dai progettisti a 
un livello di ottimizzazione tale da 



poterne 
sfruttare a fon- 
do tutte potenzialità. 
Comunque, i risultati ottenuti 
in prova sono in grado di soddisfare 
pienamente le aspettative. 
L' AS5672WLMI può essere im- 
piegato con successo con qualsiasi 
tipo di applicazione ed è in grado di 
replicare tutte le funzioni di un desk- 
top a patto di rinunciare a un'estrema 
portabilità. L assenza di rumore e le 
basse temperature a cui è in grado di 
lavorare ci hanno piacevolmente 
stupito. Il prezzo, piuttosto elevato, 
è giustificato dalla novità delle 
piattaforma: questo notebook è 
destinato a chi desidera spendere 
qualche euro di più pur di entrare in 
possesso di un computer con tutti i 
componenti di nuova generazione. 
Possiamo supporre che nel giro 
di pochi mesi saranno disponibili 
portatili con la stessa dotazione 
a prezzi molto più abbordabili. 

Lino Garbellini 

UN'ALTERNATIVA... 

TOSHIBA TECRAA7€ 1.700 

Un portatile con caratteristiche equivalenti 
al laptop in prova e con Intel Core Duo. 
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SAPPHIRE RADEON X1900 XTX € 699 



La prima 
della classe 



La nuova scheda video di ATI 
offre prestazioni eccellenti 
ma a un prezzo proibitivo. 



I modelli di punta dei due maggiori 
produttori di schede video (nVidia 
e Ati) non sono certo destinati al 
grande pubblico, soprattutto per 
via del prezzo elevato. È probabile 
però che gli appassionati di 
videogiochi desiderino il massimo 
e siano quindi pronti ad aprire 
il portafogli alla prima buona 
occasione di guadagno in termini 
di velocità e prestazioni. Questa 
scheda, allora, giustifica la spesa. 
A pochi mesi dall'introduzione 
della famiglia X1000, Ati "ritocca" 
le specifiche del modello più 
veloce e potente della propria 
produzione con la Radeon XI 900 
XTX. La XI 900 XTX aumenta 
ulteriormente le capacità di 
calcolo della vecchia Radeon 
X1800XT: infatti lavora alla 
frequenza di 650 MHz, contro 
i 625 MHz del precedente 
modello. 1512 Mb di memoria 
SDRAM GDDR3 operano 
a 1,55 GHz, invece dei 1,5 GHz 
della X1800XT 
L'architettura interna prevede 
il supporto per i motori Shader 
Model 3.0 con supporto per 
HDR (High Dynamic Range) 
con antialiasing: in pratica 
il nuovo modello dispone di 
un supporto per un maggior 
dettaglio e nitidezza delle 
immagini in tre dimensioni 
calcolate in tempo reale. 
Un particolare da non 
sottovalutare perché i diretti 
concorrenti avevano da tempo 




Voto 9 



implementato il supporto per i 
motori Shader Model 3.0 mentre 
Ati lo ha fatto solamente con 
la recente famiglia X1000. 
Anche per questo modello 
(come per la XI 800) è possibile 
realizzare configurazioni 
CrossFire (configurazioni che 
utilizzano due schede video 
in parallelo), accoppiando alla 
scheda in prova una Radeon 
XI 900 CrossFire Edition 
e la scheda madre adeguata 
conchipsetAti. 

L'estetica del radiatore conserva 
forti analogie con i modelli 
di punta visti in precedenza 
e il sistema di raffreddamento, 
corposo, arriva a occupare due 
alloggiamenti. 

Il corpo lamellare, interamente 
realizzato in rame, è racchiuso 
all'interno di un convogliatore 




in materiale plastico e la grossa 
ventola espelle il calore prodotto 
dal case, per evitare pericolosi 
surriscaldamenti. 
Dopo circa un'ora di test molto 
impegnativi, la scheda è risultata 
tuttavia piuttosto rumorosa 
a causa dell'aumento del regime 
di rotazione della ventola, e la 
temperatura rilevata sul retro 
del PC, in corrispondenza della 
feritoia per lo sfiato dell'aria ha 
fermato la colonnina di mercurio 
a 70 gradi centigradi. Si consiglia 
pertanto un sistema ben ventilato 
e un case di grandi dimensioni 
per evitare possibili blocchi o 
instabilità. I risultati ottenuti dai 



test sono tra i migliori 
mai rilevati, decisamente 
superiori a quelli ottenuti dalla 
precedente Ati Radeon XI 800 XT. 
La nuova architettura Ati permette 
di superare i risultati ottenuti con 
l'antagonista nVidia GeForce 7800 
GTX 512 nei test con videogiochi 
Far Cry e Unreal Tournament. 
Le differenze di prestazioni con 
questa scheda si possono notare 
lavorando a risoluzioni elevate, 
come 1.600x1.200 pixel. 
In altre parole: proprio in 
condizioni "estreme" vengono 
esaltate le ottime qualità di questo 
prodotto che altrimenti offre 
prestazioni maggiori rispetto 
a schede della stessa casa, 
ma assolutamente non 
proporzionali al costo. 

Daniele Preda 



UN'ALTERNATIVA... 

NVIDIA 7800 GTX 51 2 €770 

Lattuale proposta di nVidia per la "gara" 
alla scheda video più potente. 
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APC WMR 1000GI € 72 



Il router... 
da taschino 

Un dispositivo wireless piccolo 
ed estremamente versatile. 



La soluzione di APC per il colle- 
gamento alle reti Wi-Fi è pensata 
per chi si sposta frequentemente. 
Piccola, compatta, leggera è partico- 
larmente comoda è in grado di 
funzionare in tre modi diversi. 
La funzione principale del WMR 
1000GI è quella di router in grado 
di collegare una o più reti preesistenti 
a un sistema wireless. Ma il 
dispositivo, può funzionare anche 
come "access point" (punto di 
accesso alla rete) di tipo classico, 
garantendo le funzioni di ponte tra 
una rete e un singolo utente. Infine, 
Wireless Mobile Router può 



svolgere le funzioni di una scheda di 
rete Wi-Fi fornendo il collegamento 
a dispositivi come PC desktop, 
console di gioco e videoregistratori 
digitali: è sufficiente che siano dotati 
di una porta Ethernet. 
Un interruttore posto lateralmente 
consente di scegliere le diverse 
modalità di funzionamento. 
Il WMR 1000GI viene alimentato 
tramite la porta USB del computer 
oppure tramite corrente elettrica. 
La distanza massima tra i dispositivi 
da collegare è di 90 metri circa, una 
distanza inferiore a quella dei router 
Wi-Fi tradizionali, ma sufficiente per 



NETGEAR SC1 01 € 1 38 



Dischi nella 

Come salvare e condividere 
dati,a un prezzo ragionevole. 



Quando si mettono in rete due o più 
PC, il primo problema che emerge è 
quello della condivisione dei file: 
inevitabilmente accade che il foglio 
Excel che dovete elaborare su una 
macchina è contenuto nel disco di 
un'altra e proprio quando vi serve 
quel PC è spento! La soluzione mi- 
gliore per questo tipo di problemi è 
predisporre dei dischi collegati non a 
uno dei PC, ma direttamente alla re- 
te, tramite un'interfaccia Ethernet 
10/100. Questi apparecchi vanno 
sotto il nome di NAS (Network Atta- 
ched Storage, dischi collegati in re- 
te) erano, fino a poco tempo fa, co- 
stosissimi, e servivano solo negli uf- 
fici. Bene, ora non è più così: esisto- 
no diversi prodotti di questo tipo sot- 
to i 500 euro. Ma quello di Netgear è 



davvero economico: con una spesa 
di 130 euro è possibile lavorare con 
un apparecchio in grado di collegare 
alla vostra rete ben 2 hard disk, per 
un massimo di 1 Tb (1000 Gb) di 
capacità. Attenzione, però: l'SClOl 
viene fornito senza memorie, sta a 
voi inserire i vostri dischi preferiti 
(con interfaccia ATA6, gli ATA5 non 
sono compatibili così come i Serial 
ATA, basta che chiedete il modello 
giusto al negoziante). Una volta do- 
tato dei dischi, l'SClOl va configu- 
rato installando un driver apposito 
su ogni PC. In questo, il Netgear si 
rivela diverso dai normali NAS. 
In effetti, il prodotto Netgear usa una 
particolare tecnologia (Z-SAN, di 
Zetera) e, dopo l'installazione dei 
driver, il disco viene visto da ogni 




WMR1000GI 

Contatto APC 

Tel. 800-905821 

Web www.apc.com/it 
Prezzo 72 euro 
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le funzionalità a cui è destinato un 
prodotto di questo tipo. 
I progettisti non hanno trascurato 
il fattore sicurezza. Il router utilizza 
infatti, una modalità di accesso 
denominata WPA-PSK (ovvero 
Wi-Fi Protected Access Pre-shared 
key) che permette di scegliere 
l'algoritmo di crittografia da utiliz- 
zare e un codice di sicurezza con un 
numero compreso tra 8 e 63 caratteri. 
È presente inoltre una protezione 
firewall integrata e una codifica WEP 
(Wired Equivalent Privacy), un 



PRO Dimensioni ridotte, 

multifunzione 

CONTRO Si scalda in modo 

eccessivo 



Voto 7,5 



sistema che funziona con una chiave 
di cifratura a 128/64 bit. Durante 
i nostri test abbiamo riscontrato un 
piccolo difetto, l'apparecchio tende 
a surriscaldarsi in breve tempo. 

Lino Garbellini 



UN'ALTERNATIVA... 

APPLE BASE AIRP0RT EXPRESS € 1 29 

Serve per condividere una connessione Internet 
a banda larga, una stampante USB e la vostra 
musica attraverso un network wireless. 




Contatto Netgear 

Tel. 02/72546624 
Web www.netgear.com 
Prezzo 1 38 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Economico, possibilità 
di inserire dischi molto capienti 
CONTRO Bassa velocità, driver 
solo per Windows Xp e 2000, 
manca ventilazione forzata 



Voto 8 



PC come fosse una normale unità 
di Windows, con un notevole guada- 
gno in termini di versatilità d'uso. 
Certo, non mancano le controin- 
dicazioni (la velocità è circa un 



quinto di quella dei dischi esterni 
USB 2.0, i driver sono disponibili 
solo per macchine Windows Xp o 
2000), ma se lo scopo è condividere 
i dati a basso costo e con minime 
complicazioni, l'apparecchio 
Netgear è davvero da prendere 
in considerazione. 

Renzo Zonin 

UN'ALTERNATIVA... 

MAXTOR SHARED STORAGE DRIVE €373 

Un disco esterno da 300 Gb utilizzabile in 
rete oppure tramite porta USB 2.0. 
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In prova 




ACDSEE 8 PHOTO MANAGER € 49,99 



Il più veloce 

Finalmente il software per la visualizzazione delle immagini ritorna a fare 
quello per cui era stato pensatoiaprire velocemente i file. 



Nel vedere migliorate le prestazioni 
e la velocità di ACDSee viene 
proprio da pensare che, a volte, 
le critiche della stampa vengano 
lette anche dagli sviluppatori. 
La versione numero otto segna 
una bella svolta nella storia 
di questo software che, da velocis- 
simo visualizzatore di immagini, 
si era trasformato in un pesante 
pachiderma e, pur nella comple- 
tezza e varietà di funzioni, 
costringeva a perdere parecchio 
tempo per aprire una fotografia 
e mostrarla a monitor. E se è vero 
che per modificare, catalogare, 
stampare, masterizzare un'imma- 
gine digitale bisogna prima essere 
messi nelle condizioni di guardarla, 
questi limiti erano davvero da 
stigmatizzare. 

ACDSee 8 Photo Manager è 
davvero per tutti. Non ammicca ai 
fotografi professionisti (per questa 
categoria esiste ACDSee 8 Photo 



ACDSee 8 Photo 
Manager 

Contatto Italsel 

Tel. 051/320409 
Webwww.italsel.it 
Prezzo 49,99 euro 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



Quanta/prezzo 



PRO Migliorata la velocità di 
apertura delle immagini 
CONTRO Manca la possibilità 
di creare calendari o biglietti 
REQUISITI Windows 
98/Me/2000/Xp, Pentium MI 
500 MHz, 512 Mb di RAM 



Voto 8,5 
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Manager Pro) e include tutte le 
funzioni necessarie per gestire 
la gran quantità di fotografie che 
le fotocamere digitali permettono 
di scattare. L'interfaccia della 
finestra principale a prima vista 
può sembrare particolarmente 
"affollata", tuttavia riesce, in modo 
molto ordinato, a proporre tutte le 
funzionalità. Peccato che, appena 
si comincia a utilizzare il software, 
si perda la visione d'insieme, e 
il ritorno alla configurazione 
iniziale sia complicato. Come tutti 
i software di questa categoria, 
ACDSee serve per visualizzare, 
elaborare, catalogare e condividere 
le foto. Del resto sono questi i 
quattro momenti cardine della vita 
di una fotografia. La visualizza- 
zione, come già accennato in 
precedenza, è molto veloce. 
Basta aver impostato ACDSee 
come programma predefinito 
per l'apertura dei file immagine 
e in una manciata di secondi, 
senza lunghe attese, la foto appare 
a monitor, con accanto tutte 
le funzioni di ritocco o modifica. 
È possibile improvvisare una 
proiezione di diapositive, senza 
dover calibrare nessuna opzione 
(ottima soluzione per mostrare 
delle fotografie in sequenza agli 
amici). Gli strumenti per la modi- 
fica delle immagini costituiscono 
un corredo "di base": del resto se 
non si conoscono i trucchi del 
fotoritocco è ben difficile pensare 
di poter andare oltre la gestione di 
contrasto, luminosità, occhi rossi 
ed esposizione. Proprio in relazione 
ai problemi di sovraesposizione 
e sottoesposizione segnaliamo 
un'utile funzione (la vedete 
riprodotta nella foto) per eviden- 
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▲ Le zone evidenziate in rosso e in verde indicano rispettivamente i punti 
sovra e sottoesposti. In questo modo anche le persone meno esperte 
saranno in grado di calibrare in modo migliore la fotografia 



ziare con colori innaturali i punti 
dello scatto che presentano questi 
difetti. Catalogare le immagini è 
molto semplice: ACDSee non 
obbliga l'utente a creare un 
database di archiviazione, ma 
permette sia di gestire gli scatti così 
come sono organizzati all'interno 
del disco fisso, sia di creare archivi 
specifici. E ancora presente il 
Paniere introdotto nella precedente 
versione, ossia una sezione 
dell'interfaccia da utilizzare come 
"tavolo di appoggio" per isolare 
le immagini che, in un momento 
successivo, dovranno essere 
indicizzate o modificate. Come in 
tutti i software è possibile dare un 
voto alle fotografie, assegnare delle 
parole chiave per poi trovare quello 
che serve anche tramite una ricerca 
testuale. Infine, per quanto riguarda 



gli strumenti di condivisione 
(stampa, creazione di CD, DVD, 
file PDF, Flash), si sente un po' 
la mancanza di tutta una serie di 
proposte e modelli, presenti in altri 
software analoghi, per la creazione 
di biglietti e calendari. 
Nel complesso, quindi ACDSee 
ha mantenuto la propria comple- 
tezza, guadagnando in velocità 
e snellezza nell'esecuzione dei 
vari processi. Lo consigliamo 
a chiunque abbia già un software 
di fotoritocco e sia in cerca "solo" 
di un programma per organizzare 
le immagini. 

Elena Avesani 

UN'ALTERNATIVA... 

COREL PHOTO ALBUM 6 €41 

Un raccoglitore di immagini digitali basato 
su database. 



15 marzo 2006 



-£y 



CI_159_17.ps 23-02-2006 16-18 Pagina 17 



LEC POWER TRANSLATOR 10 PROFESSIONAL € 189,95 



La torre di Babele 

Spiegarsi in una lingua straniera è proprio difficile, anche se ci si fa 
aiutare da un software che dovrebbe tradurre tutto in un istante. 



Sette lingue straniere con nove 
possibili combinazioni di tradu- 
zione; quattro dizionari specialistici 
(Medicina, Informatica, Diritto, 
Economia); sette applicazioni che 
si occupano di tradurre file, cartelle, 
appunti, finestre, immagini. 
Di certo non mancano gli strumenti 
a Power Translator 10 Professional, 
la nuova versione del software di 
traduzione istantanea più cono- 
sciuto al mondo. Il problema 
principale del programma è però 
l'interfaccia, per nulla chiara. I vari 
moduli sono chiamati ClipTrans, 
LogoTrans, Translt, MirrorTrans... 
nomi decisamente poco efficaci 
nell' indicare le diverse funzioni di 
ciascuno. ClipTrans traduce quanto 
contenuto negli Appunti di 
Windows, mentre MirrorTrans 
traduce il contenuto della finestra 
visualizzata (qualsiasi sia il suo 



► Perchattare con 
persone straniere 
potete utilizzare 
Translt. Cercate 
di scrivere frasi 
semplici: più un 
discorso è elaborato 
più il programma 
tende a sbagliare 
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contenuto). FileTrans invece 
traduce file e cartelle e Translt 
converte istantaneamente in 
un'altra lingua quanto scritto in una 
finestra: potrebbe essere utile 
quando si chiacchiera on-line con 
una persona straniera, se si fosse 
sicuri di non fare brutte figure. 
Il risultato delle traduzioni è, come 
al solito altalenante: a quanto pare 
non si può pretendere troppo da un 
software che, automaticamente, 
elabora il linguaggio traducendolo. 



Le migliori prestazioni si hanno 
convertendo frasi brevi e semplici, 
mentre vi sconsigliamo di pubbli- 
care o far circolare elaborati tradotti 
dal programma senza averli prima 
fatti revisionare da un traduttore 
esperto. Nel complesso un software 
troppo pesante che, per essere alla 
decima edizione, ha un'interfaccia 
davvero poco amichevole. Lo 
stesso software esiste anche in ver- 
sione Standard, più economica solo 
per le traduzioni Italiano-Inglese- 



Power Translator 1 
Professional 

Contatto Avanquest 
Tel. 0372/38791 

Web www.avanquest.it 
Prezzo 189,95 euro 



Facilità d'uso 


5 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


5 



PRO Sette lingue e nove 
combinazioni di traduzione 
CONTRO Interfaccia 
complicata e poco chiara 
REQUISITI Windows 
98/Me/2000/Xp, Pentium III 
500 MHz, 64 Mb di RAM 



Voto 6 



Italiano e con qualche modulo 
in meno (mancano FileTrans 
e i dizionari specialistici). 

Elena Avesani 

UN'ALTERNATIVA... 

IDI0MAX TRADUTTORE 
PLURILINGUE €99 

Traduce inglese, francese, spagnolo e 
tedesco. Voto 6 - Computer Idea N. 1 55 



MICROFORUM SUDOKU MASTER € 6,90 



Tra l'uno e il nove» 

La febbre per il gioco più popolare del momento "colpisce"anche 
i CD-ROM multimediali... e il divertimento è assicurato. 



Sudoku Master di Microforum, 
venduto all'interessante prezzo di 
6,90 euro, è un CD-ROM che vi 
permette di giocare al rompicapo 
dell'anno. Una piacevole musica 
accompagna le partite, mentre si 
inseriscono i numeri nel piano di 
gioco riprodotto in un riquadro 
tridimensionale. La grafica è 
piacevole, anche se essenziale 
nel proporre sfondi tipicamente 
giapponesi. Peccato che Sudoku 

► La musica che fa da sottofondo 
a ogni partita può essere esclusa e 
sostituita da un proprio CD musicale 



Master sia eseguito a tutto schermo: 
questo significa che dovrete 
dedicare alla partita tutte le vostre 
attenzioni, dimenticando qualsiasi 




altra applicazione. Se cercate di 
tornare al desktop il programma 
spesso si blocca. Sarebbe stato 
meglio poter giocare avendo tutte 
le altre finestre visibili perché 
il Sudoku serve proprio per 
"staccare" dalle altre attività 
(... cui però bisogna presto 
tornare !). Per ogni partita sono 
offerti i suggerimenti oppor- 
tuni, è possibile calibrare 
la difficoltà (quattro livelli 
disponibili) e visualizzare gli 
errori fatti. Il software richiede 
l'installazione sul disco fisso. 

Elena Avesani 



Sudoku Master 

Contatto Microforum 
Tel. 06/33251274 
Web www.microforum.it 
Prezzo 6,90 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Ottimo per i principianti, dà 
i suggerimenti per la soluzione 
CONTRO Si esegue a finestra 
intera impedendo la visualiz- 
zazione di altre applicazioni 
REQUISITI Windows 
98/2000/Me/Xp, Pentium MI 
1 GHz, 256 Mb di RAM 



Voto 6,5 



UN'ALTERNATIVA... 

EXA GAMES SUDOKU €4,99 

Il sudoku con sei livelli di difficoltà. 
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In pillole 



a cura di Elena Avesani 




APC UNIVERSAL NOTEBOOK BATTERY 65 WH 



Una carica di energia!^ 

Chi usa il notebook saprà bene cosa vuol dire trovarsi all'improvviso con la batteria esaurita 
senza aver ancora salvato gli ultimi, importantissimi file... non è per nulla una sensazione 
piacevole. La batteria universale proposta da APC è l'ideale per non avere più patemi 
d'animo. Semplice da installare e dotato di tutti gli adattatori necessari per i notebook di 
ogni marca e modello, questo dispositivo garantisce fino a 6 ore di alimentazione e si può 
ricaricare con i cavi utilizzati normalmente per il proprio portatile. I LED colorati vi 
indicheranno in ogni momento il livello di carica raggiunto. 
Per informazioni www.apc.com M.D.A. 



NGS LURBE PLUME 

Leggero come 
una piuma 

Ottico, senza fili, il mouse Piume si distin- 
gue per il design ricercato, soprattutto nella 
base di ricarica e ricezione. Bianco, rivesti- 
to in gomma antisdrucciolo, il mouse pre- 
vede l'utilizzo di cinque tasti e di una rotel- 
la scorrevole. La bella confezione in cui 
è contenuto lo rende anche un gradevole 
regalo. Per informazioni 
www.ngslurbe.com 

59,90 
euro 



PINNACLE PCTV USB STICK 





In un palmo 
di mano 



Sembra una chiavetta USB, ma è un sintonizzatore TV per 
il digitale terrestre USB 2.0. Nella confezione è incluso il software 
per la videoregistrazione, una piccola antenna e un mini-telecomando. 
Per informazioni www.pinnaclesys.it 




SITECOM CN-133 INTERNET PHONE 

Alza la cornetta! 

Macché cuffia e microfono! Il modo mi- 
gliore per godersi davvero il Voice Over 
IP è la ben più consueta cornetta telefo- 
nica. Quella presentata da Sitecom si colle- 
ga direttamente alla porta USB è può essere 
utilizzata con tutti i client VoIP, da Skype a MSN 
Messenger. Abbinata a un computer portatile può 
trasformarlo in una "postazione telefonica mobile" con 
cui chiamare l'utente di qualunque altro PC a costo zero! 
Tutto il software necessario (Skypemate) è incluso nella 
confezione. Per informazioni iviviv.s/tecom.com A.M. 





USB 

f Internet Phone 



39,99 | 
euro 



KRAUN SMART PEN 1 GB 



Una memoria 



Le chiavette di memoria USB sono 
ormai diventate indispensabili. Ce ne 
sono di ogni forma e colore, ma chi 
pensava che per questi dispositivi 
non ci fosse più nulla da inventare si 
sbagliava. La Smart Pen proposta da 
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molto personale 



Kraun consente di visualizzare su 
un display la capacità di memoria 
rimasta libera, senza dover inserire 
la chiavetta nel PC. Non solo sono 
riportati i megabyte ancora utiliz- 
zabili, ma a colpo d'occhio si può 



avere un'idea dello spazio, grazie a 
un piccolo grafico a torta. Inoltre, il 
display è personalizzabile a piaci- 
mento con il proprio nome o il tipo 
di dati contenuti. Per informazioni 
www.kraun.it M.D.A. 
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MEDION LETTORE MP3 DISNEY 



BLAZE PSPTVADAPTOR 



i 



Musica per 
i più piccoli! 

Il lettore MP3 Disney prodotto da Medion è pensato 
proprio per i bambini: la versione Classic per i maschi, 
mentre quella rosa, Princess, è dedicata alle femmine. 
Funziona da player audio di file MP3 e WMA, e può 
anche fungere da registratore. La memoria è di 256 Mb. 
Per informazioni 
www.medion.com 





ELEKTEX SPACETOOTH KEYBOARD 

Digitare sul tessuto 

A chi desidera una tastiera per il palmare o il cellulare, 
ElekTex ne propone una nuova in tessuto, arrotolabile, 
sottile, leggera, idrorepellente e Bluetooth. 
Grande quanto una tastiera normale, Spacetooth è 
compatibile con i sistemi Windows Mobile e Symbian. 
Per informazioni www.speeka.it 




La PSP in TV 

Avete mai desiderato di poter vedere le immagini 

della vostra PlayStation Portable sul 

ben più grande schermo del televisore? 

Da oggi è possibile togliersi questa 

soddisfazione senza neppure aprire la 

console. E infatti sufficiente installarvi 

il BLAZE e collegarlo al TV tramite la 

presa SCART per vedere "ingigantiti" 

i propri giochi e film preferiti. 

Il BLAZE è costituito da una sorta 

di telecamera che riprende le 

immagini dallo schermo della 

PSP e le trasmette al televisore. 

Buona l'idea, meno la qualità 

video. Per informazioni 

www.leadetspa.it A.M. 



ATOMIC SUN LIGHT BATTERY 




V 



Col potere 
del sole! 



La console 
portatile 
si scarica 
nel momento 
meno oppor- 
tuno? L'iPod 
rimane senza 
batteria proprio 
quando eravate 
arrivati alla vostra 
traccia preferita? 
Sun Light Battery 
di Atomic non 
vi lascerà mai in 
panne... a meno che 
non siate al buio. 
Il dispositivo 
costituito da doppio pan- 
nello solare trasforma 
l'energia solare (o luce calda) 
in energia elettrica, accumu- 
landola in una batteria al litio. 
Una volta caricato, può essere 
collegato alla console, al lettore 
MP3 o ad altra periferica. 
Per informazioni 
www.atomic-europe.com 



TAMRAC ADVENTURE 7 




59,99 
euro 



Fotocamera 
in spalla 

Per tenere al sicuro la fotocamera 
digitale durante le vacanze, è meglio 
munirsi di uno zaino specifico. 
Nella tasca principale di Tamrac 
Adventure 7 potete inserire tutti i 
vostri effetti personali. Nello 
scomparto inferiore, invece, riporrete 
la fotocamera con i suoi accessori. 
Imbottito e a prova di ladro, 
lo zaino ha dimensioni 
29x46x24 centimetri. 
Per informazioni 
www.rossiphoto.it 




69 
euro 
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In copertina Internet e televisione 



La TV arriva 




C'è un nuovo modo di vedere gli spettacoli televisivi: è l'I PTV. Vi spieghiamo cosa si nasconde 
dietro questa misteriosa sigla,quali sono le nuove tecnologie per portare le trasmissioni nelle 
case degli italiani e come arrivare preparati all'appuntamento con il futuro. 



di Lorenzo Cavalca 
eRenzoZonin 



Da alcuni mesi, il mondo della TV è coinvolto in 
una rivoluzione tecnologica, che avrà conse- 
guenze ben maggiori del precedente passaggio 
dal bianco e nero al colore. La novità questa 
volta riguarda il sistema di trasmissione che passerà 
dall'analogico al digitale con la necessità di aggiungere 
al normale televisore nuovi componenti per la ricezione 
delle trasmissioni. In questa "rivoluzione" sono 



direttamente coinvolti anche gli utenti, e per questo sui 
media se ne parla da tempo. C'è però un dettaglio che 
continua a sfuggire ai più: di TV digitale non ce n'è una 
sola. Se infatti la maggior parte degli articoli in circolazione 
trattano del DTT (il cosiddetto Digitale Terrestre), di fatto ci 
sono altri modi di vedere la televisione. Cerchiamo quindi di 
chiarire le differenze tra le varie tecnologie, alcune 
disponibili da tempo, altre arrivate di recente. 
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Il passato non ritorna 

Per capire cosa c'è di diverso nella TV del futuro, 
vediamo come funziona quella attuale. Le antenne 
collocate sui tetti ricevono dalle varie reti i segnali 
trasmessi in forma analogica, ovvero come onde 
continue, in cui a ogni variazione di intensità o 
frequenza corrisponde un'alterazione nel suono e 
nell'immagine riprodotti sul televisore. Questi segnali 
vengono diffusi da una rete di trasmettitori, detti ripeti- 
tori, che devono trovarsi alla "portata ottica" 
dell'antenna: devono cioè essere fisicamente visibili 
dalla posizione dell ' antenna ricevente .Questo perché le 
frequenze usate per trasmettere le immagini televisive 
non curvano seguendo la crosta terrestre, ma viaggiano 
dritte nello spazio. La prima conseguenza è che occorrono 
molti ripetitori per effettuare una copertura totale di tutto il 
territorio nazionale; la seconda è che occorre trovare dei 
punti elevati sui quali posizionarli. Infatti i segnali di 
ripetitori vicini devono avere frequenze diverse, per evitare 
che interferiscano l'uno con l'altro. 
Ne consegue che con la sessantina di frequenze disponibili 
si possono far funzionare solo una dozzina di reti nazionali. 
Troppo poche. Proprio per poter inserire più reti negli stessi 
canali si è pensato di passare alla tecnologia digitale. 

La TV digitale 

Nella televisione digitale, le trasmissioni realizzate 
dall'emittente vengono codificate in forma numerica, usan- 
do formati come FMPEG2 e FMPEG4. Grazie a questa 
codifica, che riduce molto l'ingombro delle immagini e 
dell'audio, è possibile "impacchettare" e trasmettere su una 
sola frequenza un flusso di dati capace di contenere fino a 6 
canali TV e svariati canali radio invece che solo un canale 
come accade nella televisione analogica! Questo nuovo 
standard inoltre non richiede che i 
ripetitori vicini debbano avere 
frequenze diverse. La trasmissione 
digitale non è però riconosciuta in 
automatico dal televisore normale, 
configurato per ricevere il segnale 
analogico. Per questo nella comuni- 
cazione tra antenna e ricevitore 
bisogna inserire uno speciale apparec- 
chio, chiamato decoder, che 
"traduce" il flusso di dati digitali in 
arrivo dall'antenna in un normale 
segnale analogico in uscita che sia 
comprensibile dal televisore. La 
televisione digitale consente poi di 
operare in una modalità chiamata 
isofrequenza, già usata per 
esempio per alcune radio (vedi 
Isoradio Rai), e quindi una deter- 
minata stazione TV, potrà avere la 
stessa frequenza in tutto il Paese. 
Questi sono i principi sui quali si basa 
la Televisione Digitale Terrestre 
(DTT): in pratica, tutta l'infrastruttura 
(ripetitori, impianti di antenna, 





▲ La torre sulla destra è il ripetitore RAI di 
Milano. La sua altezza è di circa 100 metri 
in modo da essere "visibile" dalle antenne 
riceventi per molti chilometri 



▲ La sezione dei film del portale Rossoalice. Per vedere 
un film on-line basta abbonarsi o acquistare un film in 
modalità Payper View come si è abituati a fare con Sky 



televisori) rimane invariata, si aggiunge solo un codificatore 
nella stazione televisiva, utile a spedire il segnale in digitale, 
e un decoder nella casa di ogni utente che si occupi della 
conversione dal digitale all'analogico. E questa la tecnolo- 
gia scelta una decina di anni fa dalla UE per sostituire la 
televisione analogica. In condizioni ottimali, questo pas- 
saggio consentirebbe, teoricamente, di avere in Italia circa 
300 reti televisive nazionali diffuse da ripetitori terrestri. 
Il passaggio al nuovo sistema è già in corso in molti paesi, 
ma l'obiettivo di completare il passaggio entro quest'anno 
si è dimostrato irrealistico. Le nuove stime indicano il 2008, 
quelle più pessimistiche il 2010 come date probabili per il 
completamento di questa migrazione, sempre suscettibile 
di ulteriori ritardi. Una tecnologia molto simile, per funzio- 
namento, al digitale terrestre viene usata per i satelliti. 
Per distinguerla da quella dei ripetitori, la variante satellitare 
viene chiamata DVB-S (Digital Video Broadcasting - 

Satellite, ovvero trasmissione televisiva 
digitale satellitare) mentre la prima è 
indicata come DVB-T (la T sta per 
Terrestrial). Anche per il satellite biso- 
gna procurarsi il decoder, che spesso 
viene fornito dalla stazione televisiva 
con cui ci si abbona. Questo succede 
perché i grandi network (come per 
esempio Sky) preferiscono codificare le 
loro trasmissioni in modo non standard 
per difendersi dalla pirateria (dicono 
loro) e per mantenere il monopolio di 
fatto nella fruizione delle trasmissioni 
satellitari (aggiungiamo noi). Sia i 
decoder per il digitale terrestre, sia 
quelli per il satellite sono in genere di 
tipo "interattivo": hanno cioè in 
dotazione un modem che, collegato alla 
rete telefonica, contatta i server della 
stazione trasmittente per scambiare 
informazioni. L'utilizzo principale di 
questa funzione si traduce, in sostanza, 
nel Video on Demand, cioè la 
visione di trasmissioni a richiesta e, 
soprattutto, nella relativa variante del 



Download Trasferimento 
di un file da un computer o 
da una rete al PC dell'utente. 

DRM (Digital Rights 
Management) Standard 
ideato da Microsoft e 
preposto alla gestione dei 
diritti per quanto riguarda le 
opere protette da copyright. 

DTT (Digital Television 
Terrestrial)Trasmissione 
televisiva in cui i dati 
vengono codificati in forma 
numerica riducendo 
l'ingombro delle immagini 
e offrendo in una sola 
frequenza la possibilità 
di visualizzare più canali 
con una qualità migliore. 

DVB (Digital Video 
Broadcasting) Standard 
di riferimento per la 
trasmissione digitale 
di contenuti video. 

Decoder Periferica 
utilizzata per la trasmissione 
del digitale terrestre. 
Viene collegato allaTV che 
ha il compito di convertire i 
dati dal digitale in analogico 
per renderli compatibili con 
il televisore. 

IP (Internet Protocol) Il pro- 
tocollo che gestisce la sud- 
divisione dei dati in pacchet- 
ti, il loro instradamento e la 
successiva riunificazione 
dei pacchetti una volta giunti 
a destinazione. Questo 
sistema è alla base del 
funzionamento di Internet. 

I PTV La televisione via 
Internet che utilizza la 
tecnologia IP. Permette 
di guardare sul televisore 
di casa una parte della 
programmazione televisiva 
(visibile via etere, via 
satellite o con il digitale 
terrestre) o tutta, dipende 
dalle caratteristiche del 
servizio. 
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▲ Cineclub di Tiscali 
è un servizio che vi 
permette di acquistare 
e vedere on-line e 
sul PC film e serial 
televisive di successo 



Pay per View, ovvero 
la visione di programmi a 
richiesta e a pagamento. 
Quando l'emittente 
trasmette un programma 
al di fuori del normale 
abbonamento, come per 
esempio le partite di 
calcio di serie A, utilizza 
un metodo di codifica che 
le rende invisibili a chi 
non è stato preven- 
tivamente autorizzato. 
L'interattività consente 
proprio questo: l'utente 
può inserire nel decoder 
una speciale scheda che avvisa la stazione dell'avvenuto 
pagamento, ottenendo in cambio la chiave di decodifica 
per vedere il programma richiesto. Nei prossimi mesi, è 
previsto l'arrivo di una terza tecnologia nella famiglia DVB. 
Si tratta del sistema DVB-H (Digital Video Broadcasting - 
Handheld), pensato per la trasmissione di segnali televisivi 
verso utenti mobili, in particolare, verso i telefoni cellulari. 
A differenza delle tecnologie attualmente usate per questo 
scopo, che prevedono l'invio della trasmissione televisiva 
tramite la linea telefonica (in pratica si tratta di una 
video telefonata), il sistema DVB-H usa una rete dedicata 
di ripetitori, come quella usata dalla TV convenzionale. 
Questo è, o meglio era, lo scenario di riferimento quando 
si parla di televisione digitale, prima che entrasse 
prepotentemente in gioco un nuovo concorrente: l' IPTV ! 

L'altra" TV digitale 

L'IPTV, ovvero la televisione su protocollo Internet, è 
l'altra variante della televisione digitale ed è basata su un 
sistema di trasmissione completamente diverso. Sulla Rete 
è possibile, infatti, non solo trasferire file (pagine Web, foto 
eccetera) da un PC a un altro, ma anche trasmettere da un 
computer (server) un flusso di dati continuo intercettabile 
da chiunque conosca l'indirizzo del PC "trasmittente". 
Questa tecnologia è chiamata "Internet broadcasting", 



E Windows Xp Media Center? 



La versione del sistema operativo di Microsoft 
dedicato alla multimedialità, non costituisce 
come tale una nuova televisione, ma va ad 
integrare e sviluppare le modalità di utilizzo 
dei contenuti televisivi che siamo abituati a 
conoscere. Collegando con Windows Xp 
Media Center computer e televisore diventa 
possibile registrare in diretta o in differita 
qualsiasi programma su PC, e salvarlo poi 
su CD o DVD. Soprattutto è poi possibile 
visualizzare sul televisore di casa film e 
contenuti video acquistati on-line per 
esempio da Rossoalice o da Cineclub Tiscali. 




ma è forse più nota con il nome Video streaming. 

Le tecnologie adottate per realizzarla sono complesse 
e in evoluzione. In pratica si impiega un sistema chiamato 
Multicast, che consente al computer che trasmette di 
inviare una sola copia dei dati, i quali verranno replicati 
ai vari utenti nei nodi più vicini a loro. La complessità della 
tecnologia è nascosta all'utente dall'uso di programmi 
di facile impiego, come RealVideo, QuickTime, o Windows 
Media Player che rendono semplice e pratica la 
visualizzazione di contenuti video su PC. In pratica, basta 
conoscere l'indirizzo da cui proviene il flusso di dati, 
o l'indirizzo di una pagina Web dove sia presente il 
necessario collegamento, per potersi "agganciare" alla 
trasmissione e vederla sul proprio PC tramite i programmi 
elencati. Funzionano in questo modo tutti i servizi gratuiti 
di streaming video diffusi in rete (videoclip, filmati di 
videogiochi, trailer cinematografici) e i grandi portali 
specializzati nella vendita di contenuti (film e serie 
televisive) come RossoAlice {www.rossoalice.it) 
e Cineclub Tiscali (http://cineclub.tiscali.it). 
Attraverso questi due servizi è possibile vedere film e serial 
pagando un canone mensile o acquistando il singolo 
spettacolo in Pay per View. I film acquistati e visualizzati 
in streaming o dopo il download sono tutti dotati di un 
sistema di protezione (DRM) che limita nel tempo la 




▲ Ecco la Videostation, il Set Top Box necessario 
per vedere la TV di Fastweb 



visione del film e inibisce la possibilità di effettuare delle 
copie. Per i dettagli date un'occhiata alla tabella presente in 
queste pagine. Sebbene sia possibile collegare il PC alla TV 
utilizzando schede ad hoc e cavi particolari, lo streaming 
video on-line "puro" è da un punto di vista tecnico qualcosa 
di diverso rispetto alla televisione analogica, alla DTT, e alla 
TV via satellite. Innanzitutto perché la fruizione video non 
avviene alla TV, ma davanti al PC e, soprattutto, perché lo 
streaming non è un sistema che sembra godere della stessa 
"dignità" degli altri: non permette lo zapping, né offre un 
flusso continuo di trasmissioni diverse; in streaming sono 
disponibili pochi canali visibili 24 ore su 24, rispetto a 
quelli già presenti in analogico o in digitale. L'offerta dei 
contenuti prettamente in streaming privilegia la fruizione di 
videoclip musicali, della sintesi di notiziari e dei palinsesti 
di "piccole" TV specializzate che trasmettano solo on-line. 
Il passo successivo è stato però quello di utilizzare la 
tecnologia dello streaming per veicolare i dati non più 
sul computer, ma direttamente sul televisore. Da questa 
intuizione è nata l'IPTV. Basta avere una connessione a 
banda larga e dotarsi di speciali periferiche chiamate set 
top box (letteralmente "apparecchio da mettere sul 
televisore") che contengono tutti i componenti necessari 
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homeTV 

www.alice.it 



Visione 
dei canali 
tradizionali 



No 

(solo MTV e 

parzialmente 

La7) 



www.fastweb.it 




*" Alice 



www.rossoalice.it 



No 



Canali gratuiti 



Sì (Musica, Sport, Notizie 
Vanity, Film) 



Sì (Bloomberg, 
RAISatSport, RAINews24, 
MusicBox, RAI Edu1, RAI 
Edu 2, BBC World, TV5 
Europe, TVE International, 
inoltre gli otto canali terre- 
stri in qualità digitale) 

No, (Solo notiziari de La 7, 
CFN e Class News disponi- 
bili nell'area Notizie e i film 
dell'offerta base) 



tiscali. 



http://cineclub.tiscali.it 




Prezzo abbonamento 



45,90 euro/mese 
(con offerta Premium si 
aggiunge il costo d'acqui- 
sto dei singoli eventi) 



Fastweb Base 
(25 euro/mese) 
+ 8 euro/mese 
+ noleggio VideoStation 
(7 euro/mese) 



4 euro al mese o 
36 euro l'anno 



Ticket da 9,99 euro 

con 1.100 crediti, 

da 19,99 euro con 2.300 

crediti, e 29,99 euro 

con 5.000 crediti 

(200 sono i credeti medi 

per acquistare un film) 



Pay per view 



Sì, a partire da 3 euro 
peri film, 11 euro/ al mese 

per le dirette casalinghe 

delle 19 squadre di calcio 

di Sky; diretta di un singolo 

incontro a 4 euro 



Sì 



Da 1,50 (peri film 

per bambini) a 2,99 euro 

(per le novità) 




Sì a circa 1 ,99 euro per film 



Registrazione 
dei programmi 
su VHS o DVD 



No 



No (la funzione 
VideoREC memoriz- 
za fino a 5 ore di 
programmazione 
visibile nei 20 giorni 
successivi.) 



No, ma non c'è 
nessun limite per 
numero di visioni 
nelle 36 ore succes- 
sive all'acquisto 



No, ma non c'è nes- 
sun limite di visione 
nelle 48 ore succes- 
sive all'acquisto 



Servizi aggiuntivi 



Pacchetto cinema 

a 16 euro/mese comprende 

i canali cinema Sky 

Pacchetto Cinema (9 canali tra cui 
quelli Sky, RAI Cinema e Studio 

Universal) , Pacchetto Sport, 
Pacchetto Calcio, Canali tematici 

a pagamento (CNN, Disney 

Channel, Cartoon Network, Roma 

Channel, Inter Channel, Milan 

Channel), FAST Game 

È possibile acquistare anche 

eventi sportivi (calcio, basket, 
vela, sport estremi) e videogio 

chi. Servizio compatibile con 
sistemi operativi Windows 98 SE, 

Me, Xp, 2000, Mac OS 9 e X 



Servizio compatibile con 
Windows 98SE,Me 2000, Xp 



1 



Fonte Computer Idea su indicazioni fornite dalle aziende 

per collegarsi a Internet, ricevere le trasmissioni e 
trasformarle in un normale segnale analogico compren- 
sibile dalla normale TV. LTPTV dunque è la TV via 
Internet, non tanto perché consente di usufruire dei conte- 
nuti televisivi via Web e tramite PC, ma perché offre 
la possibilità di guardare sul televisore di casa la program- 
mazione televisiva visibile (tutta o una parte dipende dalle 
caratteristiche del servizio scelto) via etere, via satellite o 
con il digitale terrestre, ma trasmessa sfruttando la 
tecnologia I P del Web. Da un punto di vista tecnico è 
possibile vedere sul PC le trasmissioni visualizzate via 
IPTV sul televisore di casa. Si tratta però di un'operazione 
che implica non solo una serie di complicazioni di natura 
legale, ma che richiede un livello di competenza non alla 
portata dell'utente comune. Al posto del semplice teleco- 
mando occorrerebbe per esempio utilizzare programmi, 
piuttosto complicati, per la scelta tra una serie di opzioni 
video e a audio e per lo zapping tra i canali. 
Le aziende che forniscono questo tipo 
di servizio, Telecom Italia e Fastweb 
(Tiscali ha lanciato da poco la speri- 
mentazione a Cagliari della propria 
IPTV) tendono a disincentivare questa 
opzione e legano la fruizione della TV 
via Web al televisore e al set top box 
fornito in dotazione. 



I servizi di IPTV 

II servizio più completo è quello offerto 
da Fastweb (www.fastweb.it): 

lanciata nel 2001 "la TV di Fastweb" 
vanta 160.000 abbonati. Grazie alla 
videostation permette di visualizzare 
in qualità digitale le reti RAI e 




▲ Che cosa guardo? Con l'IPTVfin questo 
caso si tratta del servizio di Fastweb) posso 
vedere la programmazione tipica della tele- 
visione tradizionale e moltissimi altri canali 



MEDIASET, La 7, MTV, e 10 canali tematici internazio- 
nali come Music Box, Bloomberg, RaiNews24, 
RaiSatSport, Rai EDU 1 e 2, TVE Internacional, ZDF 
e TV5 Europe. Per utilizzare il servizio occorre abbonarsi 
all'opzione Fastweb Base che prevede una canone di 
19 euro al mese (25 alla scadenza della promozione), 
il pagamento della quota mensile per il noleggio della 
Videostation (il set top box di Fastweb), 
e l'attivazione dell'opzione ON Tv al costo di 8 euro al 
mese. In tutto l'importo mensile comprensivo è di 27 euro 
più eventuali spese di installazione. La Videostation dispone 
poi dell'opzione VideoREC: si tratta di una sorta di videore- 
gistratore virtuale, privo di cassette o DVD, che registra in 
remoto il flusso della trasmissione. Permette di memoriz- 
zare fino a cinque ore di programmazione che rimangono a 
disposizione dell'utente nei 20 giorni successivi. Il servizio 
prevede anche una serie di opzioni Pay per View che vanno 
dall'abbonamento a Sky all'acquisto del pacchetto Calcio a 
canali tematici a pagamento (come 
per esempio Disney e CNN). Alice 
Home TV, è invece il nome 
dell'IPTV di Telecom Italia. 
Il servizio è stato lanciato l'anno 
passato. Prevede in questo caso 
l' attivazione della tariffa fiat Alice 
Mia 4 Megabit e l' abbonamento al 
servizio al costo complessivo di 45, 
90 euro al mese, più eventuali spese 
di installazione. All'interno di questa 
cifra sono comprese tutte le ore di 
navigazione sulla Rete e la visione 
delle trasmissioni inserite nel 
pacchetto base. Tra i servizi 
opzionali sono da annoverare il 




Isofrequenza Modalità 



di trasmissione che permet- 
te a un canale radio oTV 
di disporre della medesima 
frequenza su tutto il 
territorio nazionale. 

MacrovisionTecnologia 
anticopia che tramite l'inseri- 
mento di un segnale all'inter- 
no della trasmissione video, 
che viene riconosciuto 
dall'omonimo chip presente 
nel 99% dei videoregistratori 
presenti sul mercato (fanno 
eccezione alcuni modelli 
cinesi di dubbia legalità), 
esclude qualsiasi possibilità 
di registrazione. 

MPEG2/MPEG4 (Motion 
Picture Experts Group) 
Tipologie di formati video. 
Il primo offre una risoluzione 
di 720x576 pixel ed è lo stan- 
dard video del nostro televi- 
sivo. L'altro è un sistema 
video compresso di qualità 
superiore agli altri formati 
MPEG. È il corrispondente 
video dell'MP3. 
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Multicast Standard per 



la trasmissione delle 
informazioni all'interno di 
una rete secondo cui un 
singolo computer trasmette 
verso più computer 
riceventi. È la tecnologia 
alla base dello streaming 
audio e video. 

Pay per view Variante 
della modalità Video on 
Demand, in cui insieme alla 
scelta, l'utente è chiamato 
a pagare un prezzo se 
decide di vedere un certo 
programma. 

Server Computer molto 
potente che nella Rete ha il 
compito di gestire il traffico 
dei dati e di memorizzare 
informazioni. 

Set top box Periferica 
utilizzata per la IPTV. Viene 
collegata al televisore e 
converte il segnale da 
digitale in analogico e 
permette di utilizzare le 
opzioni di time-shifting. 

Time-Shifting 

Tecnologia che offre 
l'opportunità di sospendere 
e riprendere slitta nel 
tempo la visione di un 
programmaTV. 

Video on Demand 

Modalità di fruizione di 
contenuti video che 
presuppongono una scelta 
precisa da parte dell'utente. 

Videostation È il nome 
del Set Top Box fornito da 
Fastweb per la suaTV 

Video Streaming 

Fruizione di contenuti video 
in diretta e con un trasferi- 
mento continuo e ininter- 
rotto dei dati che non pre- 
vede il trasferimento del file. 



canone di 2 euro al mese per l'affitto della tastiera a infra- 
rossi per la navigazione on-line alla TV e l'opzione del 
Campionato annuale di calcio ali euro al mese. Il servizio 
è ad oggi attivo nelle città di Roma, Milano, Bologna e 
Palermo. Entro la fine di marzo sarà esteso ad alte 17 città 
fino a raggiungere progressivamente ben 250 località. 
Contrariamente alla TV di Fastweb, Alice Home TV 
ha una struttura che non necessariamente ricalca 
quella della televisione tradizionale. La program- 
mazione è infatti divisa in sei canali: Novità, Musica, 
Notizie, Film, Sport e Vanity. I relativi contenuti sono 
usufruibili in genere on demand. Per esempio nella sezione 
film potete vedere serie TV e film inclusi nell'abbonamento 
base (sotto l'etichetta Multisala) o acquistarne altri in Pay 
per View dalla sezione Poltronissima. Attraverso l' area 
Sport si possono vedere le dirette o le sintesi del campionato 
di calcio e di basket rientranti nell'offerta commerciale di 
Telecom Italia. Nel canale Notizie è possibile seguire la 
Diretta TG, tre edizioni al giorno di La7, e le sezioni del 
Canale Class tra cui le informazioni finanziarie di Diretta 
CNBC e TG Finanza. Nella sezione Musica infine è 
possibile guardare le trasmissioni del canale MTV. 
I vantaggi dell'offerta IPTV sono innumerevoli. 
Tra questi sono da annoverare una migliore qualità dell'im- 
magine, lo stop ai vincoli d'orario e di programmazione 
perché l'utente ha una vastissima scelta di contenuti da 
vedere; può sospendere e riprendere la visione di una 
trasmissione in qualsiasi momento; gode di un'offerta 
piuttosto ampia di film e eventi sportivi acquistabili o inclusi 






▲ Ecco l'Alice Home TV, in azione: per quanto riguarda 
il "pacchetto" Calcio, una volta abbonati basta selezionare 
la gara che interessa 

nel servizio base visibili senza vincoli di orari tipici della 
televisione analogica. L'IPTV non è priva però, almeno per 
ora, di qualche difetto. Il primo, di tipo tecnologico, è che 
ad oggi non è possibile utilizzare uno dei due servizi 
disponibili senza disporre della connessione a banda larga 
fornita dallo stesso provider che offre la 1TPT V: la TV di 
Fastweb si vede solo con una connessione Fastweb e Alice 
Home TV solo con una connessione offerta da Telecom 
Italia. Le trasmissioni ricevute tramite Internet sono poi 
generalmente considerate in "tempo reale", ovvero in 
diretta. Di fatto, non è del tutto vero: per aggirare i tipici 
problemi di velocità della rete Internet le informazioni in 
arrivo costituiscono una sorta di riserva di dati in modo da 
garantire che il flusso delle informazioni sia continuo. 



▲ Telecomando, router ADSL, tastiera e decoder: 
oltre al televisore è tutto quello che occorre per vedere 
l'IPTV di Telecom Italia 

In pratica la trasmissione sembra in diretta, ma è in ritardo 
di una manciata di secondi rispetto al tempo reale. Diverso 
il discorso per il cosiddetto Video on Demand, ovvero le 
trasmissioni su richiesta, come per esempio quelle di RAI 
Click. In questo caso, un file registrato sul server viene 
inviato sotto forma di flusso di dati solo all'utente che lo ha 
richiesto. In questo caso, il protocollo di comunicazione 
usato è più semplice, ma il server che fa da "magazzino 
trasmissioni" deve essere dotato di grande capacità di banda, 
per poter soddisfare le richieste contemporanee di molti 
utenti. La caratteristica meno piacevole dell'IPTV (e della 
TV digitale in genere) è che consente a chi trasmette di 
limitare a suo piacere il diritto dell'utente di registrare una 
trasmissione su un supporto. Il pratica la TV digitale e 
l'IPTV se da una parte offrono le opportunità del time- 
shifting, dall'altra non permettono la registrazione della 
trasmissioni su supporti fisici come VHS e DVD. In termini 
tecnici con la tecnologia time-shifting, si intende lo slitta- 
mento del tempo della fruizione (ma non della registrazione) 
di uno specifico contenuto televisivo, cioè la possibilità di 
sospendere e di riprendere in qualsiasi momento la visione 
della trasmissione che si sta guardando e di registrare la 
medesima trasmissione in remoto (non su un supporto 
fisico) e per un periodo di tempo limitato in modo da poterla 
vedere con calma. Con la TV analogica convenzionale è 
sempre possibile registrare una trasmissione (con un 
videoregistratore a nastro o con un DVD-recorder). 
Con la TV digitale o l'IPTV ciò è possibile solo se chi 
trasmette lo autorizza, portando a "zero" un particolare bit 
nel flusso di trasmissione, che agisce come un interruttore. 
In caso contrario, le apparecchiature usate per registrare 
digitalmente non si attivano proprio, mentre il tentativo di 
realizzare una copia "analogica" (registrando il segnale in 
ingresso sul televisore per esempio) è bloccato 
dall'intervento della protezione Macrovision. I set top 
box forniti in dotazione da Fastweb e Telecom Italia, pur 
avendo caratteristiche diverse, supportano lo standard 
Macrovision e non permettono oggi di registrare su VHS 
o DVD le trasmissioni visualizzate tramite il Set Top Box. 
Neil' attesa che la TV tradizionale venga abbandonata, 
occorrerà scegliere presto o tardi la piattaforma con cui 
approdare alla TV di prossima generazione: con il digitale 
terrestre o l'IPTV? Per adesso preferiremmo rimanere 
con la vecchia e fidata antenna. . . 
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ADSL (Asymmetric Digital Subscriber 
Line) Tecnologia digitale per la trasmis- 
sione ad alta velocità dei dati tramite la 
linea telefonica. Viene utilizzata per il 
collegamento a Internet. Per usufruire 
della connessione ADSL è necessario 
un apposito modem ADSL da collegare 
alla rete telefonica, oltre a un contratto 
specifico con un provider. 

Hub Un dispositivo hardware dotato 
di porte RJ-45 utilizzato per collegare 
più PC ad un'unica rete. 

Macro Un insieme di istruzioni 
software memorizzate in un unico file. 
In questo modo è possibile automatiz- 
zare alcune operazioni ripetitive e 
richiamarle con un semplice comando 
(o un tasto). Le macro sono spesso 
utilizzate in programmi del pacchetto 
Microsoft Office come Word ed Excel. 

Masterizzare (In inglese bum ovvero 
bruciare) Il temine indica la procedura 
di scrittura dei file (dati, musica, video) 
su un CD-ROM o su un DVD vergine o 
riscrivibile. Il processo viene svolto 
tramite un apposito software di 
masterizzazione (per esempio Nero 
di Ahead) e un dispositivo hardware 
(il masterizzatore). 

Modem Contrazione delle parole 
"modulatore" e "demodulatore". È un 
apparecchio per la trasmissione dei dati 
su linea telefonica. Il modem riconverte 
i segnali analogici in digitali prima di 
trasferirli al computer. Effettua invece 
l'operazione contraria in fase di invio. 



Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del 
vostro PC, il sistema operativo e i principali programmi 
installati,descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati 
o gli aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 




Periferiche invisibili 

DMi sono deciso ad acquistare 
una scheda PCMCIA per 
aggiungere due porte USB 2.0 al 
mio portatile. Dopo aver svolto 
tutto il procedimento e installato 
i driver, il mio sistema operativo 
Windows Xp Home non riconosce 
la scheda. Cosa posso fare per far 
funzionare il tutto? 

Raimondi Giulio 

RPer vedere se il driver è stato 
installato correttamente estrai 
la scheda, fai clic sull'icona Sistema 
del Pannello di Controllo e fai clic 
sul pulsante "Gestione periferiche". 
A questo punto inserisci la scheda 
nell'alloggiamento (se l'elenco non 
si aggiorna, spingila meglio nello 
slot perché probabilmente non è 
innestata a fondo). Se inserendola 
vedi apparire righe di testo con una 
croce rossa o un punto esclamativo 
giallo, vuol dire che c'è un errore 
nel riconoscimento del dispositivo. 
Per leggere la causa esatta 
dell'errore fai clic sull'icona della 
scheda. Di solito il problema 
dipende dal fatto che le periferiche 
che hai collegato alle porte USB 
assorbono più corrente di quella 
che può dare la tua PCMCIA. 
Per rimediare devi collegare un 
alimentatore esterno allo spinotto 
tondo che trovi accanto ai connettori 
USB della tua scheda; tipo e 
tensione dell'alimentatore sono 
indicati nel manuale d'istruzioni. 
In alternativa, se la scheda non ha 
un connettore di alimentazione devi 



acquistare 

un hub USB 2.0 

esterno 

alimentato 

autonomamente, 

che collegherai con un 

cavetto a una delle prese 

USB della tua scheda. 

Le periferiche "affamate" di 

corrente, come i dischi esterni 

vanno collegate alle porte di uscita 

dell' hub. Infine, controlla se le tue 

periferiche hanno una presa per 

alimentatore esterno: la maggior 

parte degli hard disk esterni per 

porta USB la hanno, proprio perché 

l'hard disk assorbe più corrente di 

quella erogata sui connettori USB 

di molti PC portatili. 7 

I comandi "fdisk" 
e "format" 

DI tecnici del negozio sotto 
casa mia hanno formattato 
il disco fisso (capienza 80 Gb) 
del mio computer e lo hanno 
partizionato in quattro parti. 
Sulla partizione "C:" hanno 
installato il sistema operativo Xp 
Professional in una versione non 
originale, diversa da quella instal- 
lata precedentemente sul PC. 
Per rimediare alla situazione 
ho formattato di nuovo il PC 
tentando l'installazione della 
versione originale di Xp Home. 
Sono riuscito solo parzialmente 
a portare a termine il compito: 
ho eliminato tre delle quattro 
partizioni, ma non riesco a elimi- 
nare la quarta (contrassegnata 




dalla lettera 
"C:"). Mi hanno 
detto di copiare i file di 
alcuni comandi DOS (il comando 
fdisk e poi il comando format) su 
un floppy disk già formattato con 
il file di sistema. Ma non riesco a 
trovare i due comandi da copiare. 
Mi potete aiutare? Mi sapete dire 
se esiste una versione gratuita di 
Partion Magic con i comandi 
necessari per eliminare le 
partizioni? 

Claudio D 'Ignazio 

RI1 consiglio che ti hanno dato 
vale per Windows 98 e Windows 
Me, ma non per Windows Xp. 
In Windows Xp Microsoft ha 
sostituito il comando fdisk con un 
nuovo programma di partizionamen- 
to da riga di comando chiamato 
DiskPart. Questo software si avvia 
dal CD-ROM di installazione di 
Windows Xp, ma è incredibilmente 
difficile da usare. Anche Partition 
Magic può eliminare le partizioni, 
ma usarlo per una semplice cancel- 
lazione è esagerato. Se hai un maste- 
rizzatore CD-ROM, ti consigliamo 
di utilizzare il software di parti- 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Giancarlo Quartucci 
vince il programma Spy Sweeper di Webroot 



SOFTWARE,. IMC 



^"^Webroot 



Esportare le macro e il dizionario di Word 

DUso Word 2002 su due computer. Su una di queste due macchine 
ho salvato diverse macro e le correzioni automatiche del glossario. 
Vorrei sapere se queste impostazioni vengono memorizzate su un file 
specifico del programma, dove si trovano questi file e se possono essere 
trasferiti da un computer all'altro. 

Giancarlo Quartucci 



RPer salvare in un file il glossario devi per 
prima cosa aprire Word. Fatto questo, 
scegli Opzioni dal menu Strumenti, apri la 
scheda "Ortografia e grammatica" e fai clic 
sul pulsante "Dizionari personalizzati". 
Fai clic sul pulsante Nuovo, seleziona il file 
Custom.dic con un solo clic del tasto sinistro 
del mouse. Poi fai clic con il tasto destro e 
scegli Copia. Chiudi Word, apri la cartella dove 
vuoi copiare il file e scegli Incolla dal menu 



Dizionari personalizzati 



Dizichì' o~rsonali22£f 



CUSTOM.DIC (Predefinito) 



Percorso completo: C:\...\5trumena" di correzione\CUSTOM.DIC 



Modifica. Ripeti la procedura nel secondo computer, ma invece di fare clic sul 
pulsante Nuovo devi usare il pulsante Aggiungi e selezionare il file Custom.dic 
che hai copiato dal primo computer. Le macro si trovano nel file Normal.dot, che 
contiene anche gli stili e le barre degli strumenti personalizzate. Questo file si 
trova in una cartella nascosta. Devi perciò abilitare la visione delle cartelle 
nascoste su entrambi i computer: apri il Pannello di Controllo, fai clic sull'icona 

"Opzioni Cartella" e metti il segno di spunta 
nella casella "Visualizza cartelle e file 
nascosti" che si trova nella scheda 
I Modifica... ~| Visualizzazione. Ora chiudi Word e apri la 
I cambia predefinito] cartella "Document and Settings" che si 
trova nel disco "C:" del computer; da qui 
I "uovo- ~| apri la cartella che corrisponde al tuo nome 
utente, e raggiungi la cartella nascosta 
"Datiapplicazioni\Microsoft\Modelli". 
Copia il file Normal.dot sul secondo 
computer nella stessa posizione 
sovrascrivendo quello originale. 



Aggiungi.. 



Annida 



zionamento gratuito Ranish Partition 
Manager ( www.ranish.com) . 
Apri la pagina Web 
www.ultimatebootcd.com 

e scarica la versione base di questo 
pratico CD-ROM di avvio univer- 
sale (Ultimate Boot CD), quindi apri 
il tuo programma di masterizzazione 
e riversa il file immagine ISO su un 
CD-ROM vergine. Nel caso di Nero 
Buming Rom 7, devi scegliere la 
voce "Scrivi immagine" dal menu 
Masterizzatore. Avvia il PC con il 



ULTIMATE BOOT CD UEH 3.3 



[Mairi Menu] 



[FI] Mainboard Tools 
[F2] Hard Disk Tools 
[F3] FilesysteM Tools 
[F4] Other Tools 
[F5] User- def ined Tools 
[F6] DOS/Linux Boot Disks 
[F/] INSERT for UBCD 

[FB] Boot first hard disk 
[F9] Boot second hard disk 
[F10] Brop to console 



(First hard disk 



CD-ROM così masterizzato e premi 
il tasto F3 per entrare nel menu 
"Filesystem Tools", poi FI per 
avviare Ranish Partition Manager. 
Seleziona con i tasti freccia la 
partizione da cancellare e premi 
il tasto CANC. Se hai commesso 
errori puoi usare il tasto F3 per 
annullare l'ultima modifica oppure il 
tasto ESC pur uscire dal programma. 
Ultimate Boot CD contiene anche 
programmi diagnostici che ti 
permettono di verificare il buon 
funzionamento del computer prima 
di spendere tempo per reinstallare 
Windows e i programmi. 

Reinstallare Windows 

DTemo di aver cancellato i file 
di registro di Windows Xp. 
Qualsiasi tipo di file cerco di 
consultare tramite doppio clic, 
si apre una finestra che annuncia 
che questo non è associato ad 
alcun programma. A questo punto 
ho cercato di formattare il disco 
con un CD di ripristino, ma al 
termine dell'operazione il sistema 
riparte dando la priorità al disco 
fisso. Inoltre ho una password su 



un account utente che adesso 
non riesco più a disabilitare. 
Mi potete aiutare? 

Andrea Fiorillo 

RSe la formattazione è 
corretta, probabilmente 
stai usando un CD-ROM 
sbagliato. Per reinstallare 
Windows devi usare quello di 
ripristino fornito nella confe- 
zione del computer o quello 
creato lanciando l'apposito 
programma di creazione del disco 
di ripristino che hai trovato 
preinstallato nel computer. 
Non puoi usare il CD-ROM di 
ripristino di un altro computer, 
perché un sistema di protezione 
contro la copia è in grado di 
verificare che l'hardware è diverso 
e impedisce il caricamento. Se hai 
perso il CD-ROM di ripristino, devi 
procurartene uno adatto per l'instal- 
lazione di Windows Xp realizzato 
da Microsoft, che si possa usare su 
qualsiasi computer. Naturalmente 
devi usare la versione del sistema 
operativo di cui hai la licenza (Home 
oppure Professional) e quando 




richiesto devi inserire il codice 
di licenza stampato sull'etichetta 
applicata sul case del tuo PC. 
Se, anche in questo modo, il 
computer non si avvia dal CD-ROM, 
probabilmente c'è un problema di 
compatibilità tra il disco che stai 
usando e il lettore. 
Prova a usare un altro supporto 
oppure cambia momentaneamente 
il lettore CD-ROM del computer. 
Se te la senti puoi provare ad aprire 
il PC e sostituire il lettore con 
un nuovo dispositivo. 
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IL TORMENTONE 



Errore di masterizzazione 

D Voglio creare dei DVD di dati con dei file che ho sul PC 
e per farlo uso il programma Nero 6 Ultra Edition. 
Se, dopo la scrittura del DVD provo a leggere il contenuto 
il supporto risulta vuoto indipendentemente dal fatto che 
la scrittura avvenga in un'unica sessione o in multisessione. 
Come posso risolvere il problema? 

Andrea 

R Questo errore dipende, quasi sempre, da un'incompatibilità 
tra la marca di dischi vergini che stai usando e il tuo maste- 
rizzatore: prova a usare un'altra marca di dischi oppure ad aggiornare 
il firmware. Prova anche ad abilitare la verifica dopo la scrittura di Nero: 
se questo non segnala alcun errore, probabilmente il disco è scritto 
correttamente ed è il lettore DVD che stai usando è guasto. 



Impostazioni Finali di Scritturo 

Fere die su Masterizza" per avviare il processo dumasterlzzazlorie 




"<:'-■ :.^-r. : : ■: munente 
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Il mio Disco 



| 0pzicni... 



EU 
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Infine, controlla l'aspetto del disco masterizzato: se ti sembra identico 

a quello vergine, senza nessun cambiamento di colore sul lato inciso, 

potresti aver avviato una prova di masterizzazione e non 

la masterizzazione vera e propria. 

La prova simula la scrittura senza 

però accendere il laser. 

Se il difetto si ripete 

con qualsiasi disco 

e modalità di scrittura, 

il problema è più 

serio: il masterizzatore 

potrebbe essere 

guasto. Puoi fare 

una prova sostituendo 

il dispositivo. ■ 


















Fle Modhca Vfeuafeù Preteriti Strumenti ? 






• 


£J indietro - Qi " &< i-'ierca ||~" Cartate [HH" 


Ionizzo |t3 C:\WN\YWtfii 


v> : Q.Ua ttoiton AntiVirus Q - 


Uperaztoni file e cartella * 

^ ■Iredinj.js.dL^il^d 

q|i FubtJiJZStarteflasdWeb 
\Ù condHdl creila 


É^flTrfB 
3^dft(VEiJ;.inf 
[»3dF*WÌfc,WP 
.■■:p HM- 

BtSWJW 

3l394voTjn.hf 

i^|l3V4vdbg.mi- 

i^accasEOf.RNF 

J3|acerscan. PWF 

3«Jii.nf 

l^acpI.PHF 

3 iK ^ Tri - mu it'i r ' 

_^odVn_PDct .irf 

j^ladhnjiDft.PfF 

EÌACR_ID4Q.ADM 


frirnràir: 

?9KR 
ItiKt: 
4K'R 
bY,ti 

ir, Kn 

I/KB 
OKD 
&*8 
5KD 

8 KB 
SI KD 
ifS-Kè 

7KD 
Il KB 
10 KD 

j3h:b 
OKD 

9 KB 
4KD 
7 KB 

39 KD 


T|x. 

[TrtriLi 

Informazeni di esalazione 

lllllllll .1.1 1 '! lille - 1". 1" - ... 

Informazioni din Sanazione ... 

Il [fi II II ■■-!.■! 1 li 1 li ■ l'.l .i"-1 1 II l~ 

Informazioni dirigali aziona ... 
InFnrruflj'iTni rli n-?F flirt rinnr: 
InFormazioni dì mS ali azione ... 
Informazioni di cistalaconc 
Informazmni d ìnUall aziona ... 
Informazkmi di fistalanonc 
Jnformazioni dinotali aziona ... 
Inforrnazbni di cista lozione 
Informazioni di me al lazi ona ... 
Informazioni ai ristalaznnc 
Informazioni cflnrtaH azione ... 
InFormazioni di nstalaz<one 
Informazkml di no: ali azione ... 
Informazioni di instai ava ne 
InFormazIonI dime ali azione ... 
InFormazkmi di fistalazione 
Informazioni d Installali ore ... 
rieHJM 


nnlrfiAii M iiH>A 

ìsym/ynm is. — 

JJ/OB/JJJl p, 

ua/i#4JU4ife. 
m/nrV?nfi4i3. 
U4/UtfJJJb aj. 
ru/nn/mni in. 
ut./ub/ajja aj. 

31 /OD/200 L 13, 
14/I43JUS L/. 
3I/OD/200L LD. 

ub/ub/aws aa, 

19/00/2004 E 4. 
29/07/2005 SD. 
3I/DD/2Q01 13. 
J4/I2/2O03 [7. 
19/00/2004 t4. 
29/07/2005 20. 

:. loo/zooi 13, 

14/12/2003 17. 
31/00/2001 L3. 
14/12/2003 17. 
10/07/2003 13. Vi 


Altre risorse * 

Q WINDOWS 
|Q| Documenti 
irì Oouxn enti condiva 

J - 1;:+::* tìel computer 
M-£ r risorse di rete 


Dcttoqli * 

nf 

Cottala 

Attributi: Nascosto 

Data ultima irodficai ieri ^1 

ijrsiiriifPniìfij ??.?& 



Il backup dei driver 

D Utilizzando un computer 
con sistema operativo 
Windows Xp è possibile salvare 
su CD-ROM tutti i driver in uso 
al fine di recuperarli per una 
successiva installazione? 

Volta Davide 



R Microsoft non ha pensato a un 
metodo per salvare i driver in 
uso, quindi la risposta rapida alla tua 
domanda è no. Il motivo è semplice: 
i driver vengono installati da uno 
script che può aggiungere differenti 
chiavi al registro di sistema in 
base all' hardware individuato 
e quindi una "fotografia" 
istantanea dei file dei driver 
non basta per garantire la loro 
reinstallazione. Il trucco 
potrebbe a volte funzionare solo 
ripristinando la stessa versione 
del sistema operativo sullo 
stesso hardware, e comunque 
si potrebbe applicare solo se 
esistesse un programma capace 
di leggere gli script che si 
trovano nella sottocartella Inf 
di Windows e ricopiare sul 
CD-ROM tutti i file modificati 
dai driver, che molto spesso 
vengono sparsi nelle sottocartelle 
più impensate. Se non è più 
possibile scaricare i driver delle 
periferiche da Internet per 
reinstallarli al termine del setup di 
Windows puoi ovviare facendo una 
copia delle cartelle del sistema su un 
disco esterno, ma è una soluzione 
che rischia di non funzionare. 



Navigare... 
non in linea 

DHo installato da poco 
l'ADSL di Alice. Dopo 
l'installazione non riesco più 
a vedere le pagine visitate in 
Internet quando non sono 
collegato. Mi potete aiutare? 

Quinto Goldoni 

R L'installazione di Alice non 
cambia le impostazioni di 
Internet Explorer. Probabilmente 
l'anomalia è dovuta a un'altra 
causa. A volte la presenza del 



Impostazioni 



Ricerca versioni più recenti delle pagine memorizzate: 
^iEJ O All'apertura della pagina 

O All'avvio di Internet Explorer 

® ^tomatic.amentej 

OMai 

File temporanei Internet 

Percorso corrente : C \Docurnents and 

5eÈctng$\paQÌQ|ImpascazÌQnl tocaB^Tempofary 
Internet Files\ 

5pazio su disco da utilizzare: 



596 MB 



Sposta cartella.. 



Vitalizzò oggett! 



modem o router ADSL acceso 
e collegato disattiva la 
commutazione automatica tra 
modalità "In linea" e "Non in 
linea" di Internet Explorer. 
Quando ti disconnetti dal Web 
prova a selezionare manualmente 
la voce "Non in linea" del menu 
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File di Internet Explorer prima 

di chiudere la connessione. 

Se il problema non è risolto, apri la 

voce "Opzioni Internet" dal menu 

Strumenti e fai clic sul pulsante 

Impostazioni della sezione 

"File temporanei" relativo alla 

scheda Generale. Regola il cursore 

in modo da riservare almeno 

500 Mb. Ricordati di non esagerare 

altrimenti Internet Explorer 

spenderà troppo tempo a cercare 

file nel disco ogni volta che apri 

una nuova pagina rallentando 

la tua navigazione. 

Se neppure così il risultato è 

accettabile, ti consigliamo di usare 

un programma specifico per la 

navigazione quando non si è 

collegati. 

Un software gratuito e molto 

potente è HTTrack, che scarichi dal 

sito Web www.httrack.com. 

Archivi "strutturati" 

DHo creato un archivio 
composto da 1.315 cartelle, 
contenenti 6.495 file, con una 
dimensione totale di 768 Mb. 
La mia archiviazione è annuale, 
vorrei mantenere la struttura 
delle cartelle anche per il 
prossimo anno cancellando 
soltanto i file. Mi sapete dire 
come posso procedere alla 
cancellazione? 

Paolo Puppi 



RNon c'è bisogno di fare una 
copia integrale del tuo archivio 
e poi cancellare i file: puoi creare 
direttamente una copia della 
struttura completa di cartelle senza 
copiare i file. 

Devi usare il comando xcopy, 
che puoi impartire dalla linea di 
comando di Windows. Per aprire 
la finestra della riga di comando 
fai clic su "Start", scegli "Esegui" 



e batti cmd seguito dal tasto Invio. 
Digita il comando ed seguito da 
uno spazio e dal percorso esatto 
della cartella di cui vuoi replicare 
la struttura, per esempio "ed 
C:\document and settings\paolo\ 
documenuAarchivio" poi batti 
il comando dir per essere sicuro 
di trovarti nella cartella desiderata. 
Se vuoi creare una copia della 
struttura dentro a una cartella 
vuota chiamata 2006 che si trova 
nel disco "C:", batti il comando 
"xcopy*.* c:\2006 /T/E/I" 
seguito dal tasto Invio. 
Fai attenzione a inserire gli spazi 
proprio come li abbiamo indicati, 
attendi qualche secondo il termine 
dell'attività su disco, poi apri 
l'icona del disco "C:". 
Infine sposta la cartella 2006 
nella posizione che preferisci. 
Ti consigliamo di creare la copia 
della struttura di cartelle diret- 
tamente nell'unità "C:" perché 
esistono limiti al numero massimo 
di caratteri che si possono gestire 
in un percorso e, se alcune cartelle 
hanno nomi troppo lunghi, il 
comando si blocca con un errore. 



Che traffico! 

D Normalmente per navigare 
in Internet utilizzo un 
computer con sistema operativo 
Windows Xp Home con Service 
Pack 2 e un modem analogico. 
Ho il firewall attivato, gli aggior- 
namenti automatici disattivati 
e utilizzo Norton Antivirus. 
A volte la connessione a Internet 
sul mio computer scambia dati 
a tutta velocità in ingresso e in 
uscita, ma io non ho nessuna 
applicazione aperta. 
Mi accorgo che, sul mio 
computer, transitano parecchi 
Mb ma non capisco che tipo di 



« C:\WINDOWS\system32\cmd.exB 



C:S>cd documenti 

C:\documenti>xcopy *.* c:\2006 /T/E/I_ 
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informazioni possano portare. 
Mi sapete dire come faccio a 
sapere che cosa sta "viaggiando" 
sulla mia connessione Internet 
casalinga? Esiste un applicativo 
per Windows Xp che mi 
permetta di monitorare che 
cosa succede sulla mia 
connessione a Internet? 
Se sono presenti eventuali 
intrusi? Chi sta inviando dei 
dati e che tipo di dati sono? 

Renato Romero 

R Anche disattivando gli 
aggiornamenti automatici 
di Windows, che invece dovresti 
lasciare attivi, sulla connessione 
Internet possono transitare dati 
di diversa natura. Spesso vengono 
prelevati dalla funzione di 
aggiornamento dell'antivirus, 
oppure sono risposte alle richieste 
di accesso che investono 
continuamente tutti i PC collegati 
a Internet, e che naturalmente 
trovano la porta sbarrata dal 
firewall. Tra gli strumenti del tuo 
sistema Windows c'è il comando 
netstat che mostra nel dettaglio le 
connessioni attive e i programmi 
che le stanno usando. 
Netstat è un programma che va 
avviato dalla finestra della riga 
di comando; per aprirla fai clic 
su "Start", scegli "Esegui" e batti 
"cmd" (senza le virgolette) seguito 
dal tasto Invio. Se preferisci un 
programma Windows gratuito, 
scarica Active Ports dalla pagina 
Web www.protect-me.com/ 
free ware.html. 



La dimensione 
delle immagini 

DDevo inviare delle foto in 
formato digitale a dei siti 
specializzati che richiedono una 
dimensione specifica dei file. 
Mi sapete dire che programma 
usare e quale calcolo fare per 
giungere alle dimensioni richieste? 

Mimmo 

RSe devi creare o ridimen- 
sionare un'immagine per 
ottenere una dimensione in pixel 
specifica non ci sono calcoli 
da fare: devi semplicemente 
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richiamare la funzione di 
ridimensionamento del tuo 
programma di grafica, scegliere 
l'unità di misura in pixel e battere 
la dimensione richiesta. 
Per esempio, se usi Microsoft 
Photo Editor devi scegliere la voce 
Ridimensiona del menu Immagine 
e scegliere "Px" come unità di 
misura. Se invece ti viene richiesta 
una dimensione in Kilobyte, per 
non procedere per tentativi, devi 
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utilizzare un programma di 
grafica ottimizzato per il Web 
(per esempio Adobe Photoshop 
Elements): questo ti permette 
di inserire il valore desiderato 
nella maschera di salvataggio 
oppure ti permette di scegliere 
il livello di compressione JPEG 
mostrandoti in tempo reale 
la dimensione finale. 
Il valore è frutto di un algoritmo 
di calcolo molto complicato non 
replicabile con la calcolatrice. 

Alice Security 

DSono un utente di Alice 
ADSL da qualche mese. 
Per la mia sicurezza ho attivato 
con Telecom un abbonamento 
per Antivirus su base McAfee a 
2 euro al mese con Alice Security. 
Tutto è filato a meraviglia sino 
al giorno in cui ho formattato 
il disco fisso del mio computer. 
A questo punto è cominciata 
la disavventura. Dopo la format- 
tazione, ho reinstallato il sistema 
operativo, ma non l'antivirus 
perché la Telecom non mi può 
fornire una nuova licenza per 




PER VINCERE 

WEBROOT SPY SWEEPER, 
BASTA FARCI , 

UNA BELLA DOMANDA ' 



Ogni 15 giorni, la domanda tecnica più interessante verrà premiata con il 
software anti-spyware Spy Sweeper prodotto da Webroot che offre una 
protezione assoluta dai più diffusi Spyware con una soluzione pro-attiva e 
di facile utilizzo. 

Una confezione di questo programma potrebbe essere vostra semplicemente 
inviando una lettera con il vostro quesito tecnico; la redazione selezionerà il 
più interessante che verrà premiato! 

Per vincere basta spedire la vostra domanda al seguente indirizzo 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure inviare un fax al numero 02/66034225 o, ancora, 
spedire in busta chiusa all'indirizzo: Computer Idea VNU Business Publications Italia - via Gorki, 69 
20092 Cinisello Balsamo (MI). 
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anche a una soluzione destinata a 
chi cambia computer o disco fisso. 
Si è però dimenticata di dare agli 
operatori del servizio clienti le 
istruzioni relative a questa 
operazione. È pero possibile 
recuperarle on-line nei labirinti 
del sito di supporto Web di Alice 
alla pagina www.alice.it/aiuto. 
Per reinstallare l'antivirus devi 
connetterti al sito Rosso Alice 
nella sezione per gli abbonati. 



Una volta entrato nel portale 
servizi, fai clic sulla voce 
"Alice Security" del menu a 
sinistra e poi sul pulsante che 
si trova nella scheda "Licenze 
acquistate". Segui le indicazioni 
per disabilitare la licenza dal tuo 
PC e poi riabilitala nuovamente. 
Il sistema di protezione contro 
la copia dell'antivirus sarà 
automaticamente ripristinato 
e potrai scaricare il programma. 



il programma e non riconosce 
quella vecchia. Dopo varie telefo- 
nate al servizio clienti, mi è arri- 
vata un'e-mail. Questa mi infor- 
mava che in tempi brevi il mio 
problema sarebbe stato risolto. 
Ovviamente io, ancora a oggi, 
ho l'antivirus non funzionante. 
Non dovrebbe Telecom, 
nell'offrire questi servizi, 
considerare l'ipotesi che i com- 



puter si possano rompere o che 
semplicemente l'utente debba 
cambiare hard disk? 

Francesco 

R Alice Security è un servizio 
di antivirus centralizzato che 
funziona come i sistemi usati 
nelle grandi aziende, e costa meno 
di un antivirus tradizionale. 
Naturalmente Telecom ha pensato 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@bp.vnu.com, 
oppure, via fax, al numero 02/66034225 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea VNU Business 
Publications Italiana Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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NUMERO 159 







In questo 
numero... 



a passo 

a cura di Gianluigi Bonanomi 

> STACCA 



Scansioni "extra large" 

Come convertire in formato digitale un documento 
più grande di un foglio A4 II 

I conti in tasca 

Tenete sotto controllo i movimenti della vostra carta 
di credito con Excel e Cale V 

Immagini di alta qualità 

I segreti per configurare in modo corretto la scheda video e il monitor Vili 

Documenti sotto... chiave 

Come criptare e decrittare i file di testo con LockNote IX 



ONSERVA 



^0 


Glossario 








3GI 


• Standard video dei cel- 


delle immagini, di stampanti 


Mari di ultima generazione. 


e scanner. Per esempio una 




stampante a 720 DPI stampa 


Criptare Codificare 


720 fino a 720 punti in un 


le informazioni scritte 


pollice (2,54 centimetri). 


mediante l'utilizzo di 




algoritmi che convertono 


Livelli In inglese layer. 


i dati in modo da poter essere 


Il termine si lega general- 


letti solo dallo specifico 


mente al mondo del 


destinatario che possiede 


fotoritocco. 


la chiave di lettura. 


In pratica indica i diversi 


I programmi più diffusi 


strati indipendenti di 


per applicare la crittografia 


un'immagine grafica. 


ai dati sono Scramdisk 




(crittografia a chiave segreta) 


Plug-in Applicazioni 


e Pretty Good Privacy 


accessorie che aggiungono 


(altrimenti noto come PGP, 


ai programmi particolari 


per la crittografia a chiave 


funzioni. 


pubblica). Il sistema di 




crittografia più sicuro per 


TWAIN Driver di 


la spedizione dei dati via 


interfaccia con il software 


Internet è quello a chiave 


per scanner, fotocamere 


pubblica, chiamata anche 


e telecamere digitali. 


"asimmetrica": in questo 


Installati i driver TWAIN 


caso il dato deve essre 


è molto probabile che 


crittato con una chiave e 


qualsiasi programma 


decrittato con un'altra. 


di grafica e fotoritocco 




sia in grado di interagire 


DPI (Dots peri neh). Unità 


con queste periferiche e 


di misura che indica in "punti 


quindi acquisire immagini 


per pollice" la risoluzione 


da esse. 





I video dei cellulari si "trasformano" 
con il PC 

Le vostre riprese con il telefonino possono diventare 
dei filmati da guardare al PC X 

La posta alternativa 

Istruzioni per l'uso della nuova versione di Mozilla Thunderbird XI 

Facciamo due chiacchiere? 

Scaricare, installare e configurare MSN Messenger XII 

L'email... suona 

I messaggi di posta si leggono ascoltando un sottofondo musicale XV 

Righe e colonne 

Come utilizzare le tabelle all'interno di WriterXVI 



Il film diventa una fotografia 

Un sistema efficace per "catturare" le singole inquadrature di un DVD XIX 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo e i vostri programmi XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 



DIFFICOLT 



23 



Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 



DIFFICOLTA 



Per i veri appassionati 
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DIFFICOLTA 



PAINT SHOP PRO 




Scansioni 

v "extra large" 

Non preoccupatevi se il vostro scanner A4 
in alcuni casi è troppo piccolo. Vi mostriamo 
come convertire in digitale documenti 
di grandi dimensioni. 



Lo scanner piano è una delle 
periferiche più apprezzate. 
Consente, infatti, di trasformare 
il proprio computer, in una fotoco- 
piatrice, in un fax, in un sistema 
di archiviazione di documenti e 
fotografie. Che succede se l'immagine 
da digitalizzare è troppo grande 
(più del formato A4)? Semplice: basta 



acquisire il documento in due fasi 
e poi fondere i risultati intermedi 
in un passo successivo. 
Vi illustreremo come ottenere questo 
risultato utilizzando la versione X 
di Paint Shop Pro: l'intera procedura 
è applicabile, comunque, a qualsiasi 
software di elaborazione di immagini 
che supporti i livelli. 



^fl La prima cosa da fare è capire che si otterranno risultati 

decisamente migliori se si dispongono i lati del documento 
perfettamente paralleli rispetto al perimetro dell'area di 
scansione dello scanner. Indubbiamente Paint Shop Pro può essere 
utilizzato per ruotare in un secondo momento le immagini appena 
acquisite, ma i risultati ottenuti potrebbero non essere soddisfacenti. 
Vi consigliamo dunque di posizionare una riga da disegno tra il 
bordo esterno dello scanner e uno dei lati del documento, in modo 
tale da allinearlo in maniera corretta. Infine, assicuratevi di avere 
abbastanza spazio libero attorno allo scanner, per poter muovere 
il documento in tutta libertà. 
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2 Nell'esempio si procederà alla scansione della copertina 
di un numero di Computer Idea. Viste le dimensioni, 
basteranno due "passate" allo scanner; ma la metodologia 
illustrata potrà essere adeguata a documenti di qualsiasi 
dimensione. Posizionate la metà della copertina della rivista 
nell'area di scansione, seguendo le indicazioni date al passo 
precedente. A questo punto avviate Paint Shop Pro e, dal menu 
File, posizionatevi sulla voce Importa. In seguito, dal sottomenu 
che compare, fate clic sulla voce "Acquisisci TWAIN", come da 
immagine. 
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3 A questo punto si apre il programma di scansione 
associato alla vostra periferica. Avviate il processo di 
acquisizione vero e proprio. Nell'esempio l'immagine verrà 
acquisita al 50% della sua dimensione originaria a una risoluzione 
di 1 50 DPI. Se il software dispone di una modalità automatica di 
regolazione del colore, vi consigliamo di disabilitarla: è vitale che 
le due sezioni della copertina (acquisite in due momenti differenti) 
presentino le stesse caratteristiche cromatiche. Quando siete 
pronti, avviate il processo di scansione. 



5 Ora procedete all'acquisizione della seconda metà della 
copertina della rivista. Ovviamente in questo caso 
posizionate la rivista in modo da assicurare una scansione 
corretta della zona di interesse. Anche in questo caso assicuratevi 
che i lati della rivista siano paralleli rispetto ai bordi dello scanner. 
Prima di avviare la scansione, assicuratevi di utilizzare le stesse 
impostazioni menzionate al passo 3. 



Salva con nome 



Salva in: I {_} Documenti 



O^'-i-Q 



Documenti 
recenti 

E3 

Desktop 



Documenti 



Risorse del 
computer 



Ir^iCD presentazione 

ir*!! Download. 

iLfjFile di PSP 

QFile ricevuti 

^Immagini 

. ^Musica 

i£jMv Skype Pictures 

I^Nuova cartella 

^Sequenze di riproduzione 



Nome file: 
Salva come: 




4 Quando lo scanner finisce il suo lavoro, avrete a 
disposizione l'immagine all'interno di Paint Shop Pro. 
Dunque, dal menu File, scegliete la voce Salva e 
assegnate un nome al file (come per esempio "copertina"!"). 
Dal menu a tendina "Salva come" scegliete la voce "TIF TIFF 
Tagged Image File Format" prima di fare clic sul pulsante Salva. 
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6 Salvate la seconda immagine con il nome di "copertina2.tif" 
e, a questo punto, se tutto è andato bene, dovreste avere 
a disposizione all'interno di Paint Shop Pro due finestre 
contenenti le due sezioni della copertina. Entrambe le immagini 
dovrebbero essere perfettamente rettangolari. Se così non fosse, 
fate clic sulla voce "Ruota per gradi" all'interno del menu Immagine. 
Nella successiva finestra di dialogo scegliete la direzione della 
rotazione (a destra o sinistra) e, dopo aver scelto l'opzione Gradi 
all'interno dell'omonima sezione, selezionate l'angolo di rotazione 
necessario a raddrizzare l'immagine. Fate clic su "OK" 
per concludere la procedura. 
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7 



A questo punto avete 
la necessità di 
ampliare lo spazio 
disponibile all'interno della 
finestra di una delle due 
immagini, in modo tale da 
consentire l'accostamento 
delle due parti in una sola 
finestra. Selezionate la prima 
scansione facendo clic sulla 
barra del titolo della sua 
finestra e, all'interno del menu 
Immagine, optate per la voce 
"Dimensioni tela". Si apre la 
finestra di dialogo mostrata 
qui a lato: occorre specificare 
le nuove dimensioni della tela 
che conterrà l'elaborato finale. 
Lasciate invariato il contenuto 
del campo Altezza. Nel campo Larghezza digitate invece una 
dimensione pari al doppio di quella originale, in modo da far spazio 
alla seconda sezione della copertina. Assicuratevi che il valore dei 
campi Superiore, Inferiore, Sinistro e Destro sia impostato su 
prima di fare clic su "OK". 
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8 È probabile che l'ingrandimento della tela della finestra che 
contiene la prima immagine abbia nascosto la seconda 
finestra. In tal caso, riportatela in primo piano selezionan- 
done la voce all'interno del menu Finestra. A questo punto la 
seconda immagine va incollata all'interno della tela (allargata 
al passo precedente) che contiene la prima. Per selezionare 
interamente la seconda immagine, assicuratevi che la sua finestra 
sia in primo piano e utilizzate la combinazione di tasti CTRL+A 
sulla tastiera. Successivamente utilizzate la combinazione CTRL+C 
per copiare in memoria il contenuto della selezione attiva. Riportate 
in primo piano la finestra che contiene la prima sezione della 
copertina, quindi scegliete la voce "Incolla come nuovo livello" 
dal menu Modifica per incollare la seconda immagine nel riquadro 
che contiene la prima. Spostate il nuovo livello in modo tale da far 
combaciare perfettamente le due sezioni della copertina. 



I Luminosità/contrasto 
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9 Se sono presenti anche delle leggere differenze cromati- 
che fra le due scansioni, saranno visibili in questa fase. 
Per ovviare a questo inconveniente, posizionatevi sulla 
voce "Luminosità e contrasto" all'interno del menu Regola per poi 
scegliere "Luminosità/contrasto" all'interno del sottomenu che 
compare. All'interno della finestra di dialogo, fate clic sul pulsante 
"Anteprima automatica", rappresentato dall'immagine di un occhio 
accanto a un lucchetto. In tal modo avrete la possibilità di 
visualizzare in tempo reale i risultati delle modifiche nel secondo 
riquadro. Utilizzate gli indicatori in basso per variare i valori di 
luminosità e contrasto finché non raggiungete una corrispondenza 
cromatica giusta. 




^fl ^^^ A questo puntai due livelli possono essere fusi. 
I HH Per raggiungere questo risultato, posizionatevi sulla 
^^ voce Unisci all'interno del menu Livelli e fate clic su 
"Unisci tutto (appiattisci)" all'interno del sottomenu. Se necessario, 
rimuovete eventuali sezioni dell'immagine che non sono necessarie 
utilizzando lo strumento Taglierina, posto sulla barra Strumenti 
(disposta verticalmente sulla sinistra dell'area di lavoro di Paint 
Shop Pro). Infine, non vi resta che scegliere la voce "Ruota a destra" 
dal menu Immagine per disporre l'immagine nella corretta 
posizione. Perfinire, salvate il vostro lavoro. 
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conti 

in tasca 



Familiarizzare con le funzioni dei fogli di calcolo 
può aiutarvi a tenere sotto controllo i movimenti 
della vostra carta di credito. 



I programmi per la gestione di fogli 
elettronici, come Microsoft Excel 
e OpenOffice Cale, possono essere 
utilizzati per calcolare medie, totali 
e, generalmente, produrre risultati 
a partire da complesse formule 
matematiche. Nel dettaglio, i calcoli 
più semplici possono essere eseguiti 
attraverso la tastiera, il mouse e i 



riferimenti alle celle del vostro 
documento. Quelli più complessi, come 
la ricerca del valore più alto in un 
elenco di dati, oppure il calcolo della 
media, devono essere eseguiti utiliz- 
zando le funzioni. In queste pagine 
vedremo come crearne di semplici 
e complesse, partendo da un elenco 
di transazioni di una carta di credito. 



Microsoft Excel 2003 



C Microsoft Excel - transazioni. xls 
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^fl Partendo da un foglio di lavoro vuoto, inserite i valori presi 
dall'estratto conto della carta di credito, utilizzando come 
modello l'immagine qui riportata. Nel dettaglio, nella 
colonna B sono visualizzati gli importi mentre la colonna A 
contiene le descrizioni delle transazioni. Potreste avere la 
necessità di allargare la colonna A: posizionate il puntatore 
del mouse tra le lettere A e B e, quando questo assume la forma 
di croce con le frecce, tenete premuto il tasto sinistro del mouse 
e spostatevi nella direzioni desiderata. In questo caso a destra, 
per allargare la colonna delle descrizioni. 
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2 Ora selezionate la prima cella vuota dopo la lista 
contenuta nella colonna A e digitate la parola Totale. 
Selezionate la cella adiacente nella colonna B, 
assicurandovi che sia vuota. Fate clic sul simbolo di sommatoria 
matematica (la lettera greca X), disponibile sulla barra degli 
strumenti Standard. La stringa "=SOMMA" apparirà nella cella 
appena selezionata, mentre Excel si occuperà di racchiudere 
i valori contenuti nella colonna B all'interno di un'area dal contorno 
tratteggiato. Se le celle nella selezione sono le sole da prendere 
in considerazione, premete INVIO. Altrimenti, tenendo premuto 
il tasto CTRL, fate clic sulle altre che contengono valori da 
aggiungere al totale. 
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3 Digitate le parole Media, Massimo e Minimo nelle tre celle 
disposte verticalmente sotto la cella che contiene la parola 
Totale, all'interno della colonna A. Per calcolare la media 
delle transazioni della carta di credito fate clic sul pulsante individuato 
dalla stringa "fx" all'interno della "Barra della formula". All'interno della 
finestra di dialogo "Inserisci funzione", selezionate la voce Statistiche 
in corrispondenza dell'opzione "Oppure selezionare una categoria" e, 
in seguito, scegliete la voce MEDIA nel riquadro sottostante. 
Fate clic su "OK". Nella schermata successiva, cancellate l'eventuale 
contenuto del campo "Numi "e, inseguito, utilizzateli mouse per 
selezionare le celle che contengono valori da sottoporre al calcolo 
della media (tenete premuto il tasto CTRL sulla tastiera se non sono 
adiacenti). Potreste avere la necessità di spostare la finestra di 
dialogo "Argomenti funzione" per visualizzare meglio il vostro foglio 
di lavoro. Infine, fate clic su "OK". 
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4 Ripetete quando descritto al passo precedente per otte- 
nere il massimo e il minimo dei valori contenuti nell'elen- 
co. Ovviamente, invece di scegliere la voce MEDIA, opta- 
te per MAX e MIN. Dopo aver completato tutti i calcoli, avete la 
possibilità di controllare che essi siano compatibili con versioni di 
Excel precedenti rispetto a quella in uso. Prima di tutto seleziona- 
te le celle che contengono tutti i valori utilizzati per le funzioni. 
Poi fate attenzione alla sezione inferiore dell'area di lavoro di 
Excel, alla ricerca della stringa "Somma=" accompagnata da un 
numero. Tale numero rappresenta la somma dei valori contenuti 
nelle celle selezionate. Fate clic su quell'area con il tasto destro 
del mouse e selezionate le voci Media, Max e Min per controllare 
nuovamente la correttezza delle funzioni. 
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5 Per generare calcoli semplici, come la sottrazione fra due 
numeri, non avete bisogno di scomodare le funzioni 
menzionate nei passi precedenti. Per esempio, se versate 
dei soldi sulla vostra carta di credito, potrebbe tornarvi utile il calcolo 
del saldo disponibile. L'esempio mostrato nell'immagine presenta il 
saldo (totale) nella cella B1 3 e il versamento effettuato nella cella 
B1 8. Per calcolare il saldo disponibile (nella cella B1 9 nell'esempio), 
seguite queste indicazioni. Premete il tasto "=" sulla tastiera 
(MAIUSC + 0), utilizzate il mouse per selezionare la cella B1 2, 
premete il tasto "-" sulla tastiera e, infine, selezionate la cella B1 8 
per poi completare l'operazione premendo il tasto INVIO. 
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^M Avviate Cale per avere a disposizione un nuovo foglio di 
lavoro. Nell'immagine dell'esempio, come visto per Excel, 
vi è un elenco di transazioni di una specifica carta di cre- 
dito per un determinato mese: nella colonna A vi sono i dettagli delle 
transazioni, mentre nella colonna B sono quantificate le spese. 
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2 Selezionate la prima cella posta sotto la lista contenuta 
nella colonna A e inserite la parola Totale. A questo punto 
selezionate la cella adiacente, nella colonna B. 
All'interno della "Barra di calcolo" fate clic sul pulsante che raffigura 
la lettera greca £ e premete INVIO. 
In alternativa utilizzate la funzione Somma, come mostrato 
nell'esempio. La somma dei valori relativi alle spese per 
le transazioni verrà visualizzata immediatamente all'interno 
della cella selezionata. 
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4 Nella nuova schermata, fate attenzione alla colonna dei 
dati dei quali calcolare la media. Selezionate la cella che 
contiene il primo valore (B4 nell'esempio) e, tenendo 
premuto il tasto MAIUSC (o SHIFT), portate il mouse sull'ultima 
cella della serie (quella relativa alle "Ricariche telefoniche", 
nell'esempio). In tal modo avrete creato una selezione che contiene 
tutti i valori sui quali effettuare il calcolo. Non vi resta che fare clic sul 
pulsante OK all'interno della finestra di dialogo. Ripetete quanto 
appena descritto per l'applicazione delle funzioni MAX e MIN, 
associando i risultati alle rispettive celle. 
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311 calcolo della media, del massimo e del minimo di un 
gruppo di valori numerici è assai semplice. Inserite le 
rispettive etichette all'interno della colonna A, come 
mostrato nell'immagine. In seguito, selezionate la cella posta 
accanto a quella che contiene la stringa "Media". A questo punto 
fate clic sulla voce Funzione, all'interno del menu Inserisci. 
Nella finestra di dialogo "Creazione guidata funzione", portate 
in primo piano la scheda Funzioni, sulla sinistra. 
In seguito selezionate la voce Statistica all'interno del menu 
a tendina Categoria, per poi scegliere la voce MEDIA nel riquadro 
sottostante: fate clic su "Avanti" per procedere. 
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5Uuso delle funzioni non è necessario in casi più semplici 
come la sottrazione fra due valori. Per esempio, se avete 
effettuato un versamento sulla carta di credito e desiderate 
calcolare il saldo disponibile, vi basta eseguire una differenza fra il 
totale a vostra disposizione (cella B1 3) e il versamento appena 
effettuato. Nel dettaglio, il dato relativo al versamento è stato 
posizionato nella cella B1 8, mentre il valore del saldo disponibile 
apparirà in B19. Selezionate quest'ultima cella con un clic: digitate 
al suo interno il simbolo "=" (senza virgolette) e fate clic sulla cella 
B1 3. In seguito premete il tasto "-" e selezionate la cella B1 8 che 
contiene il valore del versamento. A questo punto non vi resta che 
premere INVIO. 
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DIFFICOLTA 



WINDOWS XP 



Immagini di 

alta qualità 

I segreti per sfruttare al massimo la scheda video e il monitor. 



Lavorando al computer, inevitabilmente si finisce con il passare 
molto tempo guardando il monitor. Dunque è di vitale importanza 
assicurarsi che la propria scheda video sia correttamente configurata, 



in modo da garantirvi le prestazioni migliori e, cosa più importante, 
per far sì che i vostri occhi non si affatichino troppo. In questa pagina 
vedremo come configurare in modo ottimale la scheda video. 



Proprietà - Schermo 



iTlfX 



Terni Desktop] Scieensavei Aspetto Impostazioni 



Trascinare le icone dei monitor in corrispondenza della posizione dei monitor. 




Schermo: 
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Min / 1 X Max 




Colori 



Media (16 bit) 
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| Usa periferica come monitor principale 
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OK 
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^fl In una zona vuota del desktop fate clic con il tasto destro 
del mouse e, successivamente, scegliete la voce Proprietà 
all'interno del menu che compare. Si apre la finestra di 
dialogo "Proprietà - Schermo". A questo punto, portate in primo 
piano la scheda Impostazioni. Qui è possibile variare la risoluzione 
delle immagini mostrate sul desktop, unitamente al numero di colori 
che il vostro PC utilizza per visualizzare foto e file grafici in generale. 
Se vi ritrovate spesso a strabuzzare gli occhi di fronte a icone troppo 
piccole, provate ad abbassare la risoluzione del vostro desktop. 
Basta utilizzare la barra di scorrimento posta all'interno della 
sezione "Risoluzione dello schermo": spostate il cursore della barra 
di scorrimento di una posizione alla volta, prima di fare clic su 
"Applica". Successivamente, una finestra di dialogo vi chiederà 
conferma del cambio di risoluzione: fate clic su "Sì" se le nuove 
impostazioni vi soddisfano; un clic su "No" vi riporta alla 
configurazione precedente. 



-.,.„„_.. :---,--._^,,.,._ 



™ ; itiv r-; : T fflMTlH 






(OHkU 
.•■.■'!»•. 

7SHyj 



1211 HhH 
ISDMhh 




2 Restando all'interno della scheda Impostazioni, fate clic 
sul pulsante Avanzate. Portate in primo piano la scheda 
Monitor. Se in corrispondenza della voce "Tipo monitor" 
leggete "Monitor Plug and Play", allora il vostro non è installato cor- 
rettamente all'interno del sistema. Date un'occhiata al lato posterio- 
re del monitor per leggerne l'esatto modello e, successivamente, 
collegatevi a Internet per scaricare il driver giusto dal sito del pro- 
duttore. Fatto ciò, tornate alla finestra di dialogo "Proprietà - 
Schermo" e portate in primo piano la scheda Impostazioni. In segui- 
to, fate clic sul pulsante Avanzate e, all'interno della finestra di dialo- 
go che compare, fate clic sulla scheda Monitor: qui fate clic su 
"Proprietà". Giunti alla finestra di dialogo "Proprietà - Schermo pre- 
definito", portate in primo piano la scheda Driver e fate clic sul pul- 
sante "Aggiorna driver". A questo punto seguite la procedura guida- 
ta. Dopo aver messo a posto il monitor, avete la necessità di riconfi- 
gurare le vostre preferenze grafiche. Entrate nuovamente nella fine- 
stra di dialogo "Proprietà - Schermo" e fate clic sulla scheda 
Impostazioni. Dal menu a tendina della sezione Colori, scegliete 
il più alto valore disponibile per poi fare clic su "Applica". Ora fate 
clic nuovamente sul pulsante Avanzate per poi scegliere la scheda 
Monitor. Date un'altra occhiata dietro lo schermo: controllate qual è 
la frequenza di aggiornamento delle immagini più alta che il video 
è in grado di sostenere. Impostate tale valore all'interno del menu a 
tendina "Frequenza di aggiornamento", nella sezione "Impostazioni 
monitor". Fate clic su "Applica" e "OK" per confermare. 
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DIFFICOLTA 



STEGANOS LOCKNOTEI 




Documenti sotto... 



chiave 



Come cripta re e decrittare i file di testo. 



Steganos LockNote è un piccolo (e gratuito) 
programma che permette di criptare 
(e decrittare) brevi documenti di testo, 
per proteggerli da sguardi indiscreti. 



Può servire, per esempio, per mettere al 
sicuro le vostre password, numeri di serie, 
numeri telefonici o annotazioni confiden- 
ziali. Le informazioni sono criptate a 256 bit. 




^fl Collegatevi al sito Web www.steganos.com e cercate 
la pagina relativa al programma LockNote, oppure andate 
direttamente qui: http://locknote.steganos.com. 

Per scaricare il programma, digitate all'interno del vostro browser 
il seguente indirizzo: www.steganos.com/LockNote.exe. 

Il download del file di installazione (di soli 288 Kb) si avvierà 
automaticamente. Al termine dell'operazione, fate doppio clic 
sul file eseguibile per avviare il programma che non ha bisogno 
di essere installato. 



S LockNote - Steganos LockNote 



File Edit Help 



Se questo è un uomo 

I 

Ero stato catturato dalla Milizia fascista il 13 dicembre 1943. 
Avevo ventiquattro anni, poco senno, nessuna esperienza, e una 
decisa propensione, favorita dal regime di segregazione a cui da 
guattro anni le leggi razziali mi avevano ridotto, a vivere in un 
mìo mondo scarsamente reale, popolato da civili fantasmi 
cartesiani, da sincere amicizie maschili e da amicizie femminili 
esangui. Coltivavo un moderato e astratto senso di ribellione. 



2 



Il testo da criptare può essere digitato direttamente 
all'interno della finestra di LockNote oppure, molto più 
comodamente, vi può essere trascinato con il mouse. 



Sì LockNote - Steganos LockNote 



File Edit Hdo 



Se guesti 

Ero state 
Avevo ver 
decisa pr 
guattro 
mio monde 
cartesiar 
esangui 
Non mi er 
contribuì 
altri ami 
banda pai 



Steganos LockNote 



Please choose a new secure 
document , 


password to encrypt this 




Password: 












Repeat Password: 
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3 Per applicare una parola d'ordine al documento, andate 
in File/Change password. Inserite due volte la password, 
quindi chiudete il programma. La prossima volta che 
avvierete LockNote, vi verrà chiesto di inserire la parola segreta. 
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DIFFICOLTA 



3GP VIDEO CONVERTER 



video dei cellulari si "trasformano" 

con il PC 

Ecco come le vostre riprese con il telefonino possono diventare filmati da guardare sul computer. 



I telefonini di nuova generazione non si limitano alle chiamate 
e agli SMS: permettono di registrare sequenze audio, scattare 
fotografie e, soprattutto, registrare brevi sequenze video. 
Generalmente questi filmati sono salvati in formato 3GP. 



Una volta importati in un PC, è consigliabile trasformarli in formati 
più "universali", come MPEG, AVI, MOV e via dicendo. Il programma 
3GP Video Converter di Xilisoft fa proprio questo ed è gratuita per 
chi vuole provarlo. Vediamo come. 




^fl Collegatevi all'indirizzo www.xilisoft.com/3gp-video- 

converter.html e procedete al download del file (di oltre 
6,5 Mb). Al termine dello scaricamento, fate clic sul file esegui- 
bile per procedere all'installazione del programma (in lingua inglese). 




2 Una volta avviato il programma, vediamo come importare 
il video girato con il cellulare. Andate in File/Add, come 
mostrato nell'immagine. Cercate il filmato all'interno delle 
risorse del computer, e importatelo. 




3 Mediante il menu a tendina Profile (che trovate nella parte 
inferiore del programma) scegliete in quale formato 
salvare il vostro video. Per esempio, MPEG. Scegliete 
anche in quale cartella salvare il nuovo filmato. Se tenete le 
impostazoni automatiche, la destinazione è "C:\Temp". 
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4 La procedura di conversione dura pochi istanti. Al termine 
dell'operazione una finestra vi avverte che la versione in 
prova del programma consente di convertire filmati lunghi 
al massimo due minuti. 
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DIFFICOLT 



THUNDERBIRD 



La posta 

alternativa 

Ecco le istruzioni per iniziare a usare la nuova versione (1 .5) del programma di posta 
che non ha nulla da invidiare a Outlook Express. 



Quando si fanno i primi passi in Internet, e soprattutto quando si 
familiarizza con la posta elettronica, è inevitabile affidarsi al 
programma e-mail installato in tutti i computer, vale a dire Outlook 
Express. Dopo qualche tempo, però, è legittimo voler provare 



qualcosa di diverso. In questa pagina soddisferemo la vostra curiosità, 
mostrandovi come si scarica e si installa il programma Thunderbird. 
È completamente gratuito (open source) e permette di importare tutti 
i messaggi e la rubrica degli indirizzi dal software precedente. 



I Mozilla • 
Thunderbird in 
italiano 
Thunderbird 1 .5 



(7,MMB) 
ò In stallar Liikuy. 

(1O.06MB) 
*Build Mac Oì X 

(IO? 1MB) 
« Langpatk 

nini ti pi .iti.i forma 

Versioni pnsoadwtM 



Informazioni 

'hi aggiorna 

Thundertiird hI.i uria 

versione pjiecendente 



Langpack H langpiAtk 
(toltane p*r Mozilla 

Huiiidei-blrd deve essere 
bwtallato (dopo autilo 
salvato su disco), 

.l1l!.lTOIWi II (H-.1.3II- 

■estensioni i Jrsponl bl le nel 
nlftHi4 *sfcnu"<?iìtl . Uria 
volta rlavvlato 

Tinnitivi frlM totiinl» àiil 
gestore estensioni ed 
flMivrts»? il Langug* rack, 
(Ravviare ri u ovante] ito per 

.,'.|. MlMIV I. ll.H.J III 

Italiano^. 



Camino in * Informazioni 



^fl II programma di posta elettronica Thunderbird, comple- 
tamente gratuito, può essere scaricato dall'indirizzo Web 
www.mozillaitalia.org. Nella pagina dei Download, 
provvedete a scaricare rinstaller Windows", come mostrato 
nell'immagine. Il file, che si chiama "Thunderbird Setup 1 . 5.exe", è 
un eseguibile di oltre 6 Mb. Fateci doppio clic sopra per avviare 
l'installazione. Accettate i termini del contratto di licenza e scegliete 
il tipo di installazione (consigliamo la "Standard"). Al termine della 
procedura, il programma si avvierà automaticamente. 



f™""™ 




[ ftfa*> ] 



2 Al primo avvio, 
Thunderbird 
propone di 
importare tutte le impo- 
stazioni, gli account, 
la rubrica degli indirizzi 
di Outlook Express e 
soprattutto tutta la po- 
sta (con relative cartel- 
le) che trova sul PC. 
Fate clic su "Avanti" 
per continuare. 



LSLGSSLSI 



) Vuoi usare Mozilla Thunderbird come applicazione di posta predefinita? 
0!Non mostrare nuovamente! 



Sì 



No 



3 II programma chiede se volete che, d'ora in poi, diventi 
il vostro client di posta predefinito. Mettete un segno di 
spunta accanto all'opzione per non dover rispondere ogni 
volta, e fate la vostra scelta. 



% Composizione di: Sono passalo a Thunderbird!!! 



File Modifica Visuateza insersci Formattazione Opzioni Strumenti ? 



L3 ^ V - &- uj - £. 

Invia Contatti Cttoorafia Aleqa Scurezza Saba 



Ha: fjanfcigi Boriinomi - TTSTAI I 



- 



£■ PipjC J 'd"S rie-ylà'-iC . lt 



Oggetto; Sono passato a Thunderbird !M 



Corpo del lesto *• Larghezza variabile 



1J" A -A B i y | := 



t? e e = 



Ebbene si, ho detto addio ad Outlook Epress 



C 



4 A questo punto tutta la vecchia posta e le impostazioni 
degli account (tranne le password) sono correttamente 
configurati, e potete iniziare immediatamente a inviare 
e ricevere posta con il vostro nuovo programma! 
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DIFFICOLTA 



MSN MESSENGER | 



Facciamo due 

chiacchiere? 




Scaricare, installare e configurare il software 
di messaggistica istantanea di Microsoft. 



La messaggistica istantanea è una 
modalità di comunicazione via Internet 
che, negli ultimi tempi, sta avendo sem- 
pre maggior successo. Per una serie 
di motivi: è più rapida della posta elet- 
tronica e, spesso, anche molto più 
divertente. Sapere quando i propri 
amici sono on-line e avere la possibilità 
di "beccarli al volo" rende tutto molto 
veloce, dinamico e piacevole. Per non 
parlare, poi, dell'uso che se ne fa in 
ambito lavorativo: in molti uffici si usano 
regolarmente programmi come MSN 
e ICQ: ufficialmente per organizzare 
riunioni, scambiarsi velocemente docu- 
menti di lavoro e così via; in realtà, 



anche per chiacchierare di calcio, 
programmi televisivi e ricette di cucina 
senza che lo sappia il capo che, ignaro, 
è tutto soddisfatto vedendo i propri 
"sottoposti" che battono forsennata- 
mente i tasti...). In questo passo a 
passo verrà illustrato come scaricare 
e installare MSN Messenger, il client 
di Microsoft. Nel dettaglio, vedremo 
come creare un account Hotmail: 
disporre di un indirizzo e-mail presso 
Hotmail non è indispensabile per usare 
MSN Messenger, ma è consigliato. 
Nel giro di qualche minuto sarete pronti 
ad aggiungere amici alla vostra lista 
di contatti personali. 
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^M Come detto, la creazione di un indirizzo e-mail Hotmail è 

consigliata per utilizzare al meglio MSN Messenger: proprio 
questo indirizzo sarà associato al vostro account personale 
(dovrete fornirlo ai vostri amici che desidereranno aggiungervi alle 
rispettive liste di contatti). Nel dettaglio, al vostro nuovo indirizzo 
Hotmail verrà associato un profilo Microsoft ".NET", una sorta di 
chiave di accesso a tutti i servizi Microsoft on-line. Collegatevi 
all'indirizzo https://registetnet.passpott.net/default.stf. 
Dopo il caricamento della pagina, scegliete l'opzione "No, desidero 
registrarmi con un indirizzo di posta elettronica MSN Hotmail 
gratuito" e fate clic su "Continua". Scegliete nome utente e password 
(di almeno 6 caratteri) e procedete oltre. 




]mpD*.lj. Ir □fii'Jnn. |kth 



™.K6l t *r TrlW )k r-jn i i%rtnft. 



li idi viri Li | - nl.i l'i'l :n i'ii ,i 



immetu le Informa/Ioni per 11 ino account 
Nane *--wi-j 




n =#r»l**rfl n Hfrafanb! <9 ima 



2 Ora dovrete specificare una domanda alla quale 
rispondere nel caso in cui doveste smarrire la password. 
Successivamente, vi verranno richiesti dei dati di carattere 
personale come nome, cognome e occupazione. Nel caso in cui 
vogliate sapere a cosa servono queste informazioni, fate clic sul link 
"Informazioni su questa sezione". 
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3L!ultima parte del processo di creazione di un account 
Hotmail è caratterizzata da due sezioni distinte. Nella 
prima vi verrà chiesto di copiare all'interno di un campo 
una sequenza di otto caratteri mostrata da un'immagine. Questo 
passo è necessario per evitare che siano generati account fasulli, 
compilando automaticamente (mediante programmi appositi) il 
modulo: la sequenza dell'immagine, infatti, è correttamente leggibile 
solo dall'occhio umano. In seguito digitate nell'ultimo campo 
l'indirizzo e-mail che state creando per accettare le clausole 
proposte da Microsoft. Quando siete pronti e sicuri di aver compilato 
correttamente il modulo, fate clic sul pulsante Accetto, in basso. 
Dopo qualche secondo, si apre una pagina che confermerà la 
creazione del vostro nuovo indirizzo Hotmail. 



Installazione guidata di MSN Messenger 7.5 



Seleziona altre funzionalità e impostazioni 




Scegli le funzionalità e le impostazioni che preferisci. 

1? MSN Toolbar 

Blocca le finestre popup, cerca su Internet ciò che più ti interessa da qualsiasi 
sito Web tu stia visitando. Tieni MSN Messenger e MSN Hotmail a portata di 
die, 
I? MSNSearch 

Imposta MSN Search come motore di ricerca predefinito in Internet Explorer, 

& MSN Home page 

Imposta MSN Home page come pagina iniziale di Internet Explorer. 

K Collegamenti a MSN Messenger 

Aggiungi i collegamenti a MSN Messenger sul desktop e sull'Avvio veloce. 




5 Al termine del download, fate doppio clic sul file appena 
scaricato per avviare l'installazione del programma. 
Premete il pulsante Avanti per passare da una schermata 
all'altra. Vi verrà chiesto di accettare la licenza d'uso del software, 
così come di scegliere eventuali componenti da installare, come la 
"MSN Toolbar" da utilizzare unitamente a Internet Explorer; a tal 
proposito, leggete il riquadro dedicato in queste pagine. Giunti 
all'ultima schermata della procedura guidata, fate clic sul pulsante 
Fine per completare il processo. 




A 



<&> 



MSN Messenger 



1 v Impossfcile registrarti a MS N Messenger al momento . Rprova in seguito . 

Per richiedere aEaietenza per la riBoluaone del problema, fai clic cui 
pulsante Risoluzione problemi. 



4 A questo punto potete procedere al download di MSN 
Messenger. Collegatevi all'indirizzo http://messenger. 
msn.it e, dopo il completo caricamento della pagina, fate 
clic sul link "Scarica ora!", al centro della pagina. In quella 
successiva noterete due riquadri bianchi. All'interno di quello di 
destra fate clic sulla voce Vai, nella sezione "Scarica MSN 
Messenger". Nella pagina successiva si avvierà automaticamente lo 
scaricamento del programma. Se utilizzate Windows Xp con 
Service Pack 2, nella finestra di dialogo "Download file - Avviso di 
protezione" fate clic su "Salva". A questo punto, utilizzate la finestra 
di dialogo "Salva con nome" per scegliere la cartella nella quale 
memorizzare il file: quando pronti, fate clic sul pulsante Salva. Il file 
"lnstall_MSN_Messenger.exe" pesa poco meno di 9 Mb. 



Risoluzione prosterni I LhiucJ 



if 



6 MSN Messenger si avvia automaticamente. Digitate il 
vostro indirizzo Hotmail e la rispettiva password negli 
appositi campi. Quando siete pronti, fate clic su "Accedi" 
per collegarvi al network di MSN Messenger. D'ora in poi, 
risulterete on-line agli occhi dei vostri amici. Non vi preoccupate se 
ogni tanto il programma mostra avvisi come quello nell'immagine 
piccola: in genere situazioni simili sono dovute a sovraccarichi dei 
server Microsoft, causati dall'eccessivo traffico. Sfortunatamente, 
in tali casi non avete altro da fare che provare e riprovare finché 
non riuscirete a collegarvi. 
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MSN MESSENGER 



Aggiungi contatto 


ftlSflV Messenger 

.net 

Immetti ['indirizzo di posta elettronica completo del contatto 


| utente@sito.it 


Esempio: nome_l 2 3@hotmail.com 
mionome@msn.com 
esempio @passport. com 


S^ ^^V 


| i Indietro |p Avanti? [\ \ ^Annulla 


xL H 



7 Dopo aver stabilito la connessione con la rete di MSN, 
avrete la necessità di aggiungere alcuni contatti alla 
vostra lista personale. Supponiamo che un vostro amico 
vi abbia passato il proprio indirizzo di posta elettronica, 
invitandovi ad aggiungerlo alla lista. Nulla di più semplice: 
selezionate la voce "Aggiungi contatto" all'interno del menu 
Contatti. Successivamente, optate per la voce "Crea un nuovo 
contatto da un indirizzo di posta elettronica" e fate clic su "Avanti". 
In seguito, digitate l'indirizzo del vostro amico nell'apposito 
campo e fate clic su "Avanti", come mostrato dall'immagine. 
Dopo qualche secondo, un messaggio vi darà conferma 
dell'avvenuta operazione. Il vostro amico (nella stessa città o 
all'altro capo del mondo) riceverà una notifica che lo informerà 
della vostra operazione e potrà scegliere se fare lo stesso con il 
vostro indirizzo Hotmail. 



MSN Messenger 



Ffe Contatti Abotì Strumenti ? 



c mSfr Messenger 
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c*{0) ^MSNSpaces V MSN Today 
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8 Noterete come i 
contatti della 
vostra lista siano 
organizzati in due sezioni 
distinte: "In linea" e 
"Non in linea". Com'è facil- 
mente intuibile, se i vostri 
amici hanno installato 
MSN Messenger e sono 
collegati al servizio di 
messaggistica, allora le 
rispettive icone saranno 
disposte all'interno della 
sezione "In linea", 
secondo un ordine 
alfabetico. 

In caso contrario, i vostri 
contatti saranno colorati 
di rosso, e non potete 
chiacchierare o 
scambiare documenti. 
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Fte Modifica Azioni ShumenB ? 
5 



t u m % w à 

Invita Inviatile Video Audio Programmi Csodii 



è 



msn v 



StNnnfnmirp mai la pasfiwnrri n il nirniRrn rip.lla coarta di r.rerlitn in un 
messaggio istantaneo. 



Antonio acrive: 

ebita" carissimo. come ti vanno le cose? 
AiiEuiMusur.ivu. 

hai ricevuto la mia e-mail? 
var scrive: 

ciao Antonio 
var scrive: 

<ii' arrivata, spmhra intprp^antp.-. 



A " ' *& rv,|es55O i Ì0 voole 1$ Arimoticon » 


^Sfondi * 
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C«> 1 
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Invia 

tesa 


Ultimo messaggio ricevuto alle 1B.4Q del 22/QÌ/2QQ6. 
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Acquata una ■■'Jeb-ià.Ti 



Invia SMi con Messenger* 



9 Se un contatto della vostra lista si trova nello stato "In 
linea", vi basterà fare doppio clic sulla relativa icona per 
aprire la finestra in immagine. Finalmente ci siete: potete 
avviare la vostra prima chat! Digitate un messaggio nel campo di 
testo in basso e premete INVIO quando desiderate mandarlo al 
vostro interlocutore: il messaggio verrà istantaneamente spostato 
all'interno della sezione testuale principale della finestra. Questa 
è visualizzato sia sul vostro client, sia sul monitor di chi si trova 
all'altro capo. In tal modo, si potrà avere sempre a disposizione 
la cronistoria di ciò che è stato scritto. Tutto qui? Ovviamente no: 
le potenzialità di MSN Messenger sono ben altre. Avete infatti la 
possibilità di avviare conversazioni sia audio che video con i vostri 
contatti (tramite il menu Azioni), in maniera assolutamente gratuita. 
In tali casi, oltre alla presenza del microfono e di una Web cam, è 
consigliato l'utilizzo di una connessione a banda larga per garantire 
conversazioni multimediali di ottima qualità. Per chiudere MSN 
Messenger, fate clic sulla voce Disconnetti all'interno del menu File. 



Le (numerose) alternative 



Quello di Microsoft non è l'unico software di messaggistica 
istantanea, sebbene sia il più utilizzato nel nostro Paese. 
Esistono numerose alternative, ricche di funzionalità 
interessanti. Si parte con ICQ (www.icq.com): sicuramente 
il primo programma di questa categoria ad avere un successo 
planetario e usato ancora quotidianamente da milioni di utenti. 
Si procede con AIM (www.aim.com), il programma di 
messaggistica sviluppato dal colosso americano AOL. 
I più utilizzati motori di ricerca potevano stare a guardare? 
Ovviamente no: Google e Yahoo! propongono rispettivamente 
il neonato "Google Talk" (www.google.com/talk) e "Yahoo! 
Messenger" (http://it.messenger.yahoo.com). 
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OUTLOOK EXPRESS 






L'e-mail che... 

suona 



I messaggi di posta si possono leggere ascoltando un sottofondo musicale. 



La posta elettronica non è solo un ottimo mezzo di comunicazione 
da utilizzare per mandare messaggi importanti. 
Può essere anche divertente: è possibile abbellire un'e-mail con 
emoticon, GIF animate, sfondi colorati. O, come vedremo in questa 



pagina, anche con una colonna sonora che accompagni la lettura 
della missiva! Utilizzate questo strumento con attenzione. 
L'e-mail potrebbe risultare di grosse dimensioni, quando è 
accompagnata dalla musica. 
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Visualizza Inserisci 


9 Strumenti Messaggio ? 
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31 
Invia 




Stile fc 

Laraitfirfi 

Paragrafo... 


Controllo ... 






Da 

BOA: ^H 


ti i » »* 


Aumenta lenirò 
Riduci rienlro 






so ce | 




Codifica >* 


Immagine... 








IH Co: [" 






[Jggelto: |Prova 




■ TeslQ in formato HTML ^^ 
Tosto normala 




^^2^^^^^ 






| Aliai 


iT ,12 ■' — 


« «■ - 1 


I u 


Applica etementi decorativi ► 
■s Invio immagini con il messaggio 


Vi mando una e-mail con tanto di e 

Ciao. 

Gianluigi 







^fl Fate clic in un punto qualsiasi nella finestra del messaggio 
con il tasto sinistro del mouse. Aprite quindi il menu 
Formato della singola e-mail, non della finestra principale di 
Outlook Express. Andate poi in Sfondo/Suono. 
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■ ; |i ■hm^ wav 
ti] chord.wav 
jjjjding.wav 

®3m©qmail'.wav 
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IfiOruujrulu.wuv 

£Ù nngtn. wav 

■2^1 rinrjm il wav 
irjal start ,wnv 

GÙHada.wav 

i£t| Windows XP - Aggiunta hardware wav 

fri) Windows XP - AirefiTn r.ritjrn waw 

lEuWiruJowi X;P Avvi u. wav 
'(SÈI Windows, ap - barra i irto rmazroiìi .wav 
. i£Ù Wundows- XP - Balteria in eaaurirrì^nio.wtìv 
■ 611 Windows XP Rnltortn qunrìi nrnncn wav 
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£Ù Windows XP 
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£Ù Windows XP 
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£J} Windows XP 
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i£Ù Windows XP 
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CÙWinduwLi XP 
£Ù Windows XH 
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tì>)Windnwn XP 
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- (J urìi a ri Ju Ji 

- Cnrore haioV 

- Fnnrfl wsv 

Saafiuxions 

- Messaggio i 

- WnTificB wav 
popup bloccc 

- Pruda liriflu.v 

- Promemoria 

- Pirìimnof* a 
Rimi .,■ ■ i ■ r 

- Ripristino. w- 

- Stampa con 
Dint] wav 




- 



- * H 



3 Come potete vedere nel menu a tendina "Tipo file" i formati 
supportati sono molti: per esempio vanno bene i file MIDI, 
WMA, WAV ma anche i celebri MP3. Selezionate la 
canzone da inserire e fate clic su "Apri" 



I 



Suono di sottofondo 



- 



Selezionare il suono da inserire nel messaggio. 



File: 




Impostazioni ripetizione 
© Riproduci il suono 
Continuamente 



T 



volte 



OK 



Annulla 



2 



Si apre così una piccola finestra, grazie alla quale è 
possibile selezionare il file audio che farà da sottofondo 
all'e-mail. Fate clic su "Sfoglia". 



Suono di sottofondo 




4 



Una volta 
tornati alla 
finestra 
"Suono di sotto- 
fondo" dovete 
decidere quante 
volte verrà riprodotta 
la canzone allegata 
all'e-mail, oppure se 
fare in modo che non 
si fermi mai 
(Continuamente). 
Fatta la vostra scelta, 

fate clic su "OK". Ora potete inviare la vostra posta... sonora. 

Scrivete il nome del file da inserire e specificate per quante volte il 

suono dovrà essere riprodotto. Ovviamente il trucco funziona solo 

se il messaggio è spedito in formato HTML. 
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23 OPENOFFICE WRITER 




Righe e 

colonne 



Utilizzate le tabelle per presentare in modo 
ordinato un elenco di dati all'interno di un 
documento testuale. 



Nei file di programma di videoscrit- 
tura, a volte si ha l'esigenza di inserire 
anche un elenco di dati, numeri, 
termini e via dicendo (pensate a una 
relazione di lavoro o a una tesina 
scolastica, per esempio). 
Per presentare comodamente queste 



informazioni, è bene utilizzare uno 
strumento semplice ma molto 
versatile: le tabelle. Vi mostriamo 
come si creano, si riempiono e si 
abbelliscono all'interno di Writer, 
il software incluso nella suite 
OpenOffice.org 2.0. 



) 

l 


S Strumenti Finestra ? 

Elimina ► 
Seleziona ► | 


[ I4I-M- JIKBa la 

Colonne,,, ti 


[§§ Collega celle 
[ffl Dividi celle 
Unisti hahaUa 
Separa tabella 


■ i^'9 ■ ■ -yj- ' 11^; ' ■ 12- J 










[ì^ 4 Formattazione automatica. . . 
Adatta ► 
Ripeti rione di interazione 
Converti ► 

f{*} Formula F2 
Formato numero.., 
■S Contorni tabella 




§g Proprietà tabella... 









Inserisci tabella 



1 



Per creare una nuova tabella, basta andare nel menu 
principale e fare clic su Tabella/Inserisci/Tabella, oppure 
premete la combinazione di tasti CTRL + F1 2. 




Intestazione 

Ripeti intestazione 



Le prime 1 



righe 



I I Non separare la tabella 
Bordo 

Forrnatt. auto... 



2 Appare una finestra nella quale occorre inserire le 
caratteristiche della tabella. In particolare bisogna 
indicare il numero di colonne e il numero di righe che 
la comporranno. Nella sezione Opzioni avete la possibilità di 
personalizzare le informazioni relative alle intestazioni della 
tabella e decidere se circondarla con un bordo. 
Compiute le vostre scelte, fate clic su "OK". 



Unire o dividere le celle 



Come avviene anche nei fogli di calcolo, le tabelle di Writer possono essere fuse, oppure da una 
cella se ne possono ricavare due. Per unire due celle adiacenti, selezionatele entrambe e andate in 
Tabella/Collega celle. Se invece volete dividere una cella, selezionatela e andate in Tabella/Dividi 
celle. In quest'ultimo caso, si apre una finestra di dialogo nella quale è possibile stabilire in quante 
celle figlie dividere la cella d'origine e in quale direzione (verticale od orizzontale). 



Strumenti Finestra ? 
Inserisci 
Elimina 
Seleziona 




Dividi celle 
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3 Un'alternativa più veloce per inserire una nuova tabella 
è quella di fare clic sul pulsante Tabella che si trova nella 
Barra degli strumenti di Writer (come mostrato in figura). 
In questo caso si aprirà lo strumento che vi consentirà, muovendo 
il mouse verso destra o verso il basso, di definire il numero di righe 
e di colonne della tabella. Basta lasciare il tasto sinistro del mouse, 
affinché l'operazione vada in porto. 





4 Sia nel primo, sia nel secondo caso, la tabella appare nella 
pagina. Per inserire del testo in una cella non dovete far 
altro che farvi clic all'interno e scrivere normalmente. 
Per inserire altro testo nella cella sottostante, non bisogna però 
premere INVIO (altrimenti si va a capo nella stessa cella) ma 
occorre spostarsi con l'ausilio del mouse o, meglio ancora, con 
le frecce direzionali. Allo stesso scopo si può usare il tasto 
di tabulazione (TAB) per spostarsi nella cella a destra e la 
combinazione MAIUSC + TAB per spostarsi nella cella a sinistra. 



"3 Senza nome! - OpenOffice.org Writer 



File Modifica Visualizza Inserisci Formato Tabella Strumenti Finestra Z 

& a a i a m & i? I se | & % m - # 



a 



<•»-<► 



fa) Intestazione tabella 



Times New Roman 



g\c] m 



: 



EZESZa 



5 La formattazione applicata automaticamente al testo 
inserito è la medesima di quella del resto del documento: 
stesso carattere, stile, dimensione e via dicendo. Se 
selezionate il testo inserito, potete applicarvi le modifiche che 
ritenete più opportune, grazie alla Barra di formattazione che si 
trova nella parte alta del programma. 



Passo a passo 



li 


1 Strumenti Finestra ? 


Inserisci ^ 




Elimina ► 


•w 


Seleziona ► 


1 


[H Collega celle 


- 


P3 Dividi celle 




Unisci tabella 


_ 


Separa tabella 


[j]; Formattazione automatica.., 




Adatta ► 




• Ripeti righe di intestazione 




Converti ► 




Ordina.., _ 




f(x) Formula F2 




Formato numero.,. 

















6 Tra le altre modifiche riguardanti la formattazione, è 
possibile anche stabilire la disposizione del testo nella 
cella. Per far questo, però, occorre attivare uno strumento 
apposito che riguarda le tabelle. Andate in Tabella/Proprietà tabella. 



Formato tabella 



Tabella Flusso di testo [Colonne || Bordo ||5fondo | 

Flusso di testo 
O Interruzione 



Pagina 
Prima 



□n mottetto di pagine 



Lolonna 
Dopo 
Numero dì pagina 



Consenti la divisione della tabella tra pagine e colonne 
Consenti l'interruzione delle righe tra pagine e colonne 

1 I Mantieni con il paragrafo successivo 
Ripeti intestazione 



Le prime ] l 



Direzione del testo 



iUsa impostazioni degli oggetti di livello superiore 




7 Nella scheda "Flusso di testo" potete centrare il testo nella 
cella: in alto, al centro o in basso (a patto che nella cella 
ci stia più d'una riga). Per l'allineamento del testo in 
orizzontale è sufficiente utilizzare gli strumenti di formattazione 
del testo tradizionali, che consentono di spostare il testo a sinistra, 
in centro o a destra della cella. La disposizione del testo in una cella 
può essere predisposta anche mediante il menu che appare 
premendo il tasto destro del mouse. 
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Passo a passo 



OPENOFFICE WRITER 
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8 Dopo aver creato una tabella e aver riempito alcune celle, 
può accadere che, può accadere che, vi accorgiate che 
servono altre righe o altre colonne. Per inserire una riga, 
è sufficiente fare clic col tasto destro in un punto qualsiasi della 
tabella e, nel menu che appare, selezionare Riga/Inserisci 
(la stessa operazione può essere effettuata tramite il comando 
Tabella/Inserisci/Righe). 



Inserisci rigi 



Inserisci 
Numero 



OK 



Annulla 



Posizione 
© Davanti 
O Dietro 



9 Appare una 
piccola finestra 
che permette di 
decidere quante righe 
inserire, e come disporle 
(avanti o dietro, vale a dire 
prima o dopo della riga 
selezionata). Fate clic su 
"OK" per proseguire. 




Cotanna 
^1 .□ Dicitura 



-ITATI 



i> 



Contorni tabella 
Riconoscimento del numero 



Altezza,,, 

Consenti l'interruzione delle righe tra pagine e colonne 



I Seleziona 



Modifica modello paragrafo.. 




[qj incoila 



10 



Nel caso in cui, invece, dobbiate eliminare una riga 
fateci clic sopra sempre col tasto destro, poi andate 
in Riga/Elimina, come mostrato nell'immagine. 
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Riconoscimento del numero > 


Larghezza... 
+§* Larghezza ottimale 

k Seleziona 




Modifica modello paragrafo. . . 
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11 



Se volete aggiungere una nuova colonna, invece, fate 
clic in un punto qualsiasi di una colonna con il tasto 
destro e, nel menu, selezionate Colonna/Inserisci. 

Nello stesso menu trovate anche la voce Elimina, come visto per 

l'eliminazione delle righe. 



Tabella || Flusso di testo || Colo nne | Bordo | sfondo | 



Standard 

□nei 



+ + + 

+ |^^_|^^_| + 
+ + + 




Distanza dal contenuto 
Sinistra 



0,1 Ocm C 



Destra 

Alto 

Basso 

Sincronizza 



Q.,10cm t\ 



inlEfeiGDO 



Colore 
I I Grigio 



[^1 Unisci stili riga adiacenti 



(Fj*-jte 



Ripristina 



^fl ^^^ Una volta terminate le fasi di progettazione e 
^^F realizzazione della tabella, vediamo com'è 
I ^^H possibile abbellirla. Anzitutto miglioratene l'aspetto 
grazie ai bordi e agli sfondi. Cominciate personalizzando il bordo 
che delimita il perimetro della tabella. Fate clic col tasto destro del 
mouse e scegliete la voce "Proprietà tabella". Spostatevi nella 
scheda Bordo e sbizzarritevi: scegliete lo spessore del bordo, se 
mettere o meno un'ombra, il colore delle righe e via dicendo. 
Alla fine, fate clic su "OK". 



m, -, t-^e.™ G l'eli m m\m m :i :: » v « 



■ l- 



V2\ùà*àA 



LAUO - CACUMI 



INTER -FALE5MO 



ASCOLI -LECCE 



JWENTUS -EMPOLI 



RISULTATI 




^fl ^^% Se invece desiderate colorare l'interno di alcune 
I — ^^ celle per metterle in evidenza, selezionatele 
I ^^F e utilizzate il pulsante "Colore di sfondo" 
(Background), come mostrato nell'illustrazione. 
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DIFFICOLT 



NERO SHOW TIME | 



Il film diventa 

una fotografia 

Come trasformare un'inquadratura di un video in un'immagine digitale. 



Nero Show Time è il riproduttore multimediale incluso nella suite 
di masterizzazione Nero 7 Premium. Il suo funzionamento è assai 
semplice, come anche quello di altri programmi simili: Windows 



Media Player o PowerDVD, per esempio. In questa pagina, però, vi 
mostriamo un trucco assai curioso: come trasformare, con un solo 
clic, un'inquadratura di un film in una fotografia digitale. 




^fl Aprite Nero Show Time, seguendo il percorso Start/Tutti i 
programmi/Nero 7 Premium/Esegui/Nero Show Time. 
Prima di procedere alla cattura dell'immagine, occorre 
mettere mano alle impostazioni del programma. Aprite il menu 
Preferenze, premendo il pulsante indicato nell'immagine. 




IrreMtw^ein.e&t* 

4. PUQpCNyalr 



Ó Flfr'NDVD^niW.QMP -ftW 4 rumro. 



3 C 



2 



Nella finestra 
Preferenze, 
selezionate la 
scheda "Acquisisci 
fotogramma" all'interno 
della sezione Gene- 
rale. Come potete 
osservare, una volta 
catturata la sequenza 
di un film è possibile 
procedere in tre modi: 
copiarla negli appunti 
(scelta consigliata), 
impostarla automaticamente come sfondo del desktop oppure sal- 
varla come file grafico. Nella sezione sottostante, relativa alle pro- 
porzioni, potete scegliere se l'immagine verrà salvata con le 
dimensioni originali o con quelle della finestra aperta a video. 
Fatte le vostre scelte, fate clic su "OK". 




3 Durante 
la ripro- 
duzione 
del film, fate clic 
con il tasto destro 
in un punto qual- 
siasi dell'immagi- 
ne e, nel menu 
che appare, sce- 
gliete la voce 
"Catturare riqua- 
dro". In alternativa 
potete premere il 
tasto "C". 



M lffl|.BHI.1lT1 i I.W....| ll I.U.l 



i Hfcn Ak+B*d««c»; Coh-Z 

(III tv 







4 Ora la vostra immagine si trova negli appunti di Windows. 
Per poterla utilizzare o salvare, occorre incollarla 
(CTRL+<V) in un programma di fotoritocco, o di grafica. 
Nell'esempio abbiamo utilizzato l'ultima versione di Paint Shop Pro, 
ma va benissimo anche il semplice Paint. 
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PICCOLI PASSI 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 



WINDOWS XP 



Errore? Decidete voi 
cosa fare! 



Microsoft Excel 



Si è deciso di terminare il programma che non risponde, 
Microsoft Excel. 



L'applicazione non iisponde. 

Segnalazione del problema a Microsoft 

È slata creata una segnatone errori che è possibile inviare in modo da 
consentire la risoluzione del problema di Microsoft Excel II contenuto della 
segnalazione sarà riservato e anonino. 

Per visiralrzzae i dati contenuti nella segnalazione errori fare de qui 

Invia segnalazione errori Noninv 



Quando si verifica un errore di sistema o nei pro- 
grammi in uso, le operazioni del computer si inter- 
rompono e viene visualizzata una schermata blu 
con i codici di errore (ebbene sì: le famigerate 
schermate blu esistono anche in Windows Xp!). 
Microsoft ha previsto un sistema di segnalazione 
degli errori, in modo che possano essere analizza 
ti, ed eventualmente corretti con apposite patch. 
Quando si attiva questa procedura, viene visualiz- 
zata una finestra di dialogo con la richiesta di indi- 
care se si desidera o meno segnalare l'errore. 
Se si decide di farlo, le informazioni tecniche relative a tale problema vengono raccolte e quindi 
inviate a Microsoft tramite Internet. È possibile anche scegliere quali errori segnalare, per esempio 
solo quelli di sistema. Se invece non ne volete proprio sapere, e volete disabilitare questa opzione, 
andate in Start/Pannello di controllo/Sistema. Nella scheda Avanzate, fate clic sul pulsante 
"Segnalazione errori", mettete un segno di spunta accanto alla voce "Disabilita segnalazione errori" 
Fate clic su "OK" per rendere effettiva la modifica effettuata. 



▲ Quando Windows dà errore, chiede se si vuole 
segnalarlo a Microsoft 



NERO PHOTOSNAP 



Girate la foto 

Nel Passo a passo del Numero 158 di Computer Idea, 
abbiamo parlato per la prima volta del programma di foto- 
ritocco incluso nella suite di masterizzazione Nero 7 
Premium. Come visto, questo piccolo e semplice pro- 
gramma, risulta molto utile non solo per applicare degli 
effetti speciali, ma anche per effettuare operazioni comu- 
ni: togliere gli occhi rossi, tagliare un'immagine, renderla 
più luminosa o, come vedremo adesso, ruotarla. Per 
"stortare" una foto, fate clic su "Storta" nel menu che si 
trova sulla destra. Nella finestra che segue, potete decide- 
re di quanto ruotare l'immagine, inserendo manualmente 
il numero di gradi. 







WINZIP 



INTERNET EXPLORER 



Gli indirizzi 
Web nella 
barra di Xp 

Se uno dei programmi che più 
utilizzate è Internet Explorer, per- 
ché non integrarlo maggiormente 
in Windows Xp? Un esempio 
potrebbe essere il seguente: 
rendere sempre disponibile sul 
desktop la barra gli indirizzi per 
la navigazione on-line. Per fare 
questo, fate clic con il tasto 
destro del mouse sulla barra 
delle applicazioni (vicino all'oro- 
logio), quindi andate in Barre 
degli strumenti/Indirizzo. 



(P 



www. comi 



puter-idea.it| 



A Per allungare o accorciare la barra 
degli indirizzi, trascinare il punto di 
spostamento verso sinistra o verso destra 



Open TWh WinZip 
■■■-;..■■- 



Un menu... su misura 



Per personalizzare il menu contestuale di 
WinZip, è sufficiente fare clic con il tasto 
destro su un qualsiasi file (non necessaria- 
mente uno ZIP) e scegliere il comando 
Winzip/Configure, come mostrato in figura. 
Nella finestra che appare, come potete vede- 
re, tutte le voci indicate sulla destra (nella 
sezione "Context menu commands") sono 
selezionate. Per eliminarle dal menu conte- 
stuale, basta togliere il segno di spunta che 
si trova accanto a ognuna. 
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▲ Tramite il comando Con figure è possibile perso- 
nalizzare le voci del menu contestuale di WinZip 
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> Masterizzare con Windows 
Media Player 

> Gestire i propri file con... Google 

> Creare dei cartellini 
di riconoscimento 

I Gli strumenti di analisi dei dati 
di Microsoft Excel 
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Esperto I Scheda audio 



A tutfO 



È il componente che dà voce al PC 
ma spesso il suo acquisto non è 
ponderato con la dovuta attenzione. 
Vi mostriamo come funziona e come 
si installa la scheda audio con tutti 
i consigli per usarla bene e... 
soddisfare i vostri timpani. 

di Renzo Zonin ^gÈ^^ uando Ibm presentò al 

^^^^^ pubblico il primo PC - 
H^B ormai un quarto di secolo 
^^|0& fa - il neonato aveva 
capacità sonore che definire "limitate" 
è un eufemismo: uno stridulo "beep", 
emesso da un cicalino, era tutto quello 
che si poteva ottenere dalla macchina. 
La situazione, oggi, è radicalmente diversa: 
la diffusione del computer anche a casa e il 
suo utilizzo videoludico hanno spinto vari 
produttori a proporre soluzioni sonore sempre più 
versatili. Di fatto, oggi sul mercato ci sono decine di 
proposte per chi vuole audio di qualità e non si 
accontenta di ciò che è già integrato nella scheda madre 
(che spesso è già di buon livello). Il problema, come al 
solito, è che c'è addirittura troppa scelta, e risulta 
difficile individuare il prodotto giusto. Oltretutto, 
accanto a schede e dispositivi che potremmo 
definire "generalisti" - ovvero capaci di svolgere 
discretamente molti compiti diversi, ma 
nessuno in modo perfetto - ci sono nei negozi 
schede e apparecchi dedicati a chi ha 
esigenze specifiche. E molto spesso 
sono proprio questi prodotti a dare 
all'utilizzatore quel "qualcosa di più 
di cui è alla ricerca. 

A ciascuno il suo 

Se è vero che la maggior parte 
degli utenti sfrutta frequen 
temente l' audio del PC, è 
anche vero che i suoni 
che ascoltate possono 




Per determi- 
nare quanto un 
dispositivo è 
fedele nel regi- 
strare o riprodurre 
un suono, si usano 
svariate misure. 
Le più comuni sono tre: 
risposta in frequenza, 
rapporto segnale rumore, 
e distorsione armonica. 
La risposta in frequenza indica 
le variazioni di livello che 
l'apparecchio introduce 
riproducendo suoni di diversa 
frequenza. L'ideale, ovvia- 
mente, è che la risposta in 
frequenza sia piatta, ovvero 
che i suoni più bassi ven- 
gano riprodotti allo stesso 
volume di quelli più acuti. 
Questo obiettivo è facil- 
mente ottenibile sulle 
elettroniche, ma quasi 
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SURROUND MIXER 



5B Autiigy [DCOO] 
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avere origini molto diverse, e scopi ancora più variegati. 
In linea di massima, gli utilizzi più frequenti della scheda 
sul computer sono per l' ascolto di musica (proveniente da 
CD o da file MP3), la riproduzione della colonna sonora di 
film (da DVD o da file Di VX), la registrazione di musica e 
parlato (dal vivo con microfoni, strumenti musicali e mixer, 
o da supporti analogici come dischi in vinile o musicas- 
sette) e la sonorizzazione dei giochi. Bene, si può dire che 
ognuno di questi utilizzi richieda una scheda sonora ad hoc, 
per essere realizzato nel migliore dei modi. Infatti, le 
esigenze per ognuno di questi utilizzi sono diverse. 
La riproduzione di file musicali è, dal punto di vista del 
computer, l'operazione più semplice: è sufficiente che 
la scheda sia in grado di riprodurre due canali audio, 
traducendo i segnali in formato digitale incisi sul CD 
o scaricati via Internet in segnali analogici in grado di 
muovere i coni degli altoparlanti collegati. Ma... c'è un 
"ma": il nostro orecchio, soprattutto quando allenato, è in 



Le misure della fedeltà 



I I 



i 




impossibile sulle componenti 
"meccaniche" come i micro- 
foni e gli altoparlanti. 
Le variazioni della risposta 
vengono espresse in decibel 
(dB), una misura di intensità 
di tipo logaritmico - un 
aumento di tre decibel rap- 
presenta un raddoppio del 
volume di un suono. 
Una scheda audio dovrebbe 
avere una risposta in 
frequenza piatta da 20 a 
20.000 Hz, ovvero in tutto il 
campo udibile. Un'ottima cas- 
sa acustica può avere 
una risposta in frequenza 
compresa fra più o meno 
3 dB da 80 a 15.000 Hz. 
Il rapporto segnale rumore 
(in inglese, SN ratio) indica 
la differenza di volume fra il 
segnale audio da riprodurre 
e il rumore di fondo dell'appa- 



recchio. Anch'esso è espres- 
so in decibel. Un rapporto 
segnale rumore di 90 dB è il 
minimo indispensabile per 
considerare "silenziosa" una 
scheda. Tuttavia, per creare 
suoni da registrare, per 
esempio, su CD è meglio 
disporre di schede capaci 
di spingersi oltre il 00 dB. 
Infine, la distorsione 
armonica è una delle tante 
misure per definire quanto 
un suono viene alterato 
(distorto) da un circuito. 
Una buona scheda dovrebbe 
avere una distorsione totale 
al di sotto dello 0,1%, anche 
se risulta difficile, per un 
orecchio non allenato, 
percepire distorsioni inferiori 
all'I %. Queste tre misure 
sono tipiche dell'audio 
"analogico"; in teoria, l'audio 



grado di "sentire" con facilità qualsiasi difetto della 
riproduzione. Non per nulla, le apparecchiature che tutti 
usano da anni per ascoltare la musica, ovvero gli impianti 
stereo hi-fi (High Fidelity, ovvero ad alta fedeltà) sono di 
fatto macchine molto sofisticate, e per gli impianti più 
costosi si arriva a spendere migliaia di euro. Una scheda 
sonora destinata a riprodurre musica, quindi, dovrà avere 
caratteristiche molto spinte di fedeltà sonora. Tralasciando 
le posizioni dei puristi a oltranza, secondo i quali il solo 
fatto di aver sottoposto la musica alla digitalizzazione e alla 
successiva traduzione in analogico annulla in partenza 
qualsiasi speranza di ottenere un suono fedele, possiamo 



dire che la qualità dei circuiti usati per riportare la musica 
al formato analogico influisce moltissimo sulla qualità del 
suono emesso. Sul mercato ci sono diverse schede 
"audiophile", ovvero costruite tenendo d'occhio per prima 
cosa la qualità del suono riprodotto. Sono schede che 
impiegano circuiti di conversione analogico/digitale 
costosi, componenti selezionati, connettori spesso placcati 
in oro per migliorare la qualità del collegamento. Grazie a 
questi accorgimenti, si ottiene un suono particolarmente 

pulito, ovvero con basso 
rumore di fondo, minima 
distorsione e risposta in 
frequenza piatta. Se il vostro 
PC viene usato soprattutto 
come home theater, 
ovvero per riprodurre DVD 
(magari collegato al video 
al plasma del salotto), allora 
sarà necessario prevedere 
l'impiego di una scheda 
audio multicanale, dotata 
dei circuiti di decodifica per 
i formati audio cinemato- 
grafici più diffusi. Le schede 
di questo tipo possono 
riprodurre un minimo di 5+ 1 
canali audio separati: uno 
centrale, due frontali, due 
posteriori e un canale bassi. 
In questa configurazione, 
possono decodificare e 
riprodurre correttamente 
l'audio dei DVD codificati 
in formati come il Dolby 
o il DTS. Schede più recenti, 
tuttavia, possono utilizzare 
decodifiche più sofisticate, 
per esempio il DTS ES o il 
Dolby EX, che impiegano un totale di 8 canali (in pratica 
ci sono due canali "laterali" in più). Per queste schede, 
l'attenzione si sposta, più che sulla perfetta qualità 
"timbrica" della riproduzione, verso una elevata dinamica 
(ovvero la capacità di riprodurre in modo fedele sia suoni 
a basso sia ad altissimo volume) e verso la migliore 
separazione dei canali (ovvero, la scheda deve essere fatta 
in modo che i vari canali non interferiscano fra loro), 
necessaria a riprodurre un fronte sonoro corretto dal punto 
di vista della posizione e della provenienza dei vari segnali 
audio. Esiste anche una sorta di "certificazione di qualità" 
per le schede destinate a questo tipo di impiego: è il 



digitale dovrebbe essere 
sempre perfetto. Di fatto, 
anche l'audio digitale ha dei 
limiti, che emergono soprat- 
tutto al momento della codi- 
fica da analogico a digitale 
e della decodifica da digitale 
ad analogico. Potete farvi 
un'idea della qualità in base 
a due parametri: il numero di 
bit, che indica quanto precisa 
è l'operazione di "traduzione" 
da analogico a digitale, eia 
frequenza di campiona- 
mento, che indica quante 
volte al secondo il suono 
viene "misurato" per essere 
tradotto. L'audio di un CD, 
per esempio, è a 16 bit, con 
frequenza di campionamento 
a 44 kHz. Le migliori schede 
arrivano a gestire segnali 
a 24 bit con frequenza di 
campionamento di 1 92 kHz. 



A Le fonti sonore vengo- 
no convogliate al mixer 
della scheda audio, dove 
è possibile regolare I vari 
livelli. Installata la sche- 
da, oltre ai driver trove- 
rete sul PC un program- 
ma per controllare questo 
componente. Qui il sem- 
plice mixer di Creative 




Dolby Digital Primo e 



più diffuso metodo di codi- 
fica digitale del suono multi- 
canale. Consente di regi- 
strare 6 tracce audio (indica- 
te anche come 5.1): due 
canali anteriori, un canale 
centrale, due posteriori, e 
uno per i toni bassi. 

Dolby EX Versione a 
7 canali (6.1) del Dolby 
Digital, da cui si distingue 
per l'aggiunta di un canale 
posteriore centrale. Usato 
per la prima volta nel 1999 
per StarWars Episodio 1 . 

DTS Sigla di Digital 
Theater System Sound, un 
sistema di codifica simile al 
Dolby (ma con esso incom- 
patibile) che consente di 
memorizzare in formato 
compresso audio a 6 canali. 
Utilizzato originalmente nei 
cinema, è molto diffuso 
anche sui DVD. 

DTS ESVersionea6.1 
canali del DTS. Aggiunge 
a quest'ultimo un canale 
posteriore centrale. 

Home theater 

Complesso di apparecchia- 
ture audio/video che per- 
mettono di riprodurre in ca- 
sa propria l'esperienza visi- 
va e di ascolto tipica del ci- 
nema, con immagini su gran- 
de schermo e audio multica- 
nale ad alta dinamica. 
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Logica di collegamento al computer via 



Processore sonoro 



Convertitore 
digitale/analogico 



Sintetizzatore FM 
o sottrattivo 



Logica 
di gestione 



Convertitore 
analogico/digitale 



■ CD-ROM 
^ Joystick 

MIDI in/out 



Sintetizzatore a 
campionamento 



Mixer analogico e amplificatori 



T 



Uscite audio analogiche 
(linea, altoparlanti) 



Ingressi audio analogici 
(linea, microfono, CD, PC) 




Multicanale 



Apparecchiatura in grado di 
registrare o riprodurre con- 
temporaneamente più di due 
segnali sonori distinti. Gli 
amplificatori multicanale per 
uso video, per esempio, di- 
spongono di almeno 6 canali 
(di cui uno dedicato ai soli 
toni bassi). 

Podcast Registrazione 
audio digitale composta da 
musica e parlato, resa dispo- 
nibile per il download su 
Internet e per l'ascolto su 
normali lettori MP3. 

Remixaggio Operazione 
mediante la quale si riunisco- 
no varie tracce audio separa- 
te, in genere una per ogni 
strumento musicale, e le si 
riunisce in due sole tracce, 
una per il canale sinistro e 
una per il canale destro, ope- 
rando nel contempo vari ag- 
giustamenti (posizionamento 
fine sul fronte stereo, equaliz- 
zatone dei toni, inserimento 
di riverbero eccetera). 




▲ Ecco lo schema a blocchi semplificato di una scheda 
audio. In basso la parte analogica, in alto quella digitale; 
le frecce indicano la direzione del segnale. I due sintetiz- 
zatori si occupano di generare suoni, mentre il ruolo del 
processore sonoro (DSP) è di modificare ed elaborare 
tutti I segnali audio. Il DSP opera su segnali digitali, 
quindi viene collegato alle uscite analogiche tramite due 
convertitori, da analogico a digitale (AD) per i segnali in 
ingresso e da digitale ad analogico (DA) per quelli in uscita. 
Un circuito apposito, infine, si occupa di interfacciare 
il joystick, l'interfaccia MIDI e quella per CD-ROM 

marchio THX, inventato dalla LucasFilm (i produttori della 
serie Guerre Stellari), che garantisce le buone prestazioni 
degli apparecchi sui quali viene apposto. Requisiti simili 
arrivano anche dal mondo dei videogiochi, dove un numero 
sempre maggiore di titoli impiega audio multicanale per 
dare maggiore realismo all'azione. In questo caso, al posto 
delle decodifiche Dolby o DTS si utilizzano alcune tecno- 
logie messe a punto da Microsoft o da aziende specializzate 
nei giochi. È il caso di DirectSound 3D, una specifica 
introdotta da Microsoft nel suo sistema Windows in modo 
che ogni produttore di software possa sfruttarla nei suoi 
programmi, o del'EAX (Environmental Audio Extensions, 
ovvero estensioni audio ambientali), il sistema di Creative 
Labs per l'elaborazione del suono capace di ricreare 
artificialmente la scena acustica di un ambiente virtuale. 
Qualche anno fa, in mancanza di uno standard unico, erano 
nati e si erano diffusi vari standard "di fatto". Molti di questi 
"standard" sono rapidamente tramontati, e questo dovrebbe 
essere una chiara indicazione di acquisto: quando scegliete 
una scheda, non fatevi influenzare da lunghi elenchi di sigle 
e funzionalità che magari sono utilizzate soltanto dai dischi 
dimostrativi allegati al prodotto. 

Audio creativo 

Fin qui abbiamo parlato di riproduzione di audio che ci è 
arrivato, in un modo o nell'altro, preconfezionato. Ma cosa 
succede se invece si vuole usare il PC per creare contenuti 
audio? Canzoni, colonne sonore di video, podcast e via 



discorrendo possono essere tranquillamente realizzati su 
un normale computer... ovviamente, se quest'ultimo è 
equipaggiato con la scheda giusta. Intendiamoci: 
praticamente tutte le schede "generaliste" sul mercato 
dispongono di un ingresso stereo linea (cui collegare una 
sorgente di suono, come per esempio un impianto hi-fi o 
uno strumento musicale) e uno per microfono (con cui 
raccogliere il parlato o il suono di uno strumento musicale 
acustico, come il pianoforte o il sax). Se la vostra esigenza è 
creare un prodotto amatoriale, questo è tutto ciò di cui avete 
bisogno. Ma se volete fare sul serio? Ovvero, se lo scopo 
fosse, per esempio, registrare il primo CD della vostra band, 
per inviarlo a un talent-scout? O se doveste creare la voce 
narrante del nuovo DVD pubblicitario della vostra azienda, 
da spedire a tutti i clienti? Insomma, dove la qualità è il 
primo requisito, una scheda generalista mostra presto i suoi 
limiti. In fase di registrazione, per esempio, la maggior 
parte delle schede amatoriali non consente di collegare 
microfoni professionali, che necessitano di speciali 
connettori e producono segnali diversi da quelli che la 
scheda si aspetta. Inoltre, le schede "generaliste" di solito 
dispongono di soli due ingressi stereo per fonti analogiche 
esterne (un microfono e uno strumento) chiaramente 
insufficienti se si vuol creare qualcosa di complesso. 
Registrare una band, per esempio, è fuori discussione; o 
meglio, si potrebbe registrare il suono complessivo prodotto 
da tutti i suonatori, ma non si potrebbero creare tracce 
separate per ogni componente della band, rendendo 
impossibile qualsiasi intervento successivo di 
remixaggio o correzione di eventuali errori. Per questo 
motivo, chi crea audio tende a preferire schede concepite 
espressamente per lavorare con la musica. Ce ne sono, 
fondamentalmente, di due tipologie. La prima è quella delle 
schede a ingressi multipli, caratterizzate appunto dalla 
capacità di registrare contemporaneamente un gran numero 
di segnali sonori, analogici o digitali (da un minimo di 8 in 
su), digitalizzandoli e registrandoli sull'hard disk del PC 
sotto forma di tracce separate. Le stesse schede sono spesso 
in grado di effettuare anche l'operazione inversa, ovvero di 
riportare in analogico su uscite separate i segnali delle varie 
piste; in pratica, un PC dotato di una scheda di questo tipo 
sostituisce il costosissimo registratore multitraccia che per 
anni ha equipaggiato gli studi di registrazione professionali. 
Se la scheda è dotata anche di processore sonoro (DSP), 
utilizzando software specifico vengono emulate anche le 
funzioni di un mixer e di svariati effetti (riverberi, 
equalizzatori, compressori di dinamica e via discorrendo) 



Quando installate. 



Se dovete installare una scheda audio PCI, ricordatevi: 

• Di disabilitare l'eventuale audio della scheda madre 
e relativo driver. 

• Di cercare lo slot PCI più lontano da fonti di disturbo 
elettromagnetico. 

• Di installare i nuovi driver dal CD della scheda. 

• Di controllare i collegamenti esterni sul manuale, 
e non fidarsi ciecamente del codice colore. 
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C'è sintetizzatore e sintetizzatore 



arrivando a chiudere in un solo chassis un intero studio 
di registrazione professionale. Una seconda categoria 
di schede è dedicata, più che alla semplice registrazione 
di segnali esterni, alla produzione vera e propria del 
suono. Queste schede montano circuiti elettronici in 
grado di ricreare sonorità conosciute o totalmente nuove 
tramite la sintesi di forme d'onda (di qui il nome 
sintetizzatori). Una caratteristica importante del 
sintetizzatore interno è il numero di note che è in grado 
di riprodurre contemporaneamente, un parametro che è 
definito "polifonia". Le schede più semplici hanno una 
polifonia di 16 o 32 note, chiaramente inadatta alla 
riproduzione di brani complessi. Quelle dedicate all'uso 
creativo salgono rapidamente verso le 64 o 128 note, 
che consentono di ricreare digitalmente la performance 
di un'intera band o di un'orchestra. Generalmente, 
il sintetizzatore interno della scheda viene controllato 
inviando istruzioni sulle note da riprodurre tramite uno 
standard chiamato MIDI (Musical Istrament Digital 
Interface), che permette il dialogo fra la scheda e molti 
strumenti musicali elettronici. L'interfaccia MIDI è 
presente sulla quasi totalità delle schede audio, anche le più 
comuni. Per risparmiare spazio, quasi sempre essa sfrutta il 
connettore destinato al joystick, tramite un adattatore. 

Installare la scheda 

Per scegliere la scheda ideale, quindi, bisogna sedersi al 
tavolo e fare i compiti: chiedetevi cosa ci volete fare, quali 
sono le caratteristiche di cui avete bisogno, e quanto siete 



Praticamente tutte le schede audio generante con- 
tengono almeno un sintetizzatore, ovvero un cir- 
cuito che riceve comandi MIDI e, in risposta, produ- 
ce suoni. Il sintetizzatore è in pratica uno strumento 
musicale, tanto è vero che molti circuiti di sintesi 
inclusi in popolari schede audio sono gli stessi che 
troviamo nelle tastiere elettroniche usate da molte 
band. I sintetizzatori, ovviamente, non sono tutti 
uguali: i più "tradizionali" sono basati sulla cosid- 
detta "sintesi sottrattiva", perché usano degli oscil- 
latori per creare delle forme d'onda semplici, che 
poi vengono modificate dai circuiti successivi 
"togliendo" elementi al suono, per esempio con filtri 
per la modifica dell'inviluppo (lo sviluppo del suono 
nel tempo), ottenendo aliatine sonorità ben diverse 
da quella di partenza. Molto diffusi sono anche 
i sintetizzatori in tecnologia FM (modulazione 
di frequenza), inventati da Yamaha e portati 
al successo da tastiere come il DX7. Questi 
sintetizzatori funzionano come dei programmi: 



prendono una forma d'onda, e la modificano 
attraverso dei moduli fissi (detti algoritmi) che pos- 
sono essere combinati in modi diversi. Infine, è 
proprio il caso di accennare ai cosiddetti sintetiz- 
zatori (a forma d'onda) wavetable, chiamati anche 
campionatori. Questi sintetizzatori in realtà non 
generano il suono, ma riproducono per ogni nota 
un "campione", una sorta di breve registrazione 
di un suono esistente, conservato in un'apposita 
memoria, che viene alterato per riflettere le 
caratteristiche di durata, tonalità e timbro richieste 
dal PC. Per esempio, quando un sintetizzatore 
wavetable deve emettere una nota di pianoforte, 
andrà a recuperare in memoria il campione 
registrato di uno Steinway o di un Bosendorfer, 
e lo riprodurrà alla giusta tonalità. Ovviamente, i 
sintetizzatori migliori hanno una grande dotazione 
di campioni, e spesso per ogni strumento hanno 
più campioni in modo da riprodurre tutte le tonalità 
nel modo più fedele possibile. 



disposti a spendere per averle. Le caratteristiche più 
esoteriche (qualità audiophile, multipli ingressi, 
sintetizzatore sofisticato ad alta polifonia) si pagano, e non 
poco. Ma una volta scelta la scheda giusta, i problemi 
non sono finiti. Bisogna infatti installarla. Diciamo subito 
che alcune schede sono disponibili sia in versione intema, 
per connettore PCI, sia in versione esterna, da collegare a 
una porta USB o USB2 (per i dispositivi più sofisticati). 
La soluzione esterna è in genere quella che presenta meno 



Le connessioni della scheda audio 
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Esperto I Scheda audio 




THX Sistema di 
certificazione, creato dalla 
società omonima fondata 
da George Lucas, che 
consente di garantire la 
qualità sonora e visiva dei 
prodotti per home theater. 
Un apparecchio che supera 
la certificazione THX è in 
grado di riprodurre alla 
perfezione l'esperienza 
cinematografica. La sigla 
THX deriva dal titolo del 
primo film di Lucas, 
THX1138. 



problemi di installazione: basta caricare il software, 
collegare il cavo USB e connettere le sorgenti di segnale 
e gli altoparlanti (o un amplificatore) ed è fatta. Se la scheda 
è di tipo PCI, dovrete fare più attenzione alla sua 
collocazione. All'interno di un PC, infatti, gira una gran 
quantità di segnali spuri e interferenze elettromagnetiche, 
e la scheda audio, purtroppo, non è molto ben protetta, non 
disponendo di un contenitore metallico. Il risultato pratico 
è che qualsiasi interferenza può essere captata dalla scheda 
e, trasformata in rumore, arrivare agli altoparlanti. 
Per minimizzare questo rischio, bisogna scegliere 
oculatamente lo "slot" PCI dove inserire la scheda stessa. 
Cercate di collocarla il più lontano possibile dalle maggiori 
fonti di interferenza, ovvero l'alimentatore, la scheda video, 
i cavi piatti dei dischi (se potete, usate quelli schermati). 
Eventualmente, se all'inizio il risultato non vi soddisfa, fate 
qualche tentativo fino a trovare lo slot più "silenzioso". 
Una volta trovata la giusta collocazione, bisognerà 
collegare i connettori interni, che consentono alla scheda 
di "parlare" con altre componenti del PC. Questi connettori 
cambiano da scheda a scheda, e possono comprendere per 
esempio ingressi digitali e analogici per i segnali 
provenienti dal masterizzatore del PC, prese FireWire, 
connettori per joystick o strumenti MIDI. Molte di queste 
connessioni devono essere portate all'esterno mediante 
staffe supplementari. Alcune schede dispongono anche 
di un collegamento piatto multifilare che permette di 
agganciare un modulo, generalmente da posizionare in un 
vano da 5,25" sul frontale del PC, su cui sono presenti varie 
connessioni "ingombranti": ingressi e uscite analogiche 
RCA e digitali SPDIF, ingressi e uscite MIDI, connettori 
XLR per microfoni professionali e via discorrendo. 



Ingressi 



Uscite 
MIDI (2xDIN) 



DIN: nome abbreviato del 
connettore a 5 poli usato 
per gli strumenti 
RCA: nome abbreviato 
dei connettori coassiali 
per audio chiamati anche 
pin-jack 
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. Una scheda 
"audiophile" (qui una ESI 
Juli@) è caratterizzata da 
componenti audio di alta qualità 
e connettori di pregio, spesso 
placcati in oro 




,.-■"■ 

JSkSSsSS 

L'installazione 
del software di 
una scheda 
generalista è un 
processo piuttosto 
semplice, anche grazie 
ai meccanismi 
di plug and play 

universalmente presenti. Il processo potrebbe però rivelarsi 
lungo: soprattutto le schede di fascia alta sono infatti 
fornite, oltre che con i driver, con parecchi applicativi. 
Si va dai sequencer (programmi per registrare musica) 
ai campionatori (che consentono di catturare frasi musicali 
o singole note, per riprodurle poi a piacimento), dai 
riproduttori di DVD ai sintetizzatori vocali, passando per 
mixer sofisticati e generatori di effetti, e magari anche 
qualche gioco. Più complesso il discorso per le schede 
più prettamente dedicate alla creazione di musica: esse 
richiedono di solito l'utilizzo di speciali driver, compatibili 
con il sistema ASIO (Audio Stream Input/Output, o 
ingresso e uscita di flussi audio), studiati per ridurre al 
minimo il tempo di latenza, ovvero il ritardo che intercorre 
fra la ricezione (e registrazione) del suono e la sua 
riproduzione. Questo tempo di ritardo deve essere il più 
breve possibile, per evitare l'impossibilità di 
eseguire registrazioni in diretta e in tecnica 
multitraccia. Generalmente, è richiesta una 
latenza massima al di sotto dei 10 millisecondi, 
mentre i driver convenzionali di Windows 
viaggiano su valori almeno 10 volte superiori. 
Inoltre, queste schede vengono di solito 
utilizzate con configurazioni software 
complesse, e quindi il percorso che il segnale 
audio deve fare da un'applicazione all'altra è 
spesso tortuoso; per aiutare l'utilizzatore, ci 
sono appositi programmi che simulano sullo 
schermo le classiche "patch-box" o "patch-bay" 
usate in studio, sono quei grandi pannelli pieni 
di connettori dove i vari segnali vengono 
smistati collegando e scollegando un gran 
numero di cavi. Per configurazioni complesse, 
comprendenti magari vari generatori di effetti, 
tracce multiple di provenienza diversificata e 
con diversi trattamenti del segnale, la fase di 
configurazione può richiedere una buona dose 
di pazienza. Il tempo speso, comunque, sarà 
ampiamente ricompensato dalle possibilità 
operative della scheda completamente 
configurata, che vi permetterà di trasformare 
il PC in uno studio di registrazione digitale 
completo di tutti gli strumenti necessari. 
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nel nulla... 




L'improvvisa sparizione 

di cose e persone è 

il più classico dei trucchi 

cinematografici. 

Ecco come realizzarlo in 

casa,senza attrezzature 

costose. 



"<5 



di Renzo Zonin 



cott, tirami su". E in un attimo il 
comandante Kirk spariva in una 
nuvoletta di luce azzurra, per 
riapparire un istante dopo sul 
ponte Teletrasporto della sua Enterprise. 
L'effetto speciale della "sparizione" di un 
soggetto è praticato nel cinema fin quasi 
dagli inizi: pochi anni dopo i pionieristici 
esperimenti dei fratelli Lumière, c'erano 
già cineasti all'opera per realizzare effetti 
speciali, primo fra tutti proprio questo. 
Anche perché, nella sua forma base (quella 
dell'improvvisa scomparsa di un soggetto, 
o della sua improvvisa ricomparsa al centro 
del set), non è per nulla difficile da 
realizzare. A voler parlare difficile, il trucco 
si basa sulla differenza fra la sequenza 
temporale percepita dal pubblico e quella 
della ripresa. Niente paura, vuol dire 
che, per far apparire un oggetto dal nulla, 
dovete riprendere il set vuoto, fermare 
la registrazione, posizionare l'oggetto 
nel campo inquadrato, e riavviare la 
telecamera. Detto così suona quasi banale, 
e in effetti lo è: il trucco "base" è di una 
semplicità disarmante. Ovviamente, 
perché sia ben fatto, bisogna tenere in 
considerazione qualche dettaglio. 
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L'importanza della stabilità 

Perché lo spettatore non percepisca il "salto temporale" 
esistente fra il momento precedente all'apparizione e 
quello seguente, è fondamentale che sul set non cambi 
nulla al di fuori dell'oggetto che dovrà apparire. 
Per questo motivo, la prima cosa che bisogna curare 
in modo maniacale è la stabilità della videocamera. 
Non sognatevi di realizzare un effetto di questo tipo 
usandola "a mano": servirà un treppiede, e possibilmente 
uno di quelli robusti e pesanti amati dai professionisti per 
la loro stabilità, e odiati dai videoamatori per il peso e 
l'ingombro. Se dovete comprarlo appositamente, 
sceglietelo dunque massiccio, con gli snodi della testa e 
delle gambe telescopiche sovradimensionati e ben 
bloccabili, e con piedini antiscivolo o meglio ancora con 
le zampe appuntite (per evitare spostamenti accidentali). 
Se avete già un treppiede, e vi sembra un po' leggerino, 
potete ricorrere al vecchio trucco di appendergli sotto la 
borsa con l'attrezzatura - il peso aumenterà e con esso la 
stabilità. Una volta posizionata la telecamera su un 
supporto stabile, c'è un altro dettaglio di cui tenere conto: 
il momento in cui è più probabile che sia spostata è quando 
essa viene azionata (ovvero accesa e messa in registra- 
zione o in pausa). Questo succede ovviamente perché i 
controlli su cui si interviene non sono sensibili al tocco, e 
richiedono una pressione che quasi sempre sarà sbilanciata 
rispetto al centro della macchina, la quale quindi si 
sposterà di lato, rovinando l'effetto. 
Due le possibili soluzioni a questo inconveniente. 
La prima è di usare il telecomando della telecamera per 
controllare l'avvio e lo stop della registrazione. 
La seconda è di non fermare assolutamente la telecamera 
nel momento in cui viene posto sul set l'oggetto che deve 
comparire dal nulla. La parte di girato "spuria", dove si 
vedono gli addetti della produzione che portano l'oggetto 
sul set e lo posizionano, o l'attore che arriva e prende 
posto, verrà semplicemente tagliata in fase di montaggio. 
Un ultimo dettaglio da controllare è che non ci sia alcuna 
altra variazione sul set fra il "prima della sparizione" e il 
"dopo la sparizione". Attenzione quindi a non cambiare 
l'illuminazione (con conseguente spostamento delle 
ombre), i parametri di esposizione, la posizione degli 
oggetti di scena. La presenza di altri attori è il problema 
più spinoso: è quasi impossibile far sì che tutti si 
immobilizzino nel preciso momento del taglio della scena, 
per riprendere a muoversi all'unisono quando si è 
posizionato l'oggetto da far apparire. La cosa migliore, 
in questi casi, è usare al momento dell'effetto 
un'inquadratura stretta, escludendo per quanto possibile 
ogni altra "presenza" difficilmente gestibile. 

La dissolvenza 

Di fatto, il trucco della sparizione o apparizione 
repentina di oggetti è così semplice da poter essere 
realizzato "in macchina", ovvero direttamente con 
la videocamera, senza alcuna fase di lavoro in 
postproduzione. Questo spiega perché fosse praticato 
fin dagli albori del cinema. Tuttavia, utilizzando un 
programma di montaggio (anche di tipo amatoriale) 
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A Ecco come procedere per 
far apparire un'automobilina 
sul tavolo, usando Pinnacle 
Studio (qui la versione 9). 
Per prima cosa, mettete in 
registrazione la telecamera 
inquadrando la zona dove 
apparirà l'auto; poi 
posizionate il modellino 
nell'inquadratura, allontanate 
la mano e riprendete ancora 
qualche secondo. 
Infine, importate il girato nel 
programma di montaggio 



A A questo punto, suddivi- 
dete il videoclip in tre parti 
con lo strumento Lametta: 
la prima ritrae il tavolo vuoto 
prima del posizionamento 
del modellino, la seconda 
mostra la fase in cui posizio- 
nate il modellino e togliete la 
mano, la terza mostrerà solo 
il modellino già piazzato in 
bella vista nell'inquadratura. 
Ora, selezionate la seconda 
parte e premete CANC 



4 Ora avete solo due clip: 
uno del tavolo vuoto, e uno 
con il modellino. 
Riproducendo/i in sequenza, 
il modello appare d'improv- 
viso. Per migliorare l'effetto, 
selezionate il catalogo delle 
transizioni (seconda linguetta 
a sinistra dall'alto nella zona 
degli album) e scegliete 
la dissolvenza incrociata (è la 
seconda della prima riga), 
trascinandola fra i due clip 



A Con un clic del tasto destro 
del mouse sulla transizione, 
attivate il suo pannello di con- 
trollo. Da qui potete regolare 
la durata, ovvero quanto impie- 
gherà l'effetto a completarsi. 
Noi abbiamo scelto 1 secondo, 
ovvero 25 fotogrammi, ma 
potete usare tempi diversi. 
Il risultato finale, visibile nella 
finestra di anteprima, sarà una 
comparsa graduale dell'auto. 
Ovviamente, per realizzare 
l'effetto opposto, basta girare 
prima il clip con il modello, 
e poi quello senza 
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Audio e video I Effetti speciali 




▲ Supponete di voler realizzare un video in cui un'auto 
(o una persona) scompare dietro un albero. Per realizzare 
questo effetto abbiamo usato Premiere Elements 2.0. 
Si inizia importando il video di un modellino che passa 
dietro una pianta (qui vedete un fotogramma centrale 
della sequenza). Inserite il filmato nella prima traccia 
video della timeline (Video 1) 
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▲ Ora importate nella seconda traccia video 
(Video 2) un filmato della stessa lunghezza, 
che mostrila stessa inquadratura, ma senza il 
passaggio del modellino. Per realizzarlo, dovete 
riprendere per alcuni secondi il set vuoto dopo il 
passaggio del modello. In Premiere, il video 
delle tracce superiori automaticamente 
nasconde quello delle tracce sottostanti 





▲ È il momento di realizzare il mascherino, 
ovvero un'immagine che dia al programma 
un'indicazione di quale zona mostrare dal 
filmato di sfondo, e quale dal filmato di primo 
piano. Il mascherino avrà presumibilmente 
una forma complessa, quindi sarà meglio 
lavorare con PhotoShop. Per farlo, usate la 
funzione Esporta/Fotogramma dal menu File 



è facile arricchire l'effetto e renderlo più interessante. 
Una miglioria molto semplice, per esempio, è quella di 
rendere l'apparizione o sparizione graduale. 
In pratica, far sì che l'oggetto invece di sparire di colpo 
si dissolva nell'aria, nel giro di qualche secondo. 
Avrete sicuramente già intuito come si fa: quando avrete 
posizionato in sequenza nella timeline del programma 
di montaggio i due clip (quello con l'oggetto e quello 
senza), basterà applicare una "dissolvenza incrociata" 
per vedere l'oggetto sparire lentamente sul video, 
mentre il resto del set rimane inalterato. Ovviamente, la 
stessa cosa accade se invertite i clip (prima quello senza 
oggetto, poi quello con l'oggetto). In questo caso, avrete 
una lenta rimaterializzazione. Se poi il vostro 
programma prevede la possibilità di generare effetti più 
particolari, come l'aggiunta di macchie di luce, nuvole 
di fumo, fiamme, eccetera, allora potete davvero 



sbizzarrirvi. Per un party di carnevale, per esempio, 
potreste filmare l'apparizione di un diavolo preceduto 
da una bella fiammata. 

Sempre più difficile 

Se l'effetto di base dell' apparizione/sparizione è 
realizzabile con facilità, al limite senza nemmeno mettersi 
al computer, esistono delle varianti più sofisticate che lo 
sono solo con l'ausilio di trucchi di postproduzione, e che 
sono state rese più semplici proprio grazie alle tecnologie 
digitali. Un esempio di queste sparizioni "sofisticate" è 
quello che potevate vedere in molte comiche di inizio 
secolo: un ladro grande e grosso, inseguito da un nugolo 
di poliziotti, si nascondeva dietro un sottile lampione, 
scomparendo completamente. Il tracco, in questo caso, 
si chiamava "split screen", ovvero schermo suddiviso, 
e consisteva nel riprendere la scena con un mascherino 



Maschere digitali 



No, non ci riferiamo ai costumi di carnevale. Nel mondo del video digitale, una 
"maschera" è un'immagine monocromatica che serve al programma per sapere 
come visualizzare una foto o un filmato. In particolare, questa tecnica viene utiliz- 
zata quando un'immagine va resa parzialmente trasparente, per rivelare una sce- 
na sottostante. In pratica, se una zona di un'immagine va "bucata" per far vedere 



un'immagine che c'è sotto, lo si indica creando un fotogramma delle stesse 
dimensioni, in cui si riempiono di bianco le zone da "bucare" e di nero quelle da 
non bucare. Se invece del solo bianco e nero usate dei toni di grigio, la zona grigia 
mostrerà le immagini di sfondo e di primo piano sovrapposte, e il primo piano sarà 
tanto più trasparente quanto più il grigio usato nella maschera è chiaro. 




▲ Per sovrapporre il fiore (senza il suo sfondo originale) sul tramonto, create una maschera in cui riempite di nero la zona del fiore e di bianco 
^L// suo sfondo. Il risultato è visibile a destra M 
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A Dal programma PhotoShop 
Elements, aprite il fotogramma 
appena esportato, e selezio- 
nate (noi abbiamo usato lo 
strumento lazo) la porzione 
di fotogramma che volete 
sovrapporre al filmato di base 
(quello con la macchina) 



▲ Una volta preparata la 
selezione, usate il menu 
Selezione/ Sfuma per am- 
morbidirne il bordo, poi con 
il secchiello (o con il menu 
Modifica/ Riempi) riempite 
la selezione dì nero 



davanti alla cinepresa, posizionato in modo che solo una parte 
della pellicola venisse impressionata: quella da cui arrivava 
il ladro, fino al lampione. In pratica, il ladro passava dietro 
al lampione, ma non veniva ripreso quando usciva dall' altra 
parte. Successivamente, il mascherino veniva rovesciato, 
e la parte di pellicola che era rimasta nera veniva impressionata 
nuovamente, riprendendo il set desolatamente vuoto. 
Bene, questo tipo di operazioni si possono fare con maggiore 
facilità usando un programma di montaggio. Solo che questa 
volta c'è bisogno di un programma che permetta di usare una 
sorta di "mascherino elettronico". Uno di questi programmi 
è Adobe Premiere, e in queste pagine troverete una serie di 
schermate che mostrano come si realizza l'effetto. 
Il nostro esempio (in scala ridotta) spiega come far sparire 
un'automobile dietro un alberello. Ma che non vi venga in 
mente di utilizzare questo metodo per trovare parcheggio 
in città: ricordatevi, è solo un trucco. ^£ 




▲ Fatto! Ora Premiere mostra la traccia Vìdeo 1 (dove passa 
l'auto) nella parte sinistra dello schermo e nella parte in alto 
a destra, mentre mostra sempre l'immagine sovrapposta 
(inquadratura fissa del set vuoto) nella zona in basso a destra. 
Il confine fra le due zone è posto sull'albero, e mostrando 
il filmato la macchina sembrerà sparire dietro la pianta 
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▲ Per attivare l'effetto mascherino, dovete ora andare 
nella finestra Proprietà, scorrere le voci fino a 
Mascherino traccia, e selezionare questi parametri: 
Video 3 alla voce Mascherino, Luminanza alla voce 
Composito, e Inverti attivato (basta fare clic sul 
quadratino) 



4 Infine invertite la 
selezione, sfumatene 
il bordo, e con lo stesso 
procedimento usato 
prima riempitela di 
bianco. Ora il mascherino 
è pronto: Premiere lo 
userà per scegliere quale 
delle due immagini 
sottostanti mostrare. 
Ma prima bisogna 
salvarlo... 



A ...e importarlo in 
Premiere, con il comando 
Aggiungi oggetto multi- 
mediale - lo trovate 
sulla barra in alto. 
Il mascherino verrà 
aggiunto all'elenco 
dei contenuti utilizzabili 
dal progetto. Premiere 
è in grado di importare 
numerosi formati, quindi 
non sarà un problema 
usare mascherini in 
formato JPG, o BMP 
o altri ancora 

■^ È // momento di realiz- 
zare l'effetto vero e proprio. 
Per prima cosa, trascinate 
il mascherino sulla parte 
alta della timelìne, che 
automaticamente creerà 
una traccia Video 3. 
Se volete, potete anche 
tagliarlo a misura. 
Poi dal pannello Effetti 
e transizioni selezionate 
"Effetti Video", Trasparen- 
za, e alla voce "Tipo 
di trasparenza" cercate 
"Mascherino traccia". 
Fate clic sulla relativa 
icona, e trascinatela 
sulla traccia Video 2 
della timeline 



15 marzo 2006 



63 ""issi 



^> 



CI_159_64.ps 23-02-2006 17-07 Pagina 64 



Software I Cancellare i dati 




a cura di Elena Avesani 



oi non ve ne accorgete, ma il vostro computer 
è sovraccarico di dati di "cui non conoscete 
l'esistenza: file dimenticati, invisibili, 
temporanei, riservati (come le password), 
■ fotografie cancellate, stringhe di ricerca. Queste infor- 
mazioni sono nel disco fisso, occupano dello spazio che 
potreste utilizzare per altro e per migliorare le presta- 
zioni del computer. Senza dimenticare il problema della 
privacy: siete davvero convinti di aver cancellato un file 
dal PC dopo averlo eliminato dal Cestino di Windows? 
Perché, per imotivi tecnici che vi spieghiamo nelle righe " 
successive, anche i documenti cancellati dal Cestino 
restano nel disco fisso, e possono essere recuperati. 
Questo a volte è un vantaggio, ma tante volte no. 
A seconda della natura del file, potreste tirare un respiro 
di sollievo oppure... spaventarvi, soprattutto nel caso in 



cui abbiate donato 
11 computer a 
un'altra persona 
senza preoccuparvi 
che i dati potrebbero 
riemergere dal disco. 
Pensate a documenti 
personali lasciati nel PC 
del lavoro o in un Internet 
café, oppure a tutte le tracce della navigazione in ■ 
Internet, alle password registrate dal browser o al 
numero di carta di credito che (se vi va bene) potrebbe 
essere utilizzato dai vostri figli per aggirare il limite della 
paghetta mensile. Ecco come svolgere un'attività di 
manutenzione ordinaria del computer.essere sicuri di 
non lasciarvi dati riservati. 
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A Eraser offre la possibilità di scegliere il metodo 
di sovrascrittura dei dati per la cancellazione 
definitiva. Gli algoritmi che iniziano per "US" sono 
adottati anche dal ministero della difesa americano 
perla cancellazione di documenti confidenziali 



Il disco ricorda... 

I dati sono archiviati nel disco 

in forma magnetica. La testina 

di lettura/scrittura, che è simile 

al braccio di un giradischi, si 

sposta sul disco e scrive i dati 

su ciascuno dei piatti che lo 

compongono. Tutte le volte che 

i dati vengono scritti sul disco, 

il sistema operativo prende nota 

dell'esatta posizione in cui è 

stata effettuata la scrittura. 

Quando cancellate un file dal 

Cestino, Windows provvede 

a eliminare solo il riferimento 

della sua posizione nel disco 

fisso. Immaginate una biblioteca: 

tutti i libri sono numerati e la loro 

posizione è annotata nella scheda 

di un archivio. Se si distrugge 

questa scheda, per cercare il libro desiderato bisogna 

passare in rassegna tutti i volumi. Il libro continua tuttavia 

a restare nello scaffale. Nel disco fisso accade lo stesso, 

solo che, man mano che il tempo passa, il computer finisce 

inevitabilmente per sovrascrivere questi dati originali con 

altre informazioni, perché l'eliminazione del riferimento 

dà il via libera alla sovrascrittura del dato. I programmi di 

recupero dei dati cercano di ricostruire il riferimento per 

l'accesso al file: nel caso di cancellazione o formattazione 

dell'hard disk il recupero è piuttosto semplice e possibile 

anche con programmi scaricabili gratuitamente dalla Rete. 

Per questo motivo, in alcuni casi può essere opportuno 

essere sicuri al 100% che un documento sia scomparso. 

La distrazione effettiva dei dati è un'operazione che deve 

essere svolta con dei software appositi: non vi suggeriamo 

di utilizzare questo metodo di cancellazione ogni volta che 

dovete eliminare un documento, anche perché non si tratta 

di un procedimento molto veloce. 

La cancellazione definitiva 

I programmi di cancellazione dei dati rilevano le 
informazioni non catalogate e le sovrascrivono, 
rendendole impossibili da leggere. Spesso questa 
operazione viene effettuata più volte, per avere la certezza 



La posta eliminata 
di Outlook Express 



Le e-mail inserite nella cartella "Posta eliminata" Outlook Express 
non vengono cancellate automaticamente. È possibile automatizzare 
lo svuotamento di questa cartella a ogni chiusura del programma. 
Avviate Outlook Express, fate clic su "Strumenti" e selezionate 
"Opzioni" , poi fate clic sulla scheda Manutenzione. Nella parte 
superiore di questa schermata, inserite il segno di spunta nella casella 
di controllo "Svuota la cartella posta eliminata in uscita". 
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che i dati originali non siano più 
recuperabili. Vi consigliamo di 
utilizzare Eraser 5.7, un 
software libero distribuito 
con licenza GPL: lo potete 
scaricare dal sito Web 
www.heidi.ie/eraser. 
Nella pagina principale fate clic 
sul link Download e poi, nella 
pagina successiva, sul pulsante 
Download. Sarete indirizzati 
verso una pagina contenente tan- 
ti link alternativi scegliete quello 
che preferite. Scaricherete il file 
"eraser57setup.zip" (dimensioni 
2,68 Mb) che dovrete decompri- 
mere utilizzando il programma 
WinZip o l'analogo software 
incluso in Windows Xp. 
Dopo aver aperto l'archivio 
fate doppio clic sull'icona "EraserSetup.exe" per avviare 
l'installazione del programma. La procedura non è 
complessa: dovete solo accettare la licenza d'uso e 
scegliere la cartella di installazione. Eraser offre una 
buona varietà di metodi per sovrascrivere i file cancellati. 
In queste righe vi spieghiamo come cancellare 
lo spazio libero del disco fisso, ossia quello spazio che 
probabilmente ospitava dei dati cancellati e che non è 
ancora stato sovrascritto. Selezionate File/New Task dal 
menu File e fate clic sulla freccia del menu a discesa, 
fino a far comparire l'opzione "Unused space on drive". 
Selezionate l'unità disco da ripulire (per esempio il disco 
di sistema "C:"). A questo punto, l'unità selezionata 
comparirà nella lista della finestra principale; fate un 
singolo clic per evidenziarla, poi selezionate "Run" 
dal menu Task. Ricordatevi che non sarà più possibile 
ripristinare i dati sovrascritti; se avete la certezza che tutto 
ciò che è stato rimosso dal Cestino non serva più, potete 
cominciare. Questa operazione richiede del tempo, poiché 
il programma deve trovare nel disco tutti i file cancellati e, 
successivamente, sovrascrivere ciascun file per sei volte. 
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Banner Spazio pubblici- 



tario di dimensioni variabili 
che può apparire all'interno 
di una pagina Web oppure 
in una finestra di pop-up. 

Browser Nella lingua 
inglese il termine indica 
le persone che leggono 
i libri nelle librerie senza 
acquistarli. Nel linguaggio 
corrente di Internet, è il 
nome comune con cui 
sono indicati i software 
per navigare nei siti Web ed 
effettuare download di dati 
dalle pagine Web. Tra i più 
diffusi browser segnaliamo 
Internet Explorer, Netscape, 
Opera, Mozilla. 

Cookie File di testo (con 
formato TXT) che i siti 
Internet sono in grado di 
inviare e richiedere ai 
broswer. Nati per identificare 
l'utente nel momento in cui 
si connette nuovamente al 
sito, tradizionalmente 
contengono informazioni 
che non ledono la privacy 
(browser utilizzato, 
risoluzione video, sistema 
operativo).Tuttavia esistono 
alcuni servizi Web che si 
servono dei cookie per 
raccogliere informazioni di 
marketing. I cookie hanno 
anche la funzione di 
"carrello della spesa": 
mentre si effettuano degli 
acquisti all'interno di un sito 
di commercio elettronico. 

Cookie tracciante 

Particolare tipo di cookie 
che invia le informazioni 
a più siti Web oltre che 
al sito che lo ha generato. 

Disco di sistema È il 

disco fisso in cui è installato 
il sistema operativo. 

Estensione Suffisso 
generalmente composto 
da tre lettere che segue il 
nome di un file e ne 
identifica il tipo. In pratica è 
un codice mediante il quale 
il sistema operativo 
assegna un file a un 
determinato programma. 
Un nome file con 
estensione è, per esempio, 
"Mario.jpg". 
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Software I Cancellare i dati 




Frammentazione 



Quando si applicano le 
normali funzioni di sposta- 
mento, modifica e cancella- 
zione di documenti, cartelle 
e applicazioni, gli spazi 
disponibili sul disco fisso 
si "frammentano" ossia 
non sono più contigui, 
ma spezzettati in tante 
porzioni di disco anche 
molto distanti tra loro. 
Così, quando altri dati 
vengono memorizzati su 
disco, essi vanno a occu- 
pare gli spazi liberi dispo- 
nibili, frammentandosi. 

HTML (Hypertext Markup 
Language) È il linguaggio 
con cui sono scritti i siti 
Web. Si tratta di una serie di 
marcatori (tag) che delimi- 
tano i contenuti della pagina 
e che, una volta interpretati 
dal browser, danno loro la 
formattazione desiderata e 
una struttura ordinata. 

Licenza GPL (Global 
Public License) Licenza 
d'uso di un software che 
permette la distribuzione 
libera del programma e del 
relativo codice sorgente. 

Login Apertura di una 
sessione di collegamento a 
un computer o a un servizio 
su una rete locale o sul Web 
mediante l'identificazione 
dell'utente con l'immis- 
sione di un nome (user 
name) e di una password. 

Software libero 

Programma eseguibile per 
qualunque scopo, senza 
vincoli nel suo utilizzo. 
È possibile studiarne il 
funzionamento e adattarlo 
alle proprie esigenze e si è 
liberi di ridistribuire copie 
del programma modificato e 
migliorato. Il software libero 
non è necessariamente 
software gratuito. 



Il tempo impiegato dipende dalle dimensioni del disco 
rigido e dal numero di file cancellati da eliminare. 
Se si deve cedere il PC a terzi, è indispensabile pianificare 
questa operazione con il dovuto anticipo, dal momento 
che potrebbe richiedere molte ore. 

Dopo le pulizie... 

L'operazione finale che bisogna compiere dopo ogni 
cancellazione è la deframmentazione del disco rigido. 
Si tratta di un processo che riduce le conseguenze del feno- 
meno della frammentazione dei dati. Con la defram- 
mentazione migliorano le prestazioni del disco fisso (più 
rapido in lettura e scrittura); inoltre lo spazio cancellato 
definitivamente da Eraser subisce una ulteriore sovrascrit- 
tura a causa del riposizionamento dei dati. Fate clic su Start 
e selezionate la voce "Tutti i programmi", poi su "Acces- 
sori" e infine su "Utilità di sistema". Selezionate "Utilità 
di deframmentazione dischi" e premete il pulsante Analizza 
nell'angolo inferiore destro; il computer esaminerà il disco 
rigido e procederà, se neces- 



sario, alla sua deframmenta- 
zione. Consigliamo a tutti 
gli utenti di PC di compiere 
l'operazione almeno una 
volta al mese. 
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▲ La deframmentazione va eseguita soprattutto dopo 
la cancellazione di una grande quantità di dati 




E ora tocca 
al browser! 

Anche il browser per navi- 
gare nel Web archivia molte 
informazioni importanti che 
è opportuno non condividere 
con estranei, datori di lavoro, 
familiari. La cancellazione 
delle tracce archiviate dal 
browser dovrebbe essere 

effettuata a scadenze regolari, dal momento che permette di 
migliorare la velocità e la capacità del PC. I browser archi- 
viano una grande quantità di informazioni sul vostro uso di 
Internet, quasi sempre allo scopo di farvi risparmiare tempo 
durante l'accesso ai vari siti che visitate. In particolare, ven- 
gono archiviati il codice HTML e tutti gli elementi grafici, 
le immagini visualizzate nei siti visitati di recente. 
Rimuovere questi file è una misura per tutelare la vostra 
privacy. La cancellazione di almeno una parte di questi dati 
permette di aumentare l'efficienza del computer. Il browser 
mette a disposizione alcuni semplici strumenti che 
permettono di pulire rapidamente la cartella in cui i file di 
navigazione vengono archiviati: in Internet Explorer la 
cartella è chiamata "Temporary Internet Files". Oltre alle 
tracce cui abbiamo già accennato, lì si trovano anche i 
cookie. Sono dei file di testo inviati dai siti Web visitati. 
Alcuni cookie contengono spesso le informazioni di login, 
altri registrano le vostre abitudini di navigazione nel sito 
stesso: la gran parte delle volte non si tratta di file "perico- 
losi" come potrebbe apparire a prima vista, dal momento 
che le informazioni vengono usate quasi sempre per inviarvi 
della pubblicità mirata. Così se in un motore di ricerca 
inserite come parola chiave il titolo di un libro, è probabile 
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che vi appaia il banner pubblicitario di un negozio di libri 
del vostro paese). La cancellazione di tutti i cookie è 
senz'altro una possibilità, ma ricordatevi che in questo modo 
eliminare tutti i dati di accesso automatico e personalizzato 
ai vostri siti Preferiti. In linea di massima, quindi, vi sconsi- 
gliamo di cancellare indiscriminatamente tutti i cookie, ma 
di fare una selezione con un apposito software in grado di 
identificare i cookie traccianti, ossia quelli che ledono 
la privacy della navigazione (sono cookie programmati per 
distribuire le informazioni di navigazione non solo al sito 
che li ha creati, ma anche ad altri siti). Il programma che, 
senza spesa e con buoni risultati, individua i cookie trac- 
cianti è SpyBot Search & Destroy. Lo potete scaricare dal 
sito Web www.safer-netwotking.org. 
Altri dati che è opportuno rimuovere sono quelli relativi 
alla Cronologia delle visite ai siti Web. Per visualizzare la 
cronologia Web, fate clic sul pulsante Cronologia a sinistra 
della linea dell'indirizzo (è l'icona circolare di un orologio, 
con una freccia verde che punta verso il basso). 

Le pagine che avete visitato sono 
archiviate in una serie di cartelle 
organizzate per data; un clic sui 
link all'interno di queste cartelle vi 
porta direttamente alle pagine che 
avete visualizzato. 
La Cronologia può essere molto 
comoda per navigare nei siti Web 
che si visitano spesso, ma fornisce 
una lista delle vostre abitudini di 
navigazione a chiunque altro usi 
il computer. Internet Explorer 
"ricorda" anche altre informazioni 
che vengono digitate nel browser. 
Una funzione di Windows chia- 
mata "Completamento automa- 
tico" permette di salvare alcuni 
dati che avete inserito nei moduli. Basta infatti digitare i 
primi caratteri per far comparire alcuni suggerimenti, 
basati sulle vostre visite precedenti a quella pagina. 
Questa funzionalità è stata progettata per farvi risparmiare 
tempo, ma ha lo spiacevole effetto collaterale di 
visualizzare un'intera serie di informazioni personali. 
Nel passo a passo di pagina 67 vi spieghiamo come 
ripulire velocemente la memoria di Internet Explorer. 

Solo per pochi... 

I consigli che abbiamo dato sono in realtà delle precau- 
zioni fondamentali che tutti gli utenti dovrebbero tenere a 
mente. Di certo chi accende il PC poche ore la settimana 
può non avere voglia di spendere soldi per un programma 
capace di pulire qualsiasi file temporaneo presente nel PC 
(il pur ottimo Window Washer di Webroot sarebbe 
sprecato in circostanze del genere). Se siete degli utenti 
più smaliziati, tenete il vostro computer connesso molte 
ore ogni giorno e all'interno del PC sono conservati ben 
più dei soliti documenti di Word ed Excel, dovrete non 
solo istallare programmi specifici come quello appena 
indicato, ma prestare un'attenzione speciale alle eventuali 
tracce lasciate da tantissimi software. 
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Passo a passo 



INTERNET EXPLORER 



Non fate sapere a nessuno 

dove siete stati 

Rimuovere le tracce della navigazione è semplice e richiede poco tempo. Tutti possono farlo seguendo questi pochi passi. 
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1 Quando si decide 
di cancellare 
qualche informazione 
Web, la prima cosa 
che bisogna control- 
lare è di non essere 
on-line - infatti, non 
avrebbe senso can- 
cellare i file se 
qualche pagina Web 
ne stesse aggiun- 
gendo altri proprio 
in quel momento. 
Inoltre, bisogna 
chiudere tutti gli altri 
programmi. Aprite 
Internet Explorer, 
e sulla Barra degli strumenti fate clic su "Strumenti" e poi 
su "Opzioni Internet". Nella finestra successiva visualizzate 
la scheda Generale. Per cancellare l'elenco fate clic su 
"Cancella Cronologia". 
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2 Nella sezione 
centrale denomi- 
nata "Temporary 
Internet Files"è pre- 
sente un pulsante 
etichettato "Elimina 
file". Premetelo! 
Inserite il segno di 
spunta nella casella 
che permette di 
cancellare tutti i 
contenuti off-line 

I l ot. 1 1 M. i e fate clic su "OK". 
Se navigate spesso 
in Internet è oppor- 
tuno che compiate questa operazione almeno una volta 
al mese. In ogni caso, se desiderate limitare la quantità 
di spazio occupato dai file temporanei di Internet, premete 
il pulsante Impostazioni. Nella finestra successiva potrete 
definire un limite relativo a quando volete siano aggiornati 
i file temporanei, ma è preferibile lasciare questo valore 
sull'impostazione Automaticamente. 
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3 Questo pannello è utile anche per la gestione dei 
cookie. Nella schermata di apertura della finestra 
"Opzioni internet" è presente il pulsante "Cancella cookie", 
che però elimina indiscriminatamente qualsiasi file della 
cartella dei cookie. Il pulsante "Visualizza File" della finestra 
Impostazioni rivela tutti i file temporanei di internet, inclusi 
i "biscottini" archiviati nel disco, permettendovi di scegliere 
quali eliminare. I cookie si distinguono perché sono file 
di testo con estensione ".txt". 
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4 Per configurare 
la funzione di 
Completamento 
automatico bisogna fare 
clic sulla scheda 
Contenuto. Fate clic 
su "Completamento 
automatico" ed entrerete 
in una finestra che 
permette di cancellare 
ogni tipo di informazione 
e password, oltre che a 
lasciar decidere quando 
disattivare la funzione 
facendo clic su "Cancella 
moduli". Deselezionando la voce "Richiedi salvataggio 
password" eviterete che il programma vi chieda ogni volta se 
preferite o meno che la password venga salvata nell'archivio 
del browser. Consigliamo di tenere senza spunta questa 
voce a chi condivide con altri l'uso del proprio PC e desidera 
evitare di salvare accidentalmente le password dei siti Web. 
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Vita al PC I La patente per il PC 




sul campo! 

Tutto quello che bisogna sapere sull'ECDLJI certificato europeo 

che documenta le vostre capacità informatiche. 

Ecco perché è importante e cosa dovete fare per ottenerlo. 



di Eva Bene 



Quando si fa un colloquio di lavoro, prima o poi 
la domanda arriva: "Sa usare il computer?" 
Se rispondere sì o no è semplice, lo è decisa- 
mente meno cercare di comunicare o capire 
(per chi ascolta) quali siano le reali competenze in materia. 
C'è infatti chi dice o crede di essere in grado di utilizzare un 
determinato programma e poi non lo sa fare. C'è chi pensa 
di conoscere solo il minimo indispensabile e invece se la cava 
egregiamente. Infine, c'è chi è bravissimo in un'applica- 
zione e assolutamente inadeguato a utilizzarne un'altra. 
Per ovviare a questo tipo di inconvenienti, si è pensato di 
creare un sistema di certificazioni che attesti la conoscenza 
del computer e delle principali applicazioni con prove 
uniformate a livello europeo. È l'ECDL, una sigla inglese 



che significa "European Computer Driving Licence". Vale a 
dire, letteralmente: "Patente Europea di Guida del Computer". 
È uguale in tutti i paesi dell'Unione e garantisce che chi ne è 
in possesso è in grado di usare Windows Xp, Office (Word, 
Excel, Power Point, Access), Internet e la posta elettronica. 

Diversi livelli 

Generalmente quando si parla di ECDL, ci si riferisce 
all'"ECDL Core Full" (la certificazione "completa"). 
Questa espressione inglese è utilizzata in tutti i paesi che 
riconoscono il titolo, e indica il diploma rilasciato a chi 
supera con profitto tutti e sette gli esami prestabiliti. I moduli 
su cui vertono le sette prove sono i seguenti (riportiamo per 
correttezza anche la denominazione inglese ufficiale): 
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• Concetti teorici di base della Tecnologia 
dell'Informazione (Basic concepts) 

• Uso del computer e gestione dei file (Files management) 

• Elaborazione di testi (Word processing) 

• Foglio elettronico (Spreadsheet) 

• Basi di dati (Databases) 

• Strumenti di presentazione multimediale (Presentation) 

• Reti informatiche (Information networks) 

C'è anche un certificato intermedio che si chiama "ECDL 
Start" ("start" sta per "avvio", "partenza"), rilasciato in se- 
guito al superamento di soli quattro qualsiasi dei sette test 
previsti dall'esame Core Full. Chi è in possesso dell'ECDL 
Start potrà conseguire il titolo pieno, semplicemente soste- 
nendo i tre esami mancanti. Esistono anche attestati di grado 
superiore che si chiamano "ECDL Advanced" ed "ECDL 
Specialized". Per conseguirli, occorre affrontare esami 
molto più difficili rispetto a quelli dell'ECDL Core Full. 

A cosa serve? 

Conseguire l'ECDL è utile per lo più a fini lavorativi, 
perché è una garanzia di competenza informatica, sempre 
più richiesta in qualsiasi tipo di impiego. Sapere usare 
il computer è utile e vantaggioso nelle professioni più 
disparate: serve per scrivere relazioni, preparare 
presentazioni multimediali, fare ricerche su 
Internet, comunicare con colleghi vicini e 
lontani tramite e-mail e molto altro ancora. 
Per le stesse ragioni serve anche agli 
studenti: questi, oltretutto, hanno il 
vantaggio di poter inserire la 
certificazione ECDL nel proprio 
curriculum di studi. Di norma, 
infatti, l'ECDL è accettata 
come credito formativo sia 
nelle scuole superiori, 
sia nelle università. 
Vale a dire che può 
sostituire un 




esame o un corso, oppure costituire un "di più", 

di cui si terrà conto ai fini della valutazione. 

Dati il decentramento e l' autonomia in materia di 

crediti formativi, il riconoscimento e il punteggio 

assegnato dipendono dai singoli enti. Dunque, 

per sapere in che modo viene riconosciuta 

l'ECDL, occorre interpellare direttamente l'Ente 

presso cui si desidera usare la certificazione, 

sia esso un istituto scolastico, un centro per 

l'impiego o una commissione di concorso. 

A proposito: è bene ricordare che l'ECDL è una 

certificazione di competenza e non una qualifica 

valida per i concorsi pubblici. Sarà dunque ogni 

singola commissione a valutare se e come 

tenerne conto. Per fare un esempio, non è detto 

che chi è in possesso del certificato ECDL 

Advanced sia automaticamente equiparato, dal 

punto di vista della qualifica professionale, a un 

Operatore Informatico. Tuttavia è possibile farsi 

riconoscere l'ECDL dal Centro per l'Impiego. 

Basta fare riferimento al Prototocollo 1 5 I/TV 

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

datato 4.7.2003 con oggetto "Richiesta di 

Riconoscimento certificazione ECDL da parte 

dei Centri per l'Impiego", che segue al protocollo 

477/03.01 del 26.6.2003, dove si specifica: 

"...la certificazione ECDL viene attualmente riconosciuta 

dai CPI e gestito negli applicativi in uso quale titolo 

valutabile per l'incontro domanda/offerta di lavoro". 

Per maggiori informazioni, consultate il sito Web 

www.didasca.it/Ecdl/ValoreEcdl.htm. 

Cosa bisogna fare? 

Per "diplomarsi" innanzitutto bisogna acquistare in un Test 
Center (un centro abilitato) una Skills Card, un tesserino 
personale che permetterà di iscriversi agli esami, sostenerli 
e infine registrare l'esito positivo di quelli superati. 
In seconda battuta, può sembrare lapalissiano, ma occorre 




Ma cosa mi chiederanno? 



Ecco alcuni possibili quesiti e quiz a risposta multipla che si possono incontrare nei test. In ogni caso, all'indirizzo 
www.prometheo.it/ecdl/tutorial.html è possibile visionare un tutorial che, oltre a illustrare il funzionamento 
dell'esame, propone in tanti altri esempi. Ecco alcune domande tipiche, una per ogni modulo: 



Modulo 1 

Concetti teorici dì base della Tecnologìa 

dell'Informazione 

Che cos'è la potenza di elaborazione? 

□ La frequenza del clock. 

□ Il numero di istruzioni che possono 
essere trasferite dalla RAM alla 
CPU nell'unità di tempo. 

□ La capacità della RAM e della ROM 
messa insieme. 

□ Il numero di operazioni che la ALU 
può effettuare nell'unità di tempo. 



Modulo 2 

Uso del computer e gestione 

dei file 

Rinomina il file bilancio chiamandolo 

previsione. 

Modulo 3 

Elaborazione di testi 

Metti la scritta del titolo in verde. 

Modulo 4 

Foglio elettronico 

Apri il programma di foglio elettronico 

Microsoft Excel. 



Modulo 5 

Basi di dati 

Ordina la tabella in base all'anno 

di pubblicazione. 

Modulo 6 

Strumenti dì presentazione multimediale 

Aggiungi alla presentazione una 

diapositiva del tipo "Elenco puntato". 

Modulo 7 

Reti informatiche 

Inoltra il messaggio "riunione" 

al tuo indirizzo di posta elettronica. 
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Vita al PC I La patente per il PC 



Attenzione 
alla scadenza! 



Nessuno mette fretta a chi decide di 
conseguire la patente europea del 
computer. Infatti la Skills Card dura tre anni. 
Però se entro questo lasso di tempo non si 
sono conclusi tutti gli esami, la carta scade 
e, automaticamente, si perdono tutti gli 
esami sostenuti. Nel caso in cui si siano 
superati almeno quattro esami, è possibile 
farsi rilasciare il certificato ECDL Start e non 
perdere così il lavoro fatto. Le Skills Card di 
ECDL Advanced e Specialized invece 
scadono dopo un solo anno. 



mettersi a studiare, altrimenti non si passano 
i test. Infatti, anche a chi si sente già 
bravissimo converrà comunque fare un 
ripasso delle nozioni più importanti che si 
trovano nel Syllabus, cioè il programma a 
cui fare riferimento per prepararsi alle prove. 
Quello attualmente in uso è il 4.0. 
Chi vuole può scaricarlo in formato PDF 
anche dal sito di AICA ( www.aicanet.it ). 
L'esame presuppone la conoscenza e 
l'utilizzo di Windows Xp e della versione più 
recente del pacchetto Office, ovvero la 2003. 
Chi volesse sostenere le prove di esami 
su Windows 98 e su Microsoft Office 97, 
versioni software superate e non più 
supportate da Microsoft, deve prendere 
come riferimento la versione precedente 
del Syllabus (vale a dire la 3.0). 






- fife 
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Come prepararsi 

Chi se la sente può studiare da autodidatta, utilizzando libri, 
corsi multimediali, CD-ROM e seguendo corsi on-line. 
Tra i tanti libri e CD-ROM in commercio, è bene scegliere 

quelli che riportano in 
copertina il logo ECDL 
con le stelline azzurre 
e la scritta "Materiale 
Didattico ECDL validato 
da AICA". In questo 
modo si ha la garanzia 
che il supporto contenga 
tutti gli argomenti 
oggetto d'esame. 
Chi è completamente 
digiuno in materia e si 
sente più sicuro se 
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▲ Date un'occhiata al Syllabus, 
sul sito dell' AICA 
(www.ecdl.it), potete 
scaricare il file cliccando sul 
collegamento alle domande più 
frequenti (FAQ) 



guidato da un insegnante, 
può frequentare i corsi di formazione organizzati da società 
private e dai centri accreditati da AICA. 

Scegliere un buon corso 

È bene valutare molto attentamente le diverse offerte for- 
mative. Spesso il prezzo eccessivamente basso di alcuni 
corsi è indice di qualità scadente, perché le lezioni si svol- 
gono in sedi non adeguate o le organizzazioni non si avval- 
gono di personale particolarmente qualificato. In breve, 
ecco gli aspetti principali a cui bisogna fare attenzione 
quando ci si deve iscrivere a un corso di formazione: 

• Rapporto numerico insegnate/alunni; non dovrebbe 
mai essere superiore a uno a venti. 

• Numero di computer per alunno; ognuno dovrebbe 
avere il proprio PC su cui esercitarsi. 

• Disponibilità dei computer anche oltre l'orario di lezione, 
per esercitarsi anche da soli. 

• Durata complessiva del corso; deve essere adeguata 
al proprio livello di preparazione. 

• Materiale didattico di supporto. 

• Orari, frequenza settimanale, durata del corso 
e delle lezioni. 



■"lE^I 



15 marzo 2006 



Qualora nei costi del corso siano compresi quelli d' acquisto 
della Skills Card e degli esami, verificate che chi eroga il 
corso sia un Test Center accreditato da AICA. 

Quanto mi costi? 

Il costo totale dell' ECDL, ammesso che non si debbano 
mai ripetere esami con esito insufficiente, è di 185 euro. 
Di questi, 60 euro servono per l'acquisto della Skills 
Card; gli altri per le sette prove d'esame che costano 
18 euro ognuna. A ciò poi vanno aggiunti i costi di 
formazione, di eventuali corsi, che possono costare 
poche centinaia di euro, così come duemila euro. 
Insegnanti di ogni ordine e grado della scuola italiana 
possono beneficiare di condizioni economiche agevolate 
per conseguire l'ECDL grazie al Progetto "ECDL 
Docenti". I docenti possono sostenere gli esami presso 
qualsiasi Test Center, ma possono attivare le Skills Card 
speciali (a costi contenuti) solo nei Test Center scolastici 
abilitati a tale progetto. 

Gli esami 

Per sostenere l'esame, occorre iscriversi a una sessione 
programmata dal Test Center prescelto, almeno tre 
giorni prima della prova. Per nessuna ragione, infatti, 
è possibile fare l'esame presentandosi all'ultimo 
momento, senza essersi precedentemente iscritti. 
I test si possono sostenere unicamente in un centro 
accreditato AICA, che può essere diverso dal luogo 
in cui si è seguito il corso di formazione. Una volta 
superate con profitto le sette prove, si potrà richiedere 
il certificato ECDL presso il Test Center dove si è 
sostenuto l'ultimo esame. AICA infatti rilascia 
l'attestato solo su richiesta del Test Center. 
Nel caso si abbia bisogno di un certificato che ancora 
non è arrivato, fa fede la Skills Card, che riporta i timbri 
comprovanti il superamento delle prove. L'esame 
consiste in alcune domande a risposta multipla e in una 
simulazione delle applicazioni da conoscere, realizzate 
da un sistema automatico di test e valutazione, chiamato 
ATES (Automatic Testing and Evaluation System). 



ECDL... 

in cinque mosse 



1 Acquistate una Skills Card presso un Test Center 

2 Prendete visione del Syllabus, il programma 
d'esame. 

3 Studiate da autodidatti 
o seguite un corso 
di formazione. 

4 Sostenete e superate 
i sette esami, avendo 
cura di iscrivervi 
per tempo. 

5 Richiedete il certificato 
ECDL. 




^> 



CI_159_71.ps 23-02-2006 17-08 Pagina 71 





Ecco il 


significato di sigle e nomi "strani" 








Nome 


Descrizione 




AICA 


Associazione Italiana per l'informatica e il Calcolo Automatico 


ATES 


Automatic Testing and Evaluation System, cioè "Sistema di Test e Valutazione Automatico"; quello usato per sottoporre i test agli studenti 




ECDL 


European Computer Driving Licence, cioè Patente Europea di Guida del Computer 


ICDL 


International Computer Driving Licence, cioè Patente Internazionale di Guida del Computer 
È il nome che assume l'ECDL fuori dai confini europei. L'ICDL è equivalente all'ECDL 


Skills Card 


Documento ufficiale e nominale, emesso da AICA, che permette di sostenere e di registrare gli esami per l'ECDL 


Syllabus 


Programma degli esami ECDL, definito dalla ECDL Foundation e tradotto in Italiano da AICA 


Test Point oTest Center 


Sede d'esami permanente, accreditata da AICA 













Purtroppo i test sono materiale riservato, quindi non 
c'è modo di consultare le domande proposte nel corso 
di prove precedenti. Ma questo non è un problema, 
visto che è possibile esaminare e addirittura cimentarsi 
in simulazioni in tutto e per tutto simili a quelle che 
poi saranno le prove d'esame vere e proprie. 
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▲ Per avere un'idea dell'offerta formativa e l'elenco dei centri 
accreditati, si possono consultare le seguenti pagine Web del sito AICA 
www.ecdl.it/ecdLcommon/materiale_didattico.htm 
ewww.ecdl.it/sedi/SediECDL.htm 



Tutti i libri e i CD-ROM ne propongono un buon numero. 
Come ci si comporta a un esame, ormai lo si dovrebbe 
sapere. E bene però rinfrescarsi la memoria, sulle norme 
da seguire, onde evitare spiacevoli inconvenienti e vedersi 
invalidare la prova. 
Ecco le regole: 

• Stare in silenzio e non fare domande né all'esaminatore, 
né tanto meno ad altri studenti 

• Non copiare e non consultare materiale didattico 
in sede d'esame 

• Non utilizzare dispositivi elettronici (per esempio 
palmari e cellulari) 

• Rimanere in aula durante lo svolgimento dell'esame 

• Non interrompere la seduta d'esame se non per seri 
motivi da sottoporre all'esaminatore 



Da ricordare 

Ricordatevi di portare con voi un documento d'identità. 
Oltre a passaporto e carta d'identità, vanno benissimo anche 
i documenti emessi da enti pubblici, come per esempio la 
tessera d'abbonamento ai mezzi di trasporto, la patente, il 
libretto universitario e via dicendo. L'importante è che su 
questi documenti ci sia foto, nome, cognome e data di nascita 
del titolare. Naturalmente non bisogna dimenticarsi la Skills 
Card, perché è li che verrà registrato l'esito della prova. 
L'esame dura tassativamente quarantacinque minuti per 
modulo. Fatta eccezione per il primo, che ne dura solo trenta- 
cinque. Chi finisce, può tranquillamente concludere la prova 
prima. Sulla Skills Card verrà riportato solo l'esito positivo o 
negativo della prova. Non ci sono votazioni. Può succedere 
che per qualche ragione particolare, per esempio per acce- 
dere a concorsi o ottenere crediti formativi presso università 
o istituti superiori, si abbia la necessità di avere anche il 
punteggio finale degli esami. In quel caso, basta richiedere 
presso il Test Center dove si è sostenuta l'ultima prova, 
un attestato che riporti anche i dati relativi al punteggio. 

Promossi e bocciati 

Per superare l'esame non è necessario fare tutto giusto. 
Il margine di errori tollerato è del 25%. Se si risponde male a 
più di un quarto delle domande, sarà necessario rifare il test. 
Fortunatamente si può rifare l'esame quando e quante volte 
infinite si vuole, nell'arco dei tre anni di validità della Skills 
Card. Basta prenotarlo e pagare la quota dovuta. Non è invece 
possibile, anche perché sarebbe poco ragionevole, rifare un 
esame fallito nello stesso giorno. Chi si sente particolarmente 
preparato e non ha problemi di concentrazione, può benissi- 
mo affrontare i sette esami in una sola giornata. Non è obbli- 
gatorio eseguire tutti i test nello stesso Test Center. È infatti 
possibile scegliere dove svolgere ogni singolo esame a secon- 
da delle proprie esigenze logistiche, sia in Italia che all'estero. 

Una patente per tutti? 

Come visto, l'ECDL è un certificato e in linea di massima 
la sua utilità è proprio questa: certificare che si sanno usare 
determinati programmi. Serve nel mondo del lavoro o della 
scuola. Sconsigliamo, quindi, di prendere la patente solo 
per sfizio, o perché "Chi lo sa, potrebbe servire". Se sapete 
usare il computer, infatti, F ECDL non vi darà nulla di più. A 






Allievi 
speciali 



I disabili che vogliono 
conseguire la certificazione, 
ma non sono fisicamente in 
grado di affrontare la prova 
così come è strutturata, 
possono sostenere gli esa- 
mi in "modalità manuale". 
I disabili possono inoltre 
avvalersi di tutti gli ausili 
necessari per utilizzare 
il computer, come per 
esempio le barre Braille 
peri non vedenti. 




Nel caso il Test Center dove 
si sono iscritti ne fosse 
sprovvisto, possono portare 
gli strumenti necesssari da 
casa. In casi di handicap 
grave è previsto un quarto 
d'ora supplementare per 
ogni prova. Per usufruire di 
questa modalità speciale 
d'esame è necessario 
presentare la documenta- 
zione medica adeguata. 
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Tempo libero I Giochi 





E trom 



/, 



Un modo per salvare se stessi in un futuro dominato da avide 
corporazioni, una pericolosa polizia e creature orripilanti. 



Al dì la del simbolismo macabro 
celato nel titolo ("etrom" è la 
parola morte scritta al contrario) 
il titolo è in italiano perché gli 
sviluppatori di questo ambizioso 
progetto sono italiani: i PM 
Studios sono un gruppo di ragazzi 
di Bari che, alla faccia di tanti 
luoghi comuni sull'arretratezza 
del Mezzogiorno, hanno creato un 
videogioco in grado di competere 
con quelli dei vari colossi 
d'oltreoceano. Etrom è un gioco 
di ruolo ispirato alle meccaniche 
del vecchio, ma pur sempre 
valido, Diablo. Il sistema dei 
comandi è del tutto basato 
sull'utilizzo del mouse, e su 
un'interfaccia "punta e clicca" 
piuttosto intuitiva, utile per 
gestire i combattimenti e la fase 
di raccolta degli oggetti. In genere 
i giochi di questo genere sono 
accompagnati da una trama 
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semplice, un orpello che 
accompagna l'azione, invece 
Etrom tenta un esperimento 
piuttosto interessante: coniugare 
la semplicità dei controlli a 
un'incredibile profondità della 
storia che fa da contorno al gioco. 
La cura per l'ambientazione è 
evidente fin dalla presentazione: 
in un mondo futuro trasfigurato 
da malattie e monopoli commer- 
ciali, un ex soldato entra in con- 
tatto con la misteriosa "essenza 
astrale", una presenza metafisica 
che condizionerà la sua mente 
fino a trasformare la sua persona- 
lità. Nei suoi panni sarete chia- 
mati a esplorare questo strano 
mondo dove tutta la popolazione 
è soggiogata da un'elite di 
corporazioni economiche e lobby 
commerciali decise a nascondere 
la verità su ciò che si cela dietro 
la facciata tecnologica del 



pianeta. L'ambientazione si 
ispira sia alla fantascienza di 
stampo "cyberpunk" sia al 
fantasy classico: la realizzazione 
grafica non è certo il punto di 
forza del gioco, perché è inferiore 
a quella dei titoli concorrenti. 
L'impatto visuale risulta 
comunque più che dignitoso 
e del tutto funzionale al tipo di 
giocabilità proposta. Viaggiando 
tra gigantesche megalopoli sotto 
coprifuoco dovrete sconfiggere 
molti nemici e superare tante 
avventure per far giungere il 
protagonista alla fine del suo 
viaggio. Se l'interazione con 
l'ambiente è ridotta all'osso, 
visto che il titolo è pesantemente 
sbilanciato verso l'azione, i 
dialoghi si rivelano comunque 
molto interessanti. A seconda 
delle scelte che farete, sarete 
guidati verso uno dei sette finali 



Genere Gioco di ruolo/azione 
Produttore PM Studios 
Contatto PM Studios 
E-mail 

assistenzaetrom @ pmstudios.it 
Web www.etrom.net 
Lingua Italiano 
Prerro 29,90 euro 

REQUISITI Microsoft Xp/2000, 
Pentium 41 GHz, 256 Mb di 
RAM, scheda video con 64 Mb 
di memoria, lettore DVD 



Voto 7,5 



disponibili. La cura per i dettagli 
si riflette anche nel comparto 
sonoro, veramente di ottima 
realizzazione, strano che il gioco 
sia parlato in inglese e 
sottotitolato in italiano, viste le 
sue originilll difetto più grande 
di Etrom è che talvolta si rivela 
un po' troppo ostico. 
Tutto considerato, però, si tratta 
veramente di un bel colpo messo 
a segno nel nostro paese! 

Flavio Muci 
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Commercio e battaglie contro i pirati nello spazio profondo. 



Il terzo episodio della saga di 
simulazione spaziale X rivela le 
medesime meccaniche di gioco 
che hanno fatto la fortuna della 
serie. Ispirato allo storico Elite, 
punta infatti su una riuscita 
commistione tra una 
simulazione di volo aerospaziale 
e alcuni elementi tipici degli 
strategici in tempo reale e dei 
titoli gestionali. Vi ritroverete 
dunque a guidare la vostra 
astronave all'interno di uno 
spazio pressoché sconfinato 
e a combattere contro i pirati 
e razze aliene ostili cercando 
al contempo di racimolare 
il denaro necessario per poten- 
ziare la vostra flotta e far fiorire 
i vostri scambi commerciali. 
La trama è solo un pretesto 
per giustificare le peregrina- 
zioni del protagonista che, 
come nell'episodio precedente, 
è ancora Julian Brennan. 
Questa volta il nostro eroe è 
chiamato a fronteggiare la 
minaccia degli alieni Kha'ak, 
responsabili, tra l'altro, del 
ferimento di suo padre Kyle. 
Il maggior pregio di X 3 , o il suo 
principale difetto a seconda dei 
punti di vista, è la complessità. 
Il voluminoso manuale di 108 
pagine è già più che sufficiente 
a scoraggiare chi gioca occasio- 
nalmente. Inoltre il titolo è 
dotato di un'interfaccia per i 
comandi piuttosto complessa 
e offre un'assoluta libertà senza 
molti punti di riferimento. 
Non solo la storia si dipana 
attraverso quattro diverse linee 
narrative all'interno delle quali 
sono ampissime le possibilità 
di scelta del giocatore, ma si 
può scorrazzare senza meta 
nella galassia, assalendo navi 
commerciali e mettendo a 



disposizione la propria flotta 
al migliore offerente. 
Anche se la modalità di gioco 
principale è prodiga di suggeri- 
menti e non passa istante senza 
che si apra un finestrella di pop- 
up contenente validi consigli 
sul da farsi, non potrete fare 
a meno di provare un minimo 
di smarrimento la prima volta 
che vi "siederete" davanti alla 
carlinga della vostra astronave. 
Se avrete un po' di pazienza 
l'ottimo motore grafico 
riuscirà poi a coinvolgervi 
e la strategia "commercia, 
combatti, costruisci 
e pensa" diventerà 
presto vostra. 
Di missione 
in missione, 
potrete ap- 
prezzare 
la profondità 
di questa 
simulazione 
spaziale che 
pur essendo 
ricca di 
scontri 
a fuoco e di 
azione, assegna 
all'esplorazione 
un ruolo molto 
importante. 
Il sonoro e gli 
effetti audio 
sono ben 

realizzati, pur senza eccellere. 
Particolarmente valida risulta 
invece essere l'intelligenza 
artificiale. 
Ogni astronave che si incontra 
ha caratteristiche specifiche, 
trasporta un tipo di merce 
diversa e ha una rotta propria. 
Questi sono tutti elementi che 
trasmettono la sensazione 
di un universo vivo e pulsante. 



Peccato per qualche errore 
di programmazione di troppo, 
per questo prima di giocare è 
consigliabile installare l'ultima 
patch disponibile sul sito 
di Kochmedia. 

Camillo Morganti 



/ * 





'Genere Simulatore 
spaziale/azione 
Produttore Deep Silver 
Contatto Kochmedia 
Tel. 055/3247352 
Web www.kochmedia.it 
Lingua Italiano 
Prezro 39,90 euro 

REQUISITI Windows 98/Me/ 
Xp/2000, Pentium 4 1 GHz, 
1 28 Mb di RAM, scheda video 
con 32 Mb di memoria 



Voto 



-£y 



15 marzo 2006 



73 



CI_159_74.ps 23-02-2006 17-09 Pagina 74 



Tempo libero I Giochi 




A tutti gli appassionati di velocità, 
E A propone l'ennesimo episodio 
della sua nota serie di corse 
automobilistiche: Need for Speed 
Most Wanted è ambientato nel 
mondo delle gare clandestine. 
In una splendida città virtuale 
creata per l'occasione, Rocket 
City, un gruppo di scellerati si 
sfida, scommettendo ingenti 
somme di denaro e a volte 
mettendo "sul piatto" perfino 
la propria auto, rischiando di 
perderla. Sarà questo il destino 
del vostro alter ego virtuale che, 
dopo un sabotaggio, si troverà 
senza il suo bolide preferito e sarà 
costretto a rifare la gavetta per 
riuscire a tornare agli antichi 
albori. La storia del gioco è 
narrata attraverso filmati che 
si inseriscono fra le varie gare 
ricreando così una sorta di trama 
nemmeno troppo velatamente 



ispirata al film "Fast & Furious". 
Il risultato, pur essendo gradevole, 
tende però a spezzare un po' 
troppo il ritmo di gioco fra una 
corsa e l'altra. E proprio "su 
strada" infatti che Most Wanted 
gioca le sue carte migliori: grazie 
a una grafica strabiliante, 
sfrecciare per le strade di Rocket 
City è quanto mai piacevole. Pure 
correndo a una velocità mostruosa 
tra il traffico cittadino, potrete 
ammirare la bellezza di scenari 
ricreati con una meticolosità e un 
realismo senza pari. Il livello della 
grafica è tale che se non potete 
distogliere gli occhi dal vostro 
bolide perché siete impegnati in 
tremende accelerazioni o in 
pericolosi tornanti, potrete sempre 
apprezzare gli splendidi dettagli 
delle immagini riflesse sulla 
carrozzeria della vostra vettura. 
Per riuscire a visualizzare tutto 



questo ben di Dio è necessario 
disporre di un computer di ultima 
generazione dalle caratteristiche 
hardware sopra la media. 
Anche così però non eviterete 
qualche scatto nella fluidità delle 
immagini. Most Wanted offre 
sei diversi tipi di gare e tutte 
sono da completare premendo 
a tavoletta l'acceleratore. 
Il limite del titolo di EA è che 
le auto controllate dal computer 
rivelano in più di un'occasione 
dei comportamenti sospetti: 
per esempio quelle che vi sono 
davanti tendono a sbagliare 
l'entrata in curva e ad avere 
uno stile di guida un po' sporco, 
mentre le macchine che vi 
inseguono compiono traiettorie 
pulitissime fino a effettuare dei 
recuperi incredibili, ma molto 
improbabili. La vera chicca del 
gioco è l'inseguimento da parte 



delle auto della Polizia quando 
verrete colti in flagranza di palesi 
violazioni del codice stradale. 
A parte questo "dettaglio" potrete 
correre senza limiti per tutta la 
città, senza rispettare un percorso 
fisso e causando spettacolari 
incidenti degni del finale del film 
"Blues Brothers". Durante queste 
fughe riuscirete ad avvertire, 
come non mai, il senso di velocità 
che il gioco trasmette, grazie a una 
serie di eccellenti effetti grafici 
come la sfocatura della visuale. 
Un garage fornito di decine di 
auto tra cui anche una simpatica 
Fiat Punto e tantissime di modalità 
da sbloccare completano la 
dotazione di questo ottimo gioco 
di guida! 

Flavio Muci 
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Gary Grigsby's 
World at War 



Quando la guerra 
maancheunterri 

World at War è uno strate- 
gico caratterizzato da forti 
elementi gestionali. 
Ambientato nella Seconda 
Guerra Mondiale il titolo 
vanta una resa grafica che, 
pur sottotono è del tutto 
funzionale alle meccaniche 
di gioco e riesce con suc- 
cesso a ricostruire in modo 
credibile lo scenario bellico 
degli anni '40. Un'ambi- 
ziosa ricostruzione del 
conflitto mondiale e un 
approfondimento tattico 
fuori dal comune rendono 
la giocabilità di World at 



non è solo una tragedia, 
bile... rompicapo. 



War un po' macchinosa. 
Strategia e gestione delle 
risorse produttive sono 
gli elementi necessari per 
avere la meglio sui nemici: 
siano gli Alleati o l'Asse, a 
seconda della vostra scelta. 
Il punto debole del titolo 
è l'incredibile mole di 
tentativi richiesti per 
mettere in piedi una 
condotta di guerra, se non 
vincente, quanto meno 
competitiva. In più, l'intel- 
ligenza artificiale non 
sembra essere calibrata al 
meglio. In conclusione si 




Legion Arena 

"Veni, vidi... vici!". Fate risorgere l'Impero. 



Nel gioco vi troverete a 
ripercorrere le celebri 
battaglie e le sfide che 
hanno portato alla crea- 
zione dell'Impero Romano. 
Piuttosto deficitario dal 
punto di vista della 
ricostruzione storica, 
Legion Arena punta tutto 
sulla frenesia delle 



battaglie divise in due fasi 
distinte: in un primo 
momento dovrete infatti 
disporre le vostre truppe 
sul campo a seconda della 
conformazione del terreno, 
della composizione 
dell'esercito nemico e 
della tattica che intendete 
adottare per i combatti- 



menti; la seconda fase 
riguarda invece la battaglia 
vera e propria da gestire in 
tempo reale. Nei panni del 
comandante dell'armata, 
dovrete impartire ordini ai 
vostri uomini nel rispetto 
della vostra strategia e 
delle mosse del nemico. 
Uno speciale indicatore 



vi segnalerà l'efficacia dei 
comandi impartiti in modo 
da prendere ulteriori 
contromisure. 
Progredendo nel gioco 
potrete potenziare le 
vostre unità, facendo 
loro acquisire nuove 
abilità. Il livello di 
sfida offerto si rivela 



però troppo semplice 
e la profondità delle 
meccaniche di gioco 
è piuttosto elementare. 

Alberto Targano 
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Tempo libero I DVD 



Un Bacio 
Appassionato 

Casim è un ragazzo pakistano (di seconda 
generazione) che vive a Glasgow, in Scozia. 
Fa il disk jockey e sogna, un giorno, di aprire 
un locale alla moda. I suoi genitori, musulmani 
praticanti, combinano il suo matrimonio con 
la cugina Jasmine, che vive in Pakistan e lui 
nemmeno conosce; ma il nostro s'innamora della 
bianca e irlandese (cattolica!) Roisin, l'insegnante 
di musica della sorella Tahara. È un duro colpo 
per la famiglia (e per la comunità), un conflitto 
che trascende lo scontro generazionale... 
Ken Loach (già autore, tra gli altri, di "Terra e 
libertà" e "Bread & Roses") pur non abbandonando 
completamente i temi sociali tipici del suo 
cinema politico, questa volta sforna un "melò" 
dal gusto classico, sicuramente d'ispirazione 
shakespeariana. Non è un capolavoro, ma 
certamente un film degno di nota, di sicuro interesse 
(ha vinto anche il Cesar 2005, come miglior film 
dell'Unione Europea). 
Discreta l'edizione in DVD, con un buon 
numero di contenuti speciali. 



a cura di Gianluigi Bonanomi 






Titolo originale Ae Fond Kiss 

Genere Drammatico 
Distributore 01 

Regia Ken Loach 
Anno 2004 

Interpreti Shamshad Akhtar, 

Ghizala Avan 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano, inglese 

Sottotitoli Italiano 

Extra Dietro le quinte, 30 minuti 

di scene eliminate, due interviste 

al regista, trailer 

Prezzo 21, 99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 7 



Titolo originale Creep 

Genere Horror 

Distributore 01 

Regia Christopher Smith 

Anno 2004 

Interpreti Franka Potente, Vas 

Blackwood, Jeremy Sheffield 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 e DTS 

Lingua Italiano, inglese 

Sottotitoli Italiano, inglese 

Extra Inizio e finale alternativi, 

trailer, making of, effetti speciali, 

biografie 

Prezzo 21 ,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 





il Chirurgo 

È mezzanotte, a Londra. Kate, appena uscita da 
una festa, non trova nessun taxi. Scende nella 
Tube (la metropolitana) ma è un po' ubriaca, si 
addormenta su una panchina. Quando si sveglia 
è troppo tardi: è rimasta chiusa dentro, tutta sola. 
O quasi... Dopo qualche minuto arriva un treno: 
sale è sollevata; pensa di essere in salvo; ma, nel 
bel mezzo di un tunnel, il treno sobbalza, si ferma. 
È l'inizio di un vero e proprio incubo... che ha 
luogo tra i cunicoli sotterranei della metro e come 
protagonista, facile dedurlo dal titolo, un 
assassino con tanto di camice e bisturi... 
Questo horror, con "spruzzi" (è proprio il caso 
di dirlo...) splatter, non si distingue per la sua 
originalità, ma sa offrire momenti di pura tensione 
che vi terranno inchiodati alla poltrona. 
È ben confezionato, ma si poteva fare comunque 
di meglio, soprattutto a livello di sceneggiatura. 
Buona l'edizione in DVD che contiene, oltre 
a un diverso finale, anche un inizio alternativo. 
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Genere Avventura 
Distributore Paramount 

Regia Steven Brill 
Anno 2004 

Interpreti Seth Green, 
Matthew Lillard, Dax 
Shepard 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano, inglese 
Extra Commento audio del 
regista, interviste, making of, 
13 scene inedite e trailer 
Prezzo 20,99 euro 



Valore artistico 



Without 

a Padello ^ 



Voto 6 



Seth, Matthew e Dax si 
conoscono fin dall'infan- 
zia, ma si erano persi di 

vista. Dopo la morte di un quarto amico, si incontrano 
al funerale e decidono di iniziare un'insolita caccia 
al tesoro, in onore dei vecchi tempi. Chiaramente, ne 
succedono di tutti i colori. Questo film, il cui sottotitolo 
è "Un tranquillo weekend di vacanza" (a proposito: 
la "paddle" del titolo è la pagaia), non offre nulla che 
non si sia già visto. Ha la freschezza (ma anche la 
consistenza) di un ghiacciolo. Non male l'edizione 
in DVD, ricca di contenuti extra molto curiosi. 



Uccidete Hitler 



Genere Documentario 
Distributore 

Cinehollywood 

Regia N.d. 

Anno 2005 

Video 4:3 

Audio Dolby Digital 2.0 

Lingua Italiano e inglese 

Sottotitoli Italiano 

e inglese 

Extra N.d. 

Prezzo 14,90 euro 



Valore artistico 





Realizzazione tecnica 7 



Il 20 luglio 1944 Hitler 
scampò a un clamoroso at- 
tentato ordito da alcuni 
membri delle alte sfere 
dell'esercito tedesco. Da 
questo episodio ecco un documentario che porta la firma 
di Discovery Channel (accompagnato anche da un libro), 
e ha come sottotitolo "Il complotto", sono raccontati i re- 
troscena di quell'avvenimento e di quel periodo misterio- 
so nella storia del Terzo Reich, avvalendosi di filmati 
d'epoca, ricostruzioni con la computer grafica e interventi 
di storici. Questo prodotto fa parte della collana "DVD 
&Book", che prevede anche titoli molto interessanti, 
quali "Ramses", "Predatori" e "Meraviglie del cosmo". 
Per informazioni: www.cinehollywood.com. 
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a cura di Lino Garbellini 



Tempo libero I Libri 



Digital 
Manga 



Manga tradotto letteralmente 
significa "immagini fantastiche" 
ed è il termine più appropriato 
per indicare i fumetti giapponesi, 
le strisce che riscuotono 
un notevole successo presso 
il pubblico d'ogni età. 
Questo libro insegna a disegnare 
un fumetto con il personal 
computer. I numerosi e brevi 
capitoli sono dedicati alla 
spiegazione delle specifiche 
funzioni dei più conosciuti 
programmi di fotoritocco. 
La tecnologia digitale offre 
infatti svariate possibilità a chi 
vuole realizzare un fumetto. 
Per esempio: viene spiegato 
come curare i dettagli, come dare 
ai disegni un aspetto "morbido" 
o come utilizzare l' aerografo. 
Tutti i passaggi da seguire sono 
ben illustrati da tante schermate, 
e il divertimento è assicurato 
soprattutto per chi non ha inten- 
zione di realizzare fumetti... seri. 
Digital Manga si distingue per 
l'insolito formato, i personaggi 
che vi sono rappresentati con 
caratteristiche esagerate e i colori 
vivaci. Complessivamente è un 
simpatico testo dedicato a chi 
ha una vena artistica ancora 
inespressa. 



Autore Jared Hodges 

e Lindssay Cibos 

Editore Mondadori Informatica 

Prezzo 22 euro 
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LA QUADRATURA 

DEL CERCHIO 




La 

Quadratura 
del Cerchio 

Anche la tecnologia si ferma 
davanti ai problemi matematici 
e fisici che non sono ancora stati 
risolti. Per quanto possa sembrare 
impossibile, la natura stessa 
sembra porre pareti granitiche 
invalicabili della nostra cono- 
scenza. Per esempio, "la quadra- 
tura del cerchio", oltre a essere un 
modo di dire è anche un quesito 
su cui ci si è interrogati per secoli, 
come la possibilità di viaggiare 
a una velocità maggiore di quella 
della luce o il moto perpetuo. 
Come avrete capito, questo libro 
tratta tutte quelle questioni che 
contribuiscono a definire l'ambito 
della scienza e della tecnologia e 
il loro scopo. Temi complessi, che 
vengono però analizzati nel testo 
passo per passo in modo molto 
chiaro e comprensibile. 
Semplici bozzetti e disegni poi, 
rendono accessibili i concetti più 
difficili. La lettura del volume 
risulta molto interessante 
nonostante la concentrazione 
richiesta al lettore. Inoltre, il 
dibattito sui limiti della tecnica 
e delle capacità umane è quanto 
mai attuale. 



Le Arti 

Multimediali 

Digitali 




Questa antologia mostra come lo 

sviluppo dell'elettronica abbia 

modificato diverse forme espressive, 

e offre una panoramica dei tanti 

cambiamenti in atto nelle 

diverse arti. Il libro è 

composto da una raccolta 

di saggi e schede corredate 

da un'ampia bibliografia. 

Il cinema, la pittura, la danza, la 

musica e il teatro si sono trasformati 

in base alle nuove modalità di 

comunicazione arrivando persino a mutare 

il ruolo dello spettatore. Secondo gli autori, la circolazione delle 

informazioni in formato digitale ha portato a una contaminazione tra 

le varie forme espressive, e la tecnologia ha avviato il processo di 

comunicazione e iterazione tra le arti, un obiettivo ricercato invano da 

alcune correnti artistiche del Novecento. Il volume è ricco di avvincenti 

spunti teorici e riflessioni che completano il quadro storico. 

Le Arti Multimediali Digitali è però troppo denso di nozioni ed è 

caratterizzato da un intento didattico che può scoraggiare alcuni lettori. 




Tecnocultura 



I continui progressi dell'informatica sono stati oggetto di un vasto 
dibattito intellettuale, istituzionale, giornalistico e pubblico. 
Con Tecnocultura gli autori fanno ora il punto sui loro studi 
ventennali riguardanti gli effetti dell'informatica sulla società. 
L'arco di tempo analizzato è in realtà molto ampio: Kevin Robins 
e Frank Webster partono dai tempi della rivoluzione industriale fino 
ad arrivare alle nuove tecnologie della comunicazione con l'intento 
di approfondire l'organizzazione 
politica della società e le 
mutazioni culturali in atto. 
L'argomento è complesso, ma 
non vi dovete spaventare perché 
il libro risulta piacevole e offre 
diversi livelli di lettura e com- 
prensione in base alla prepara- 
zione del lettore: può essere 
un vero e proprio strumento 
di studio per i più preparati, 
oppure un interessante saggio 
per i non addetti ai lavori. 
L'intento dei due studiosi è 
quello di metterci in guardia 
dall'atteggiamento social- 
mente passivo dell'uomo 
nei confronti dello sviluppo 
delle tecnologie. 
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Tempo libero I Guarda chi ci legge 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui 
compare una copia della rivista, non perdete 
l'occasione di spedirlo a Computer Idea, 
via Gorki,69,Cinisello Balsamo (MI), oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@bp.vnu.com 
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Appuntamento in edicola il 29 marzo 2006 






Nel prossimo numero. . . 

La scelta è giusta? 

Il processore è il cuore del PC, ma per alcuni anche 
la parte più misteriosa e nel momento della scelta 
non si sa mai cosa fare.Servirà davvero un computer 
con la CPU a 64 bit? E che cosa significa "dual core"? 

Non perdete il prossimo numerarvi troverete 

la risposta a tutte queste domande. 

Suoni limpidi 

Riportate a nuova vita le vecchie registrazioni e i dischi 
in vinile: è più facile di quanto pensiate! Vi sveliamo tutti 
i segreti per"restaurare"la musica e godervi i vostri brani 
preferiti ancora penanti anni. 

Chiedete aiuto 

Se al primo inconveniente con il PC cadete in preda al panico 
vuol dire che non conoscete ancora il servizio di"assistenza 
remota"di Windows Xp.Vi spieghiamo come utilizzarlo 
per chiedere aiuto ad amici e parenti e uscire dai guai 
senza spendere nemmeno un euro. 

Software in forma 
con i "plug-in" 

Con qualche piccolo ritocco i vostri programmi potrebbero 
fare molto di più. Ecco la guida completa per potenziare 
Office e tutti i software che già siete abituati a usare. Potrete 
così "spremerli" al massimo senza doverne installare altri. 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 



Abbonamenti, richiesta di informazioni, 


Abbonamento annuale: €41,60 


arretrati o reclami: 


Abbonamento per l'estero: € 83,20 


Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 


Prezzo della rivista: € 1 ,60 


Tel. 039 206860 - Fax 02 66034290 


Arretrati: € 3,20 


e-mail abbonamentiibp.vnu.com 


Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B 




legge 662/96 


Numero di conto corrente postale per sottoscrizione 




abbonamenti: 14418222 intestato a: 


Abbonamenti in blocco: per informazioni e richieste 


VNU Business Publications Italia 


relative agli abbonamenti acquistabili in blocco, inviare 


Casella Postale 68 


un'e-mail all'indirizzo: 


20092 Cinisello Balsamo (Milano) 


abbonamenti.inblocco@bp.vnu.com 


Contatti per i lettori 




Per l'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico attraverso 


le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 


Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 


lettere.computeridea@bp.vnu.com 




fatevisentire.computeridea@bp.vnu.com 




Visitate il nostro sito: 


www.computer-idea.it 
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